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ALL'EMINENTISS. e REVERENDISS. 
principe 

FRANCESCO 

CARD. BARBERINO 
Vicecancelliero di S. Chicia.» < 

mio FenneUo > Èmi^ 

fev ho ( per cosi dirL^ ) 
jK&Msfiiil conuertito in Pen- 
na\ e per coloro , che 
habitantìyO peregrini vìpt^noje. 


None Cbiejè di quefla. Cittàyca^ 
pOy e maefìra.del Mondo » mi foH 
pojlo à dichiarar loro le Pitture^ 
Scolture , Architetture unti- 
^be^e moderne di ejfe^e per cagio^ 
ne di molti errori^ che da malin- 
tendentìjin'hor afono fiati ferita 
ti , con ogni pojjtbil diligenjca bo\ 
cercato di rinuenire il vero;^ d 
Profejfori recare vtikyà'à tutti • 
diletto» V' Emin. ob'èdignijpmo 
Protettore deS'* Accademia Ro-~ 
mona Madre deLDìJegnoy riom^ 
hauerd( credoi)a difearoy che bo- 
ra io la fippltchi a proteger Par- 
diwentodi quefia mìa roza fati- 
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^aje-fe fr agli Ac cade fnici hqtaH'^ 
ca di Cenjòrcytrafuoi m'apprefen 
ti co titolo di Seruidore. Sotto V. 
E. che ama , e ricomfce ogni forte 
Maejiria ; e fa y che 
Vece clienti^ difficili Arti nel fuo 
tempo al fupremo grado della lor 
perfettione arriuinoy brama la . 
V irtù come il rieoueroycosì Iho^ 
nove. Sòdi non bauer merito al^ 
euno yma fami merito quella i^ 
Sìfffa Romayalla quale io reco lò. 
diyC V . Em, comparte grandezze i 
e nella deuotione di quefli fanti 
luoghi riceua anche la deuotione 
dell * burnii mìa firuitùA l Signor- 
re intanto la feliciti con la lun^ 
gbezzadel Gouernoyji come V ha 
ingrandita con l* ampiezza delle 
V irtù; i)‘io bùmilmenie le bacio 
la fqpra Porpora , Di Roma il Tì 
di Settembre ' 16:^^, ' 

Di V, S, Ernie Reuerendijpmà S 

e HHmilifsd deuotifs,Seruidort^ 

- \ 5 . * Gio^ B^{gii0mii 


DIGHIARATIONE 

, della Bafilica di SJPiecra 
Principe de gli 
; Apoftoli. 

'Peli a quale è Arciprete P Emi^ 
nentijjlmo Cardinale ^ 

FRAflCESCO BARBERlNOl 

NAGLflTO»e{rend<$ 

^ A S ordinata 

Prete da S. jPiecro, ikflì 
bricò nel VaticanoJI 
dotie hoggiè la Confeilione deb( 
la Bafilica> vn piccolo mona paca 
to>o Oratorio al S. Apoftolo , il 
quale dopo il martirio dellaCro-^ 
ec era ftaco qujui fepolto » e fé-] 
ceui anche altri luoghi» che fer<-’ 
uiilero per Cimitero de'lbmmi 
Pontefici. Poirimperadore Co-' 
ftantino il grande, fondo uùi fpa-’ 
tiofo Tempio ; e con dar princi- 
pio 1 caiiar di propria mano i feti 
damenti , & ad honor de* dodici 
Apoftolipprtar siigli horaeridp# 

A z dici' 


6 Dicbiaratione 
dici fporte di terra ;fopra vna par 
te del cerchio di Nerone inai- 
zollo, e con cento colonne, o 
con nobililllmiornamenti diede- 
gli il compimento . Il confagrò 
Siine ftro Papa nell’anno della-» 
noftrafalute 314. & in honoro 
del gran Principe del Collegio 
Apoftolico fii dedicato, e di mol- 
te rendite arricchito. Hebbe-n 
in diuerfi Tempi tribuna dimu- 
faico antica,da'Innocenzo Ter- 
zo rifatta ; pauimento di vari; 
ftiarmi grandi da Papa Simmaco 
ordinato ; pareti dì Figure ador- 
he lotto il Pontefice Formofo ,• 
portico Éitto dipingere da Mar- 
tino 5., Éicciata di mufaico al 
tempo di Gregorio 9. laiiorata • 
& il tetto coperto di tegole di 
metallo, prelc dal tempio di Ro - 
molo fotto Honork) i. la qual 
febrica per lungo tratto d'anni 
cóntro la malignità de’ tempi , e 
la perlècutione de* Barbari è du- 
rata fino al Pontificato di Pao-^ 
lo Quinto. 

Il vecchio Tempio da vari j Pa- 
* ' pi 


D; 5 '. Pietro Z 7 
pihebbe gran riftoraméti,e Nic- 
cola 5. fu il primo > che pensò ri- 
durlo in nuoua fbrma;pur’il Pon- 
tifice Sifto 4. della famiglia della 
Rouere fi contentò ne’ ìuoi tem- 
pi di cingerlo con alcuni pilafir^ 
aecioche non rouinafle,*& al mi- 
glior modo , che fu polfibilc > il 
mantenne . Ma nell* anno 1 5 06: 
Papa Giulio z. nepote di Siilo 4. 
natod grand*òpere,de terminò di 
dar principio alia nuoua» e fon-^ 
tuoia Bafilica di S . Pietrose dila« 
tarla prima di Coftantino; pur 
non moflTe egli l’altaré » doue gii 
le parti de’ torpidi S. Pietro » e • 
di S. Paolo furoao polle dal fan^. 
to Pontefice Silueilro. 

£ douendofi fare per fibrica si 
magnifica vari; difegni,e model- 
li>diuerfi valethuomini Archicet 
tori di quei tempi concorlero , e 
finalmente preualfe quello di 
Bramante Lazzari da Cailel Du- 
rante» hoggi Cittd Vrbana » nel- 
lo fiato d’ Vrbino,&a lui fiidata^ 
la cura di far T edifìcio, «e comin- 
Ciollo in parte difito dell* antico» 
A 4 Tem- ’ 


; S Diehtaratlonff 
Tempio; & in iin’airanno 1514^ 
,cgli ne fu Tarchitetto. 

Dopo k fua Aorte feguitò 
HafFaelIo Santio da V rbino nel- 
la Pittura, e nell’ Architettura-f 
ecccllentiflimo con Giuliano di 
S.GalJo,e F.Giocondoda Vcro- 
naJndi intraprefe loperaBaldaf. 
ferre Pcruazi da Siena famofifli- 
mo Pittore , & Architetto . Poi 
fegui Antonio da Sangalló , e f(i 
nel Pontifica to di Paolo iij. Far- 
nefe creato fanno 1534. 

Ma feorgendo il prudentiffin 
ino Paolo , che U fabrica nuoua 
di S. Pietro molti mancamenti 
patii»a> fi rifolfe di far chiamaro 
Michelagnolo BuonarotiFiorc- 
tino Pittore, Scultore, & Ar- 
chitetto fopra gli altri mirabilo; 
&il richiefè, che in fua gradai 
egli prendeflefècura della kbri- 
ca di S. Pietro , ne fufle farchi- 
tetto , c la rimodernafle , corno 
gli pareua , 6c alla magnificenza 
di quella conuenir giudicaua.» , 
Michelagnolo neprefè la carica; 
e da mattoni, e da terra cottoJ, 

eh* 


Di Si Pietrtr,, 

cftyila: era, la fece: egK rifar 
pietra con vn nuo.uo modello, la, 
riunì , & aggiùftolla con fiiperbà 
incroftatara di trauertini aldi fuo 
ri, & anche cfi dentroconprtia*-; 
menti bclliffimi di trauertini n>e- 
deftmilanoraci, forte di pietra;^ 
delira quale gli Antichi fecero le; 
più mirabili febric he, che hauef' 
fero; il che’à vedere è cofa di 
pore, & è il più bel Tempio, che 
mai lià (lato edificalo da moder-^ 
ni, o da gli Antichi. E dopo il 
Buonarott ne fìi architetto nelT 
1 5 64. Iacopo Barozzi da Vigli o- 
la fiifaH’i 3:. a cui fuccelle nei*, 
l’opera Giacomo della Porta. Ro 
mano , e durò in ftn’al tempo del 
Pontificato di Clemente 8 . Al 
Porta per architettore feguì C ar^ 
lo Maderno da Como Lombare 
do , e lòtto cofioro non fi auan«* 
aò la nuoua fàbrica olire itre nic; 
ciùoni della tribuna , la cupola 
e le due. cappelle Gregoriana , e 
Clcmeatiha.Ma Paolo 5,. ne’fupi 
tempihauendo prudentemente.# > 

^Qft^erw» ch 5 ?;laparte anticai^ 
/ • : ^ ■ A s ‘ che 


IO Dichiaratìone 
che era rcftata di S. Pietro , mK; 
nacciaua roiiina > dopo molti di- 
fcoffi di varij architetti rifolfe » 
che quella fi demoliflfe, accioche 
all’improuifo con danno manifèr 
fio non cadefie ; & in tal guifa^. 
neiri<^o5. fu gettata a terra, con 
haucr*egli prima conferuato tut- 
te le cole , che v’erano. di memo-’ 
rabile. E nel luogo della parte 
della vecchia chiefa fu fatto il 
nuouo accrefcimcnto delle Tei 
cappelle,del portico, e della fàc-- 
ciata per ordine deirifleflb Pon- 
tefice, con la loggia della bene- 
dittione ; c cosi al nobiliflimo 
Tempio del Buonaroti, conio 
hoggi fi vede , fu dato gran com- 
pimento da Carlo Maderno , il 
quale vifle anche nel tempo di, 
Vrbano 8. & bora fotto rifleflb 
fapientiflimo Pontefice è archi- 
tettore di queftà Regina dello 
Bafiliche il Caualier G io. Lo- 
renzo Bernino Fiorentino. 

Auanti quello magnifico Tc^ 
pio v’è gran piazza , & in mezo 
di clTa Papa Sifto V, dal luogo^^ 1 
- - preflb , 
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DtS.Pìetrò, li . 
prcflb la Sagreftia di S.Pietro fe- 
ce condurre la bellilHma Guglia 
di granito, alta piedi cento fette e 
mczo in circa, in Egitto primie-, 
ramcnte confagrata al Sole , 
poi ili Roma da Gaio Caligola » 
c da Nerone Imperadori dedi- 
cata ad Augnilo, e Tiberio 1(> ^ 
ro anteceflbri ; e finalmente qui- 
ui con grandiffima fpefa per or- 
namento di quefta piazza fu po-r 
fta , come ciò molto tempo pri-. 
ma Niccola V. peiifato hauea., ; 
en’hebbc la carica, e ne lii ar- 
chitetto il Caualier Domenico 
Fontana da Mili Lombardo . La 
Guglia è tutta di vn pezzo, e po- 
fa (opra quattro Leoni di metal- 
lo indorati » li modelli . fono di 
Profpero Brefciano,&infieme^ 
-<i’opera indorata vi fono in cima 
rimprefe di Sifto V. con vna^ 
Croce di metallo , nella quale è 
pollo del legno della fan tilfìma.-ii 
Croce di‘N.Signore»&à falutai> 
la grandiffima indulgenza; & 
ha Tuoi piede llaUi con infcrittio- 
fii^deUc qiuU viu è quella . 

" A 6 


IX "Dichiar attorie 

Siijfftma Cruci facrauit Sixfùs V, 
Pont.Max.è priori fede auulfumy 
■^Cdcfaribus Au^ufìo^Ò' Tibe- 
rio I. L. ablatum . & in vn’altra 
parte ÌQggQCi% Sixtus V, Pont. 
Max, Cruci inuiólce Obelifcum^ 
V aticanum ab impura fuper/ii-. 
tione expiatum iufìius , ac feli» 
cius confeerauit anno i 5 8 6 . 
Ponili, e poco più a baflb Do- 
minicus Fontana ex pago Mili 
Nouocomenfs tranjiulit y (^ 7 * e- 
rexit . 

Dalla banda diritta de irifle A 
fa Piazza eiiui poi vna fuperba-» 
Fontana quiui già dalnnocen- 
tiovii;. pofta, e poi da Aleflkn*» 
dro v;. nobilitata ; & bora dal 
vaghifìimo di/egno di Carlo Ma 
derno dei tutto rilàtta ; c con- 
dottaui niioiia acqua d’ordine-» 
del fommo Pontefice Paolo V. 

E dindi mirando la fontuo* 
ià Fabrica> vedcfi la Ceciata del -, 
Tempio, come anche le quattro > 
cupole piccole , & in mezoia^ - 
cupola grande ornata coh le fue - 
coftei alcune delle quali ^ono di- 
■ ■ na:- 


DtS,PÌ€tr^: ÌY 

metallo indorate 9 & hauui bcl-i 
liffima lanterna, fopra cui reg-* 
geli gran palla di metallo pari'»; 
mence indorato , entropia quakL» 
trenta huomini comnwdamentc 
Aanno, e fopra adeifa gran Cro- 
ce di metallo indorata fa mira* 
bilemoftra. 

• Nella prima fcalinata verfo la;^ 
Chieik -da vna banda vièpofto' * 

S. Pietro , e dalfalcra S. Paolo di 
marmo, la maniera èanticamo- 
dcrna di Mino da Eiefole : e fii- - 
tono già fatti fcolpire al tempo » 
di Papa Pio II. & bora meffi io 
quefto luogo d’ordine del Pon- 
tefice Paolo V. 

- Nel piano di quella fcalinata?’ y 
fopra la Fonte, che bora v'è, già 
fuui dalle rulline del Tempio an-^ 
tico collocata da Paolo V. 
Nauiceila di mufaico , la quale 
ilaua prima in vna incelata del 
vecchio cortile allo fcopcrto a^^ 
uanti rantica Bafilìca,aUa quale 
faceua oratione il popolo, chzJ ‘ 
ebtraua , & vfciua dall* facro-j’ 

finta Chiefà - '* 

-o 4 Vè 


24 Dichiaratìone 
V'è poi la feconda fcalinacaJ^ 
che nel Tuo piano regge la fàc- 
. datar del Tempio, c (opra la_^ 
cornice d’effa vi fon pojfti i dodi- 
ci Apoftoli, in mezo euui N. Si- 
gnore in atto di benedire , e fo- 
no di trauertino di fmifurata.» 
grandezza di mano di vari; fcul- 
tori La Facciata, benché moN 
to adorna , ièguita il difegno del. 
Buonaroti, fe non che in vece di 
pilaftri Carlo Ma derno da Co- 
nio architetto vi ha fatto grao^ 
colonnécTordine Corinthio,che 
folle ngonovn gran frontifpitia 
con Tarme di Paolo V. & ha.» 
nelTarchitraue quella infcrittio- 
ne : In honorem Principis Afo^~ 
fìolorum Paului V» Burgbejtus 
Romanus Pont, Max, Anno Do- 
mjni M DCX 1 1, PonK Jui 
VII, Di folto nel mezo euutvn 
fi^eftrone con ringhiera , chc-r 
lèrue per le Benedittioni ,.che vi 
d:innoi Ibmm^ Pontefici al pq- 
pplo ; con due altri fìneiljiontrV : 
ringhiere , L hiftoria di raarmQ; 
di baffo rilieuo forco la ringhiera 

prin- 


Di S. Pietro. Pf 

principale, qiiandp Chrifto da I9. 
chiaui à S. Pietro, è opera d’Aniv ^ 
briiogio Maliiicino Milane/è. 

A piè della Facciata , ch'è nel 
piatio di detta /cali nàta, Vi 
no cinque porte ; tre grandi con 
quattro colonne per ciafchedu- . , 
na d’ordine Ionico di bel pnln 
mento , eie due prime in mczo 
fono di pretiofo marmo Africa- 
no. Le due porte piu piccolo 
hanno le loro Ferrate con le im-* 
prefe del Pontefice di metallo. E ^ 
vi fono anche due porte maggio- , 
ri fotto li campanili, de’quali ho-*^ , 
ra vno verfo la C hiefa di Campo 
fanp fi va 'terminando con gli 
ordini del Ganalier Gio. Lo-' 
renzó fierninp. 

Anticamente dalla Porta ’Au- 
rèlia , anzi dall’arco di Granano 
apprefib S.Celfócominciaua vo 
portico con colonne di marmi » a 
tetto di piombo, che per corno- ^ 
diti de’ Fedeli denoti al portico 
di quefia gran Bafilica giungeua. 
Hora da luògo aperto , e fpatioib , 
cntrafi fotto il portico y è da .lati%> ^ 

^ f 


Dichiaratìone 

vi fono due altre porre con quat-* 
tix) coione per ciafcheduna > c<^. 
me r altre > parimente lauorate 
EJtin^ccia poi veggonft le cin- 
‘ que Porte principali, perpaflàrc' 
ia S . Pietro di fino marmo ricche» 
epér-bel laiioro nobili , vna delle 
qtialiè la Porta Santa, che nell* 
a^no defgran Giubileo folenne- 
mente aprefi da* KomaniPonte*' 
fici;c quella inferittione vi fi leg- 
ge ; Vrbanns^ Vili. Pont^Max^ 
f&rtam fanÓiam referauit , 
€iauftt Anno MDCXXV, 
quella di mezo ’ è di metallo ; di ' 
f^ra T*è*l Saliiadore r eia Ma- 
glia, •& ha di Torto rimagini de*' 
S5*. Pietrose Paolo co* 1 Papa gi*-* 
noccJiione,ii quale è Eugenio iv*-: 
ibfló ih el& i fuccelfi di quefto 
Pontefice , • dt anche la> Crocifif- r 
fifònéye JDecollatiohe de gliApo-- 
iteli' opera di baffo rilicuo ,* 
egli ta-:fece''laiiorare da Antonio' 
Ffiaps te fo )'c ompagnia di S imohe j 
^ fBateldi £>onatellò Fiorentini, & » 
è-llarapcii reftaiiraDa dal Pouter . 
fice Paolo -y. & ingrandita ^ 




DìS.Vietro. 

La volta del portico dalhecor 
nice in sii è tutta fregiata di ftuc- 
chi con le ftorie di S. Pietro di 
baflb rilieuo ; c vi fono altri or-; 
namenti tutti indorati con d iuer- 
fi fanti Papi> e martiri pur di fruc 
co di mano di diuerfi» efotto la 
cornice veggonfi vari> abbellì* 
menti di memorie» è d’ infcrittio- 
ni in marmi; e le volte pur fotto i 
campanili fono con frucchi ad 
oro parimente lauorate. £da4 
vn lato di quello portico, cho 
per yna fcala guida ai palagio^ 
Pontificio, vedefi dentro ad vnaj 
nicchia vnaftatua di marmo 
4S. Pietro Apoftolo con le chiaiji 
nella mano defrra,e nella finifrr^ 
tiene Vn libro» & è di frammenti 
fiibricata. 

Entrai! dal portico nella Ghie 
fa , che fopra alti pilaftri d' ordì-- 
ne Corinthio con gran cornicio- 
ne per tutto ricorre, e di dentro 
fopra vna delle porte fi legge. 

Pàu/us V. Pont, Max, 
ticanum temflum à tulio //. 
^boatum} ^ ad Qregùr§^& 

-sJ Clc-, 
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1 S Dìcbìaratiom, 

Clementis Sacella ajjtduo cen~ 
tum annòrum opificio produóìU 
tanta molis accejpom vniuer- 
fum Coniìant intana Bajilica am 
bitum includens , confecit; Con- 
fejponem BJPetri exornauHyfron 
tem Orkntalem y^Porticunu^ j 
extruxit^ Eneiraltra. 

V rbanus VII I,Pont Max. V ath 
canam Bajtlicam a Conjiantino 
Magno extruSiamt a B.Siluelìro 
dedicatam in amplijpmi tempii 
^formam reìigiofa multorU Pon- 
tijicum magnijicentia redaóìam , 
Jfcifni rifu confecrauit;Jepulcbrii 
Apojiolorum area moledecorauitf 
-edaumy arasy eb" faeella ftatuity ac 
multiplicibus operibus ornauit, ' 
Sopra la fàccfaca panmence di 
dentro vicino al vo Itone v*è col- 
locata la Nauicella di mufaico 
opera di Giotto Fiorétino nc^te- 
pidiBonifatiovii;. fàmofb pitto- 
re>che inRoma diede principio al 
noftro modo di difegnare> e di- 
colorire , e la maniera GrecJU# } 
barbara alla buona ridude, e con ' i 
elTo lui in <juefia naue j come di- ^ 


Di S. Pietrai ify 

] cono gli fcrittori , lanorò ancho" 
Pietro Cauallini Romano , fatta 
per il Cardinale Giacomo Gae- 
tano Ste^nefchi con Ipefa dì 
xxoo. Fiorini,* le Fignre> che da* 
lati in ària vi ftanno ,• & il pe fca- 
tore fono di mano di Marcello 
Proiien:tale da GentO; ; & bora--. 

- Vrbànò ottano regnante di Aio 
ordine in queflp lliogo>come piu 
de gli altri coaueneuòle , l’ ha»» 
fetta riporre. > - , . 

^ La prima Cappella al lato di- 
* ritto della porta sata ha vna cap- 
pe Ile tta» dou*è r altare d‘ va fan-» 
tifs. crocifìffo(c5fbrme à mami^ 
fci-itti ) di mano di Pietro Canai- 
lini fcultore,e pittore Romano j 
la ciipole'tta è dipinta con diuerfc 
hiftorie dcllimifterij della pajdiory 
ne di N.Signore & in mpzo. vi 
nò Angela i <^he adorano la Cro^ 
ce , opera Ac frefc.o del fcaualiei? y. 
. Gio. Lanfranco Parmigiano • ^ 
Nella porticella a man diritta^? 
dentro quefta cappella v*è vna^ , 
-delle colonne: di marmo fatta 
vite, la .quale* dicono e&r ;vna, ^ 
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20 DichiaràPiont 
quelle del Tempio di Salomon ^ 
ne, e che a qucfta s’ appoggiala 
il Saluadore>qnando nel Tempio 
predicatia ; opera d' artificio di 
buona maniera antica, cdi gran- 
diifima diudtione . 

' Tra vna cappella y^faltra Vf 
ftànno.gran porte foftenute da 
Colonne, e con fi^ontirpiti; òr- 
nate, che quafi in forma di nàui 
siinori tengono aperto T aditoA 
chivipafia. * ' 

Dirimpetto alla prima CapJ 
pellà da man manca v’è la cap». - 
pelletta derBattefimo,ile pitture 
della cui volta fatte a olio sA*l 
fnuro, che con vifta da fotto in 
^ moftrano vn Dio Padre coa^ 
Agnoli ; & akri Angeli con di-; 
uerfi mifteri, fono lànorodi G»-* 
^aro Celio , & eflèndoui ftata^ 
cancellata rhiftoria» quando 
S.Gio.Battifia battezaana N.Sx. 
gnore al Giordano,in quel canv^ ^ 
bio yi hanno pofta là Cathedra 
diS.Pietro di marmo abbellita-^ 
con pnttini, & altri ornamenti 
pur di marmò, d-ifegno,del Ca- 


'Di S,Pièfròi " Z; r 
ttaKèr Giò. Lorenzo Bemido> èt 
a man manea emù vn pilo di 
pietra /gii fepolcro di Anic io 
Probo Prefetto .Pretorio , e pii 
volte Gonfole iti jRoma con hi-* 
fioide di baffo rilicnò di Chrifto> 
c deTuoiDifceppli ; ed horà/er- 
«e'per vafo,doue è il facro fonte, 
del Batcefimo. 

/ Nella fjbconda cappella a man 
diritta’ ve su Taltare vn quadro 
a olio fopra lo fiucco dipinto, 
dcntroui il martirio dtlle iàettc 
dì S. Sebaftiano in eti grane di 
jTiano di Domenico Sampieri 
Bolognefe. 

Air incontro eraui neH’alfra 
il quadro della Prefentationc di 
Maria al T empio, pi ttura del Ca% 
«alier Padignani, ma guaftadal- 
Phuraido,e dalla poluerc ( come 
ialcune altre ):hora fi rifà,di nuo> 
-Mo da Gio.Francefco HomanelU 
•da’Vitetbo. ( V r 


\ JLa sterza Cappella a man di^ 
rjitta in sii Taltare ha vn quadro 
grande a olio fopra lò.'ftucco di- 
pinto y&i o Uj|iiti^^ 

' con - 
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Con la creatiooe del Mondo di ] 
Pietro Berectini da Cortona>do- 
uc la volta ^ lauorata di ftiicchi 
con figure> & ornamenti di balTo 
rilieuo indorati , e qui siì’I piani- ] 
0ÌC nto d’ordine di Papa V rbano | 
viij.è ftato collocato il dipofito 
di Sifto iiij. di metallo con figu** 
re, 1 e quali per getto di quei tem« 
pi meritano molta lode > lauori 
di Antonio del Poliamolo Fio- | 
Tentino; & auanti il fepolcro fot- I 
to vn’arco^Ua cappella vevn 
altare > chehad ue colonne anti*- ^ 
^ che di marmo, con buon’artificio 
fatte a vite. Nel pilaftro di fuou 
X ri, che è aH’incotro di quella cap 
pella , euui il monumento dellal^ 
ContelTa Matilde con vna llor^ J 
di marmo di baffo rilieuo , fcol- 
tura di Stefano Speranza K'o- ! 
mano , e vi fono anche puttini di 
diuerfi ; & il tutto è ftato lauo^ ' 
rato col dilègno del 'Cauàlicr 
Gio. Lorenzo Bernino, c d’or- j 
dine del Pontefice Vrbano vaji | 
con fua infcrittìonc . - | 

^ Dirimpetto ^la terza cappel-^ 

‘ ' la 
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lae quella del Choro, doueho-’ 
ra oiÈtiario li Canonici, e Benefi- 
ciati di S. Pietro , fopral cui Al- 
tare è la marauigliofa Pietà di 
marmo eccellentemente laiio- 
rata dal graMichelagnoloBuo-* 
jnaroti,con quadro grande di die. 
,tro dipinto à olio fopralo ftucco 
con diuerfi Angioli, che reggo- 
no vari] mifterij della Paflione^ 
;di N.Signore ^ di mano di S imo- 
ne Vueth Francefe, la volta è 
ornata di fiucchi di diuerfe ilorié 
di baffo rilieuo , e di gran figure 
parimente di ftucco a oro, c din- 
torno vi fono varij fedili di noce 
con nobifarte intagliati, li quali 
feruono per li Canonici, e per li 
Bcnefitiati , c con lauorid*oro vi 
fi vede anche bclliflimo Organo. 
Nel pilaftro fuori all’incontro 
ftauui il fepolcro del Ponteficcj, 
Jnnocentio vii;, di metallo con^ 
la Tua ftatua grande al naturalo, 
& altri ornamenti pur di metallo 
indorati di mano di Antonio del 
Pollaiuolo Fiorentino, e daque- 
ilo Pontefice in S. Pietro fu cot 

lo- 

V ' I. \ . — • 


2>4 T^ichiaratione 
locatoli Ferro della Lancia, chfe 
- pa fsò il coftato di N. S ignoro 
Giesiì Chrifto , mandato nei 
1 49 5 . da Baiazetcc Signorde* 
Turchi ; & aH’incontro sii*l mu- 
ro vi lì vede appefo vn* antico 
Croccfiflo di molta diuotiono 
ijel legno intagliato . 

. ^ Il voltone gradedella naue'ag 
giunta vltimaméte al Tepio di 
S.Pietro tutto è flato ornato di 
Aucchi, e di vari; ornaméti mcf- 
Saoro ,*enel mezo hauuivn’ar- 
me grande di mufaicodi Papa^ 
Paolo V*. ianoro di Marcello 
Prouenzale da Cento. 

. La cappella grande à man di- 
ritta, è la Gregoriana da Papo 
Grcg. xiij. fatta edificare ; ouc 
dalMonaftero di Campo Mar- 
zo con folenniffima pompa fu 
Craportato il corpo di S. Grego- 
rio Nazianzeno , di marmi fini , 
« midi ricca , & anche di flucehi- 
con diuerfi lauori abbellita , c 
meda ad oro, e di mufaico lauo- 
rata co difegno di Girolamo Mu» 
dUao daJSrcfcia^ 11 quale ritrouò 
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la maniera di lauorarmufaici co 
olio , 6c egli fleflTo di /ua propria 
mano vi fece alcune tefle, & al- 
tre opere.Ne gli àngoli della cu- 
pola fi ano quattro Dottori; due 
Greci , e due Latini > S. Grego- 
rio Magno;S.Girolamo,S.Gre- 
gorio Naziazeno» eS. Atanafio» 
c -vegeti! Tapofte nella cappella 
diuer& imprefè del Pontefice. 
Sopita Taitar principale è la fa n- 
tiffima Aniuintiata» e da*latii'due 
IVofeti tuttidi mufaico da varij 
dipintori lauorati; Taltare poi hi 
groffè colonne > « . e hobiliinnio 
éonti/pitio ; come anche hanno 
tutti gli altri altari nelle quattro 
griin C appeJle tra e iOfe fimigliath 
Stài! ui bell illlmo ornamento; e 
Vè yna Madona antica del Soc- 


corro nominata» di gran deuo- 
tiene ì» òhe ftaua nell Oratorio 
diS. Leone « La Cuftodia quiui 
‘ dcLSantiflImOv Sàgrameoto è'di 
operi mólto pretiofa . E per ac- 
cenderai i torcili i/otìui nel piafj 
Ho due Canddlieroni di nàetatlo^ 


€00>iraciè figurine 
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te fatti > opera di Antonio da-» 
Faenza ; e da lato hi con lauori 
d’oro anche belliffimo Organo . 

Sopra vno de gli altri altari fi 
vede vn quadro graqde in itela-» 
dipinto ì oJio , in cui è S. Giro-* 
lamo con alcuni altri Padri Rò- 
miti di mano diGirolarnb Mu- 
tiano felice me te condottò; nè di 
quefto, nè di altri fi dhd 1 eccel- 
lenza , poicl^èi* òpere da fe fiefie 
pailàbò . -Airincontro fottsOiVò? 
arco ftimui vna nicchia cd’J di4 
pòfitp del Pontefice Gregwxiij;* 
lauoratò'di ftucco * e la .figura^ 
del Papa, e le altre pur di ftucco 
fi>ho di mano di Proipero Bre- 
fciaqo ‘5 ‘e dirimpetto à quefto 
V e il monumento del Pontefice 
Cxregorio xiiij. con figure pari-^ 
mente di ftucco. Dall’altra ban^ 
da ver/b il nicchione di qiieftal» 
Bafilica fivede vn’altro altare^ 
c Aquad ro’ a olio dipinto in tela , 
'óc è; quando S. Gregorio Nazi^-^ 
a^enò celebra là Meda alla GxjC^ 
capurdi mànodél Mudano!^ o5c 

^cuee ep fe i Pheapil fiiroao; da 


Di S. Pietro. xj 

lui finite, Cefarc Nebbia fuo al- 
iieuo le compì. Incontro aquer 
fta opera fopra vna porta euui 
in fi-efco vn quadro dipinto, quà- 
do N. Signore lauò li piedi a gli 
Apoftoli di mano di Gio.Baglio*- 
ne Romano • Nel pilaftro di 
fuori alla nane grande a lato di 
quefta cappella ftd fopra vn pieV 
defiallodi marmo, ilatua, che fìi 
già vnfimulacro di G ione Ga»« 
picòlino, e poi di^iatro , ^nifufo; 
le fu dato forma di S;Pfetroiin-, 
atto di benedirà il popolò, e por- 
ge il piede in 'foorii onde quelli, 
che Vanno al perdono nella Ba- 
fi'lica, lo baciano,e v e grand*inr 
'd iilge n 2 a- i ‘ d Vlmperadore Lcor. 
ne i faurico nimico dèli’ ima|^ini 
•facre' minacciò à Gregorio Se- 
condo 'di volerlo mandare ioi# 
spezzi ; è di metallo , 6c è antico 
di buona maniera , fotto-1 Bon . 
tefice S. Leone fabricato ; & il 
'2occoto-'' di marmo fii fatto dal 
' Cardinal Riccardo Oliuierp Bra 
ccfe Arciprete di quello T èpio . 
vC La Cappella grande dincòn- 
r ii 2 . tro ' 
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tro alta d etca è la Clettientina-9» 
fetta a fimilitudinè deiralcra, ric- 
ca di marmi, di ftucchid* oro, c “ 
di mufaici , li quali furono fitti 
condifegno del Caualier Chri- 
ilofàro iloncallo dalle Poma- , 
rancie . La cupola è ornata con 
puttini , e COR imprefe; e li quatr 
tro angoli hanno quattro Dot* i 
tori,duc Greci» e due Latini ia« 
corriipondéza delfaltra cappel- 
la . Sopra lattar principale vi Q 
vede la vifitatione di S,Lifabet- 
tale dalle bande due Profeti tutti 
di mufeico ; & in ciò ancora alla 
Gregorianaè fomigliaiite .* eda' 
lato hd con lanori d'oro nobili^ 
lìmo Organo . Neli’alcar pri nei- 
pale con bcirornamento ftauui 
quadro piccolo in tela d o- 
4io» è, quando San Gregorio 
cnoftra il corporale infengainaco 
di mano d' Andrea Sacelli Ro- 
tnano. Poi viti vede da vna del- 
le bande delia cappella vn’altro 
altare con vn qua^o grande di- 
pJnp su le lauagne di Genoua ^ ^ 
4>iio»quandoS.Pkcrofece c.ader 

morta 
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lìiorti Anania di mano del C4<*’ 
ualicr Chriftofaro Roncano i 
Di r impetro fatto vnarco vi ft-4 
nicchia co’l monnmento del Po- 
tcfice Cicmenfc viij.& incontro 
«uutTaltro di Leone xj. del qua» 
le hora fé ne fà ftacua aiTii gran- 
de con figure , e fiio ornamento 
di marmo da AlefTandro Argardi 
Bolognefè • Dal fianco oppo/ló 
alia Sagre dia danni vn'altro al*' 
care con quadro grandeji olio sA 
le lauagne dipinto , ou’è la cro^ 
cidifione di S. Pietro Vicario di 
Chrido»di mano di Domenico 

Paifignani>Canalieredi Cbridot 

Fiorentino. 

LaTrauerfà poi della Chieft 

i man diritta hi abbellito il voi- . 
tone di nobili ducchi> codiuerfi 
ornamenti à oro irriiraridairatt*^ 
tico , & in capo fotto il nicchio- 
ne di trauertini vi fono tre nic» 
chi con colonne fi-apode » in, cui 
fono tre; altari minori di marmi ^ 
belliflìmi» che hanno tre quadri 
piccoli i olio in tela dipinti, |f 
primoè S. Ladislao Rè ^ 

B j nia^ 
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nia; òpera d* Angelo Carofc Ilo 
P.omanOjil fecondo è il martirio 
de* SS. Proceflb, e Martiniano » 
.pittura di Valentino Francefe-^ ; 
il terzo è il martirio di S.Erafmo 
iVefcouOjdimanodi Nicolò Pò^ 
si Francefè . 

In quefta Trauerfa di Bafilica 
alla parte oppofta oltre il fuo 
voltone con ft ticchi d’oro vifon 
^arimeilte tre altri nicchi con,, 
tre altri altari, e con quadri pic- 
coli ili tela à olio dipinti; nel pri - 
Ino (1 vede S. Thomalb, quando 
cocca il coftato d N. Signore^ » 
Opera del Caualier Domenico 
Paifignani ,• l’altro hd li S anti 
Sinlone , e Giuda' con gl InCan- . 
latori di mano d’Agoftino Cia- 
pe Ili Fiorentino ; il terzo è San- 
ta Theodora martire , che porta 
la propria tefta in mano fopra_^ 
vn’altare , pittura di Gio. Anto- 
nio Spadarino Romano . In vna 
nicchia piccola quali all incon- 
tro è vna ftatua di marmo di S. 
Andrea con manto di pietra fa n- 
ta, che gid ftaua nella cappella , 

dou era 
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Bou'era la tcftaidilS. Andrea nel 
tempio vecchiardi S. Pietrò,iàtr 
ca fòrei da Fran):efco fjaclini PiCr 
coloinihi Arciuefcouó di Siena • 

A piè della facciata del volcone, 
ch’è prclTo il Volto Tanto, v’è di 
bei lauofidi noce vna Tedia ìil» 
alto, ouc in gionii determinati 
rifiede iltnaggiof Penitentiero» 
c taliVoltairioinmQiBontefice . 

La Cappella grande, ch*è;d^r il 
Taltrolatfo, è. d^ic atà d S. Mi- 
chele >, adorna come raltte di 
mar mi di mifli , e di ftiicchi 
ro, e fin'hora in tre triangoli hd 
tre figure Tvna è S. BèrnardQ 
difègnò di Cario Pellegrini, T alr 
tra del S. Greco di Gio.France- 
fcoRomanelIi,e i’altra dèfSXà- 
tino di Andrea Sacc hi ; e tutto 
e tre da Gio. Battifta Calandra 
da Vercelli dmufaico cópofte > 
Nell’altar principale di quella^ 
cappella è S. Michele Are ha n- 
gclo , che hd fotto li piedi il De- 
monio , difegno del Caualier 
Giofeppe Cefari ; il mufaico 
è del Calandra diligejatement^ ? 

_ . B 4 lauo 
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Uuorato • Nell’ altro altare il 
quadro grande in sii lo iliicco 
dipinto , quando S. Pietro cfc^ 
dalla' Niuicellas e N. Signore# 
\ li porge la manò , già fu operai 
di Bernardo Calle Hi Genouc/è# 
ma dall h amido > e dalla poluèré 
perelTerlauoraco a olio inane* 
fti ampiezza di Biblica offe e 

guaflo , il che fe falTc flato Éitto 
zéefco, ageaolmentc non fareb» 
be auueniico ; poiché l'opere 
buon frefeo lauorate più di que • 
ftc9 e degliileffimiiraici infic'* 
mécon le èriche durano > cor 
me ne infègnano le antiche pie-* 
fure>che a b loniiBnio ^efeo &t* 
te fin*a’no(lrì tempi nelle rouine 
di Roma B /coprono ; bora i 
nuoua opera del Caualier Giow 
LanBanco . Airincontropoi/b-i 
pra vna porta il quadro a frefea 
lauorato* Quando S. Pietro bac*. 
rezza li guardiani della Carcere#^ 
c fà feacorire vna fonte, è pittura 
di Andrea Camafei da Beuagna. 
V’è vn*aIcro quadro grande io- 
pra vn'alcare in Cela a olio lauo-% 

' V- rato 
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rato , 'qHando fottcrnina S.Pe-* 
tron illa figliuola di S. Pietro, & 
è di mano di Gio. Francefco da 
Cento. Vi fi vede anche vn ^al- 
tro altare , doue è quadro gran- 
de, cntroui sùloflucco a olio 
dipinto S- Pietro, che rirufcita», 
Tabiti^ vcdoua , & è opera di 
Gio. Bagliotri Romana. 

La Cappella grande dalFaltra 
parte è dedicata alla B. Vergine 
Maria, poiché nell altare prin- 
cipale v"è vna Madonna antica^ 
fbpra vna colonna a freCco lauo- 
rata molto denota co’l fno orna- 
mento di pietre miftie bellifllmo. 
Nel refto Fa cappella hd di mifti 
tutti i pilaftri, e la volta è di fine- 
chi indorata, come fi vede in tutr 
te le altre • Nelli triangoli fottb 
la Cupola fono quattro Santi di 
mnraicoda Gio. Battifla Calan*? 
dra laiiorati , due con difègno del 
CaualièrGio. Lan£*anco , e due 
dì Andrea Sacchi . Nell altro ali- 
tare il quadrò grande a olio sd le 
lauagne di Geiioua , quando S;: 
Pietro I cS.Paolò conlufbrz^ 

BS deff 
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dcH’oratione fecero cadere ater- 
ra Simon Mago., è pittura dtl 
Caiialier, Francefco Vanni Sa- 
nefe . AH’incontro fopra la porta 
vVra, quando San Pietro negò 
Chriflo, opera del Caualier Gui 
dotti ,• ma efl'endo flato guaflo » 
per firui altra hifloria , bora v'è 
vn quadro a frefeo dipinto , & è 
quando S. Pietro libera con la-» 
fila ombra gl* infermi di mano di 
Gio. Francefeo Romanelli da_» 
Viterbo . Dall’altra bancià'^'è, 
poflo vn’altro altare con qua- 
dro grande a olio fopra le laua- 
gne , entroui S. Pietro, che libera 
lo flroppiato'alla porta delTem- 
pio , apera di iLodouico Ciuoli 
Fiorentino. Et all’incontro fopra 
vna porta vedefi vn quadro gra^ 
de in frefeo dipinto , quando 
Signore dà la chiane a S. Pietror 
di mano di Antonio Pomaràcio . 

Stà la nicchia grande , o tri* 
buna incapo alla chiefa tra que- 
lle due gran cappelle, òue fona 
tre nicchie piccole , 6i in quella 
dimezo viandéràlaicde Ponti-s 
- i. fìcia* 
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fida . Nella nicchia a maii di- 
ritta fi vede il- lèpolcró d&i Pon- 
tefice Paolo iij. f arnefe con la 
ftatua del Papa di metallo duo 
voice maggiore del vino, con di- 
uerfi ornanlenti di metallo, o 
con due fiatile di marmo magt 
glori del naturale , vna rappre-> 
lineala Religione, ellaltra la_> 
Pi udéza fatte da Fra Guglielmo 
della Porta Lombardo , allieuo 
del fiuonaroci nella fcoltura_^ , - \ 
A mari manca eiitó il luogo del 
dipofico delfelicifiìiTìoPapaVr'; 
bano v i i j, doiic ì lafìatua.del 
Papa maggiore del naturale due 
volte, in atto, che dà la beiiedit-i 
tione,con altri ornamenti dime-i 
tallo,e vi fono due ftatue dimar^ 
mo maggiori del viuo ancb’efie y 
che bora fi vanno tcrminaiido d^ 
mano del Caualier G io. Lorenzo 
Bernino. * 

Si và^oi nel mezo della gran 
Bafilicà,oiie Papa Clemente viij 
fece fare il pauimento tutto di 
fluafmi miài bdliffimo. La Ghie- 
fe di focto itìpake è Vacua, e v& 
S 6 fono 
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fono le grotte, o confeflÌoni,ché 
dintorno girano ,* E perche a té- 
po di Papa Paolo v. quando fu 
gettatala parte dellaChiefa vec- 
chia, vi trouarono molte reli- 
quie , e fepolture di fanti Papi, e 
martiri, furono fitte riporre in,, 
quefte fante grotte con diuerfi 
altri Santi, c vi fono le loro in*» 
fcrittioni . Quefte fono adornate 
nobilmentedi marmkdiftucchi» 
c di pitture , doue hanno rappre- 
ientato li fatti gtorioli di detti 
^ Santi • Et il tutto anc he da Papa. 
Vrbano viij. è ftato pidilluftra- 
to, e di varij ornamenti di mar- 
mi, dipittnre, e dinfcrittioui ar- 
ricchito; fi come in diuerft luo- 
ghi di quefto nobilifftmo Tem- 
pio diiS.Piecro con gran marauir 
glia del noftro fecolo apparifee .. 
< Permandofi poi nel mezo del- 
la gran Bafiiica, fi vede lattar 
maggiore di S. Pietro » & 2 di 
fontuofoTcmpio opera fomma- 
mcntc degia ; fotto del qua-? 
le ftanno polle I e metà de ’ corpi 
de*SS«Pkcro» e Paolo Piroetto ri 

♦ . - — V ' * 
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di quefta gran Città ; Pon-^ 
tefice Paolo v.vi fece fare la bel-» 
liflìmafcalinata, chs va a que- 
fta confeffione di bilauftri adorij. 
na, e tutta d’incroftatura di pie- 
tre miftie , e di marmi fini con-r 
ricco pauimenco abbellita ,* c-^ 
quini fon dalati della porta di 
metalli adornata due ftatac di 
metallo indorate de’ SS. Pietro* 
c Paolo Apoftoli. 

L’alcar maggiore de gli 
ftoli èbeUiffimo di m-tallo iri-» 
parte indorato, doue fi veggono 
quattro gran colonne a vice,che 
banno piedeftalli di marmo con. 
l’armi di Papa Vrbano vii;, e vi. 
fono diuerfi ornamenti, e pattini; 
con varie imprefe deirifteflbPo-, 
tefice , il quale si mirabifopera 
con molta fpefa hi commanda-^ 
to» c fbpra le colonne ftanno 
quattro Angioli i i piedi , che^ 
reggono vn lontuoro baldicchi* 
no, Scaltri abbellimenti, efopra^ 
v’è vna palla, che fbftiene vna^ 
croce con diuerfi pattini, li quali/ 
tpgotio ni^He mani varie imprefe; 
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ò‘. Pietro Principe degli Apo-* 
ftoli, &il tutto è magnificamen- 
te fatto di metallo , il quale fu 
gettato da Gregorio de* Rofii 
Romano ; ma il difegno, e’I mo- 
dello 6 beirdpera del Caualier 
Bernino;e folo vi celebra il Papa,: 
Nelle quattro nicchie $ èhe-#> 
pofand si'i’l pauimento deuono* 
Itire quattro grandifiime ftatue 
di marmo di Carrara, fi come fé 
ne fono veduti i modelli fenza_» 
il piedefiallo alti ventidife palmi 
rvno. Sotto il Volto Tanto vi vi 
S* Veronica, & è fcoltiira di Fra- 
celcoMochi Fiorentino, e /b- 
pra l’ in/crittione • Saluatoris 
imagtnem Veronica fudario ex-- 
e^tamyVf loci tnaìefìas decenter 
eujlodiret , V rbanus v i % j- Pont. 
Max. marmoreum Jtgnum , ^ 
dìtare addidit y conditorìurrt ex- 
fruxit i eh* ornauìt . Sotto laL.»* 
Anta Croce gii fi vede pofta^‘ 

S. Elena frhperadrice , kuoro di 
Andrei Bpigi da Carrara/^ 'eti-* 
uiqaeftainfcritcione , PartéfhL^ 
Crude y Helenà Imperairhà ^ 

- € Cai- 
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è Caluario in V rbem^ adduxitf 
Vrkanus viij. Pont. Max, è Sef - 
foriana Bajilica defumpam^ ad^ 
ditis ara ^ fìatud" hìc inV ati^ 
cano coHocaùit .Sotto la Lancia 
euuihora Longino foldato , e-» 

I hafcolpito il Caiialier Berni- 
no; ev’è quella infcrittione-» . 
Longinì lance am ^quam Innocend 
tiusviy à BaiazetteTiircarum\ 
T yr arino accepit,V rbanusv i ij\ 
[fatua appojìta, d^^facello fub-, 
flnicìo inexornatum conditori 
"tranjìulit. Sotto la tcila di S.An- , 
drea Apoftolo Hard il S. Andrea, ^ 
opera di Francefeo Quercina 
Fianiengo , la cui infcrittione->- 
è quella. S, Andrea caputa quoà 
PiUs ìj.e'x Ac baia in V aticanum 
export andttm curauit Vrbanus 
•uiij- nouis hte ornamentis decc^ ^ 
ratumy facrifq; lìatua^ ac facelli 
honvribus coli voluit . Sotto i 
piede Halli di quefte ftatue fono 
quattro altari à detti Santi dedi- 1 
cati , e vi li veggono quattro 
quadretti in tela a olio dipinti,^ 
entroui le liilloric, di quefti Sao-i 


^ 4^' Dfchiaratione 
ti di mano del Sacchi. 

Nelle quattro nicchie di io- 
pra, oue in rna è il Volto fanto, 
nellaltra fa S. Croce, in vn’altra , ^ 
la Lancia,che pafsò il Iato di N» 
Signore, e nell’ altra la Tefta di 
S. Andrea Apoftolo, hora fi fan» 
no adornamenti diputtini,di fre» 
gi di marmo, e d* opere di metal- 
lo, e vi fono otto coione di mar- 
mo fitte 3 vite antiche di buona 
maniera, le quali dicono eflert-, 
fiate nel portico del Tempio da 
Salomone Re di Gerufilemme-» 
edificato; & iltutto ficompar- 
te,e fi consone d ordine del Ca- ' 
inlierBernino.^ ' ^7 

Sopra di quelle nicchie fi ve- 
dono litrrangoH della Cupola-,: ' 
m’iggiorc,douc fono quattro ro- 
di grandi , dentroui i quattro E»' 
wangelifti ; ilS. Giouapni , e’1 5*» • 
liuca è diicgno di Gio. de* Vecv 
chi dal Borgojil S.Marco>e*l Sir 
Mattheoè cUfegno'di Cefaro r 
Nebbia da Oruretò f gii otto^* . j 
puttihi, che /cherzano* intorno*> i 
con palme, e con corone, ^ 

Ìfc«i 


dìfegnO del Ca^IierChriflo faro 
Roncallo dalle Pomarancic 5 & 
il tutto è opera di miìfaico . 

Poi fopra la cornice , ^ filtro la 
qitah leggonfi con gran Ietterò» 
Romane qiiefte parole. Tues 
Petrus , ^ fitfsr hanc petranu^, 
adificabo Epclefiim med ; ^ tihi 
dabo clauss Regni Caloru. fegue 
la Cupola grande fitta yoltaro 
da Papa Siilo v. con gran fpeik^ 
per opera di Giacom > della Por 
ta> ma la lanterna fi da Clemen- 
te vii;, compita, come anche fot--- 
fo di l'4Ì furon riftsfla Cupola, q 
Icjc òlle ecceUétcmente; ornate si 
disegno del Caualier G iofeppoj ^ 

Cefiri; doue (bno li dodici Apo-r 
ftoli, è Noftro Signore in atto di 
benedittioue, la Vergine Mariai^ 

S. Gio. Battifla, e fatto (laniiOi 
diuerfi fanti Pontefici, e fopra-* , 
Angioli con li miflerii della Paf- 
(ione , come anche Cherubici 
tutti di inufaico fatti con bel la** 
fioro di varii Dipintori. Dentro 
quella Chiefa in buon numer^ 
fcp oltiftaao pctfonaggi nobilìf, 

(imi iu 

• • V • . %, *. 
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ièmii 5 Regine 9 Regi > Impera -t 
drici, Imperadori>e da 1 1 5.fomK 
mi Pontefici ; Il tempio di s.Pie- 
tro hahonorato,e numerofo Cle 
ro diftintoin Canonici» Benefit, 
ciati , Chericij & altri Miniftri » 
a*quali prefiede Emiiientiffimo 
Arciprete. E vi fono perPeni- 
tcntierli Padri della Compagnia 
di Giesù . E queftà Bafilica ha«» 
gradiflime reliquie»^ indulgéze;* 
La Sagreftia poi di sì nobii 
Tempio e fatta all’antica di ai> 
chiteàurar'Gbtica di fuori roton^ 
^a, e di débtVó ottangòla^ £ibrK 
Caca di terra cotta 'co la fiia voi 
'ta', e vi fonò otto nicchie al fin-- 
dentro sfondate . Alcune fe tuo- 
no per Cappelle » e fonui altari 
da celebrare, & in altre danno 
gran credenzoni di noce , in al- 
cuni de’ quali fi ripongono nu- 
merofè reliquie di Santi, che in_i 
S. Pietro il Lunedì diPafqiia al 
popolo fi moftrano , & in altri fi 
coieruano fuperbiffimi paraméti 
tempefiati a ricchìffime gioie^ 

doni 


1 


I 




TìtS.Pjetrcl ^ 
dóni di diuerfi Principi in varii 
tempi, e particolarmente vi; fo- 
no quelli , che feriiiròno nella.^ 
Canonizatione di Tanto Iltdora 
coneiquifiti lauori d*agb fotti da 
Niccolò della Faggiaprancefe_/. 
Et in altri credenzoni fi rinchiu- 
dono vafi, lampade , candelieri , 
& altre cofe d’argento , che fer- 
vono a si degna Bafilica . Sopra 
i muri ve la catena del porto di 
SajiliainAfia prefo dal Cardi- 
nale Oliiiiero Caraflfa fotto Sifió. 
iv. 11 catenaccio^ e la chiauatura 
del porto di Tunifi< in Africa. da^ 
Carlo V. a Paolo iij. mandato 
& euui vn dipofito di Papà Pao^ 
Io iv. di metallo con due figwrcJ 
di fiucco di buona maniera coti; 
la Tua infcrittione . In vna Cap- 
pella a man diritta entro ad vna 
delle nicchie , doue fono alcii ni 
credenzoni > ne* quali fi ciiftodl- 
feono diuerie reliquie di Santi, 
gli /portelli a olio dipinti hannof 
alcune hiftoriette di Pier Fran- 
cefeo Moranzone Milanefe-»^ « 
Nella feguente Cappelle età 4 

vna 


44 Dichiarathm 
?na taurla piccola divnaMad&* 
na>che hai! pattino Giesu>s. An- 
na con s.Piccro » c sJ^aolò a olio 
dipinti di mano di G io* Fattore > 
allieao di KalFaello cf Vrbino • 
A nrian maca !a Cappenetra del- 
ia ^inti/lfma Trinità in ktko la- 
uorata è antica moderna » e vi 
fono due quadretti in tela Arti a 
olio con rhidorie deIl*ora.tione 
airhorto^e della fiagetlationc al- 
la colonna » dipintore dìGirola- 
fnoMucianidaBrefeia ; nellL*» 

3 nate anche i vna Pietà di mano 
i Lorenzhfo da Bologna dife- 
gnodelBu’onaroti.' Vi fono poi 
dsuerfi <|uac&*iappeA incorno alla 
Sagreftia» li quali erano m varii 
altari di s.Piccro vecchio^ (ragli 
altri vn quadro di \^na Anta. V e- 
ronica con s. Pietro > e s.Paoio 
dicono dipinti lènza pennello da 
Vgo da Carpi Etanche vi li ve- 
de vna Madonna co'lpnttinoin 
braccio > s. Francefeo» e & Cri- 
fpino con Papa Boni Atto viij» 
Gaetano di mano di Girolamo 
da Sermoneta; $• Antonio di Pa- 

à 


Di S. Pietro. 'jf.j 
doua di Marcello VenuftiMan^ 
touano . Et il quadro eutroui 
refurrectionp di Noftro Signo- 
re, & altri, òpere di Giacomo 
Zucca Fiorentino , E neirarchi- 
« io c Otìfer uafi vn 1 rbrò di facro;* 
hiftorie donato dal Cardinal Gii 
corno Ste£uiefcfei a queftaCfeie- 
là con miniature di Giotto Fio« 
rcndno. E quella Bafilica è vaz 
delle 5. Patriarcali, e delle quac- 
iro,fc.tte,eopue CEiefedi Roma; 

Potrei foggiungere le beHezi^ 
del Palagio Vaticano pretiolb di 
Rucchi^ pietre, ori, pitturò» 
•e fcolture^ tra le quali è mirabile 
il Lac>cooiite,diti duo Egli cedue 
ièrpi in vnlbl marmo (colpiti co 
diuerfi aEFettiyiauor-oditic mae*- 
Ziri Kodiotti tanto ftimato -da.^ 
Baccio Bandinelli,e da MicEela** 
gncdo Buonaroti red mtcnde^iti» 
c Bagolari macUri della fcoiturì?» 
la quale ilacua{comertièii<ce[» 
f lindo mi 4ib.jd. al cap.5. )eraii 
nella cafadi lite Itnperadoré^ 
f bc he bbe gli edifici/ # e le Thei£^ 


4 <( Dichiarattone 
inc(come hanno detto gliScrif- 
tori delle regioni Romane, 
ognivno hoggi il sd ) dietro 
C hiefa di S. Pietro in V incoia, & 
jn quello luogo halafciato fcrit- 
to il Marliani nel lib. 5. al c. xi. 
che MelTerFclice Cittadino Ro 
mano nell’ anno 15 od. lo ritro- 
vò , dou' egli haueua la vigna , c 
che di quiui fu trafportato , e po- 
llo nel Vaticano ; onde ftolto fa- 
rebbe, chi non ftimaflfc quello ef- 
fer* il vero Laocoonte defcritto 
da Plinio , opera alla marauiglia 
«degli huomini conferiiata , e de»- 
gna d* eterniti nella memoria de* 
poftefi ; ma perche non è mia-» 
intontion'e di ragionare fe iìotL* 
delle none, Ghiele di Roma, in 
CQ&i notq ilupore troncherò quc 
. Aq mio primo .racconto ^ ! 

, - 'Dirò behe qualche colà della 
,G:hielk diS. Marta.all à Bsriilica-» 
, Y^^ticÀna'. .contigua ^ doae quafi 
lutiti mKyfcchc.KauùO a prendfcf 
permeo delk' C hielàdi S. JPic- 
^‘Qj fog^bn04tóu^l'epcrvdli^ 


Di S, Pietro. 4 ^ 
fa,cc acquiftar le gr^di indulgcn* 
zc, che vi fono. Fu quello luogo 
riftorato da Papa Sifto v. da CleJ 
niente VI II. da Paolo V. &ho- 
raìaportaè lt?ca Èttiil’ orcfané 
dèi Pó'tcfìcc Vrbano vi n ;Nèt- 
la cappella maggiore v*è vn’ al- 
tare di marmo, douc è dipinta in 
tela a olio S.Marca maggiore del 
natiirale di mano di Gio.Baglio- 
ne; e la volta in freféo èjopera di 
Vefpafiano Strada Romano. Vi 

Ihnopbidtìocappcllctte.^oiidù^^ 
quadrétti in -tela à olio pit^ifi^ 
del Caualicre Gio JLanfranpò , 
nclPvna v’è la Madonna con-, 
due SannV nell’ altra S.Qrfola^, 
In vna poi delie cappcllètte, che 
rollano, eiiui effigiato Ghriftoia 
piede, enelP>altraS-. Girolumo-V 
imientionc dì DaniellOida- VoÉ 

terrai ‘ ^ .i •• 
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DICHIARATIONE 

ì 1 . 

- ^ - ’ della Bafilica 

pi S PAOLO 

Fuori di Roma; 




de Monaci di 
enedecto . ! 

gran Bafilica aJ 
richieda di ^.Silueftro 
Papa fu da Coflantino 
.:Imperadore,iJ Gradi?» 
nella via Oltìenfe iàtca edificare» 
do^e prii!t^i€ramentflf Lucina 
Matròaa.ìRomaba in yn fuo p 04 
dcre fu fepeUico il còrpo, di^fan^ 
JjwJoApflftòlo^i il (filale v’cnL-» 
ftato^ intorno allo fpacio dirftrc-* 
cento anni corro Tire de’ nimici 
di Dio > ‘ & ad honpre dellareli* 
gione confetuato^jll i^ntoi Pon- 
tefice nelloftefib giorno di aud- 
io di s. Pietro Uei.j 24. cònfagri 

'‘"eftg tempio > ^ui«i 


I 


"Di S,Pàoló, 

me ti de’ corpi de* ss Pietro , 
Pàolo Apoftoli in vna pretióù 
caia fottor aitar maggiore egli 
ripofe > come. anche in s.Ti«ro 
fatto hauea. 

Ma il primo edifìcio di Coftàti- 
no efsédo riufeito vn poco angu^- 
flo \ per voler faluare dalla parte 
delia tribuna la llrada OfHenfeie 
dalla parte della facciata la viu3 
del Teuere» fti poi con nuoiio 
difegno ingrandito ì inalzato, 
adorno daSaluftio Prefetto per 
comandamento di Valentiniano, 
Teodofto, & Arcàdio nell* anno 
j8d. e però Prudencio in quei 
tempi viuendo > lafciò fcrìtto di 

S uefia opera nella f^flione dc^ 
vApoftoli, Pietro»e Paolo. 

V - Parte alia titulum Pauli via 
‘ feruat OfìienJtSi 
• tlUà Jlringit . amnit cespitem 
^ JìnìJlrum. 

Regia pompa loei tfì. 

- £ quefta fàbrica dicono fu(lo> 
compita lòtto r Itnperadore.^: 
Honorio, che fu del 395. Ondo 
oc ir arco della nane leggeuanfr 
f.'i, C q^ueili 

^ • *1 • 


50 Dìcbiaratione 
quefti vcrfi , 

T heodofins ccepit% perfecit Ho- I 

•f ^ norius auìar/2 y 
. Do^oris mundìfaeratam cor^ 
porePjiuli, 

^ Adriar.o i. creato nel. 772. vi 
rifece mtacinquegro/Tc traui, c 
risalirò il dintorno della Bafili- 
ca; e per coinmediti dc’fcdejj, c 
de’ peregrini riicce jl portico ^ 
che per teilimonjo di Procopio 
nel 2; della guerra Gothica dal? 
la porta della CittA giungevi 
fino i quella Chiefiijil quale an*? 
che fu poi ri^tto dal Pontefice 
Benedetto iij, ; 

QuefiaBafilica ha vna fàccia» 
ta verfo il fìunie> done c vn gran 
cortile con alaine coione a tejfi 
xa , &L altre in piedi auanti dell* 
antico quadriportico , in mezo 
del quale già Papa Simmaco h- 
bricò vna fonte, & Adriano i. di 
belliflìmi marmi laflricoilo, òc 
bora da yn Iato e|ijw yna fèpoltu- 
xa rotta con baffi jtilieui 
mente fcolpitj di Pietro di Leìo 4 
nc Romano con fua infcriEtionca 

Ha 


2^ S. Paolo, 

Ha la Ceciata vn tondo di mji- 
iàkó^dentrouimeza figura di tn 
Saluadore> che dd la benedittior 
ne a & intorno diuerfi Angioli a 
che quel cerchio foftengono,.-e 
da’ lari danno le jfigure dèli’ Anr* 
gelo» del Leoncàd'el Bue > e dclf 
Aquila» che li quattro Euage lidi 
rapprefentano. Vi fono due gran 
Eneftre , inorale quali veggonfi 
nodra Donna a federe con il fìr . 
gliiiolo Gje su in bracciO)S*Gio4 
Battida > JSéPietrò, e S'Baolo di 
luufàico» qpera gii cojminckca 
neirartno p;,dei Pontificato di 
Giouanni ^txij^ il (quale adegnò 
al l’Abbate dd Monaflerip ale u« 
ne rendite per coinpirlp^^ come 
anche^pof Papa Cienséte 6, (cefi 
4’ideffe c<o#i 1 occorrensja del- 
L’aiinp, Santo» jtdocrado la C hie^ 
fà^eiòrfe dandoqualcheperfèt'- 
tionc allapantcanteriore del té- 
pip vi meritò l’Arme > òt il mu-, 
fàieo è b^l iauoxo di • Pietro Ca», 
nallim APmatkl* 5: 
>Cpgiùnto;aUaécci&ta d man! 
diiiktornel^fllei della fiafilica v’è: 



nu 
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“vn bel Campanile mo^ertid / ~ 

^ * 11' Portico ha dieci archi , li 
quarti 'pofano Copra: dieci coloti- 
fièi e rotto d’eflb vi fonò cinque 
porte j quattro delle qinli fono 
SantCj^ ogni anhodd G inbileo 
ilé nc gettala terra vnadairaltra^ 
idifferente si, che in cento anni 
per tutte quattro viene ad.^n- 
traruirt: Quella di nfiezo ftd fèm* 
pre aperta, e fotto AlefTandro ij, 
nel' Ì070.altethpo d'ildbbrando 
Monaco i & Archidiacoho fur* 
rto fatti i bronzi per opera di P5-* 
falcone Ma Ifìgero Confble > ti 
daCoftantinopòli veìiuti, e qui- 
ut pofti, benché rinArrittioiiti 
Aon ge ttatà , e fiifa co’l metallo r 
rna con lo fcahpello fnalmentti 
fattaui dica Aleflaiidro ivi e vi 
fìa la fua Aquila fcaccata di Ca-^ 
fa Conti, il cheè manifèflo crro*^ 
re »poiche non comiicne nè con^ 
Tanno 1070. nè co‘l tempo dlK 
dtbrando Monaco, Si Archidia» 
cono , che fatto- Ponte Hcé ad 
leffandrq i)>c ooh >-iy,‘'fi?ccéflc . ^ . 
nélia cui porta di bnbha^o ì^^ 


DiS.Pdùhlc 

54. ^atìi*oae fono varìè.icp& iàr- 
ere imprese . , . - • r 

.. Sotto rj{teiTo!pomcd e lini v--; 
na Madonna con il Bambino.irv 
braccio a frefeo dipinta ; c v*S 
s. Pietro, e sJ' Paolo dimìntera:: 
anticamoderna* aifài buoila* * 3 
. Dentro la Chiefa di qùà , e di> 
U dalla porta di mezò fi>à colla-* ì 
catid uem Icari dianariikorco- fuoiy 
Ornamenti ; QwUoa man dii^ftì 
ha di baffo rilieuo l Già Batti- * 
ila, s. Pietr<^ e s. Paolo .L^kral 
a* maiiofimfira (ariti Giiiflinkjftì 
▼écgkid,(C'radrtibe<^ s.Dbnì^^ 
conia fin teftaiin mano ^ $fsTAfitl 
tobio Abbate rop8ré> di triarmoiO 
peftcdfen^aoicicb&aiodeiine!) nioKo 
ta ben condotte., i A nqan manca'^ 
Weino ad'Vna^or^ Satira equi 
vna (latua di'ribctìò di ^;Paolo 
ccio.:^niia2 ftjtatadntorno^ all'ài^^ 
oamoolerna Gotica a fTaideùbto.^ 
n;^an tak>nicc ^ 

ce^itna ’tìeilòdbl Sai Madore a fre* q 
fcòd^iata' molilo dhiota,’&'h^ ’à 
uinPimajyinvQde’ "fiati Ptertr b Ve i > 
Piiolb -x 
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La chiela ha cinque nana te 
Vna aitili grande , c quattro pni 
piccole, la ^ande hi quaranti^ 
^gran coIone rcannellatc di mar*» 
mcrd*ordinc Corintbio;chereg*; 
gono le muraglie } de 'laii* de tla-T 
chiefà, le quali fé benmoflrano 
che anticfamence' éraho iftate^ di 
tauòle di fini marnii iitm>{lràte 9 1 
{coih&ancheJimedefimo delle* 
paréti^ di 5/iPièto>accoi«afi)) 
pur^hoggiiierbano 'dipinture » trai* 
leqttili Vi fòno jneerpode^ 'alcu*^l 
ne Miloék^ del ntilamenta^vec^ 
^diinanoodc JPietmcCaipal»-^ 
lini &nn)anO-é cbef edéndoIpoL 
morto d’età di 84 .^nniiin ^uél|a^ 
chieta non lènza ragione ììl k-*- 
polco con quelli ver»* : 

Sluantum Romand Vitrtu 
o . cùt addtditVrhr ' i » 
^PUiura y tantumdafdecusì/lt:^ 

. r Po/o', • - < -j, 

.Ma perche in oltre su quelle 
pareti vi fono imagini di Ponte-* » • 
fici» di Profèti, dìApofloli , e *. 
d’altre ftoriedel tedaméto nù<>«» * 
/ÌXO 9 fi vede e/prefiamente ia 
iù \ w tempi 


DiS»Paoh,^ jjf 
tempi eflere ftate quefte opere 
da pittori diuerii con rtiàniera.^ 
anticamodcrnalauoratei fcqua-' 
li pitture anricFie cori ogni dili-^ 
genza hora^/bno Aate fatte co«« 
piare dairEninentifsinto CirdHv 
naJ Francefeo Bsr^^s^r^no Vicc- 
cancellierc di (anta Chiefa , e 
Protettore dell’ordine di s. 
ftedecto per rauuiua^ nella me^ 
moria de'fedeli gli hi bici, e i riti 
dclIaprimitiuaChiera. Vifono^ 
anche pitture di Pohfófici' di Ta^ 
rie ma niere sii §li archi delle^cc% 
fónne in alcuni C0ndl,ff^ùtcnip<M: 
dopo Canati iielfànticd fi^gliahits^ 
diihicco incam]tó verde rfioltòi 
belfo> che gira tutta la naixataVi 
di cui difle Frudentio, 

‘ Xum §àmurof by^tlo'inji^nì • 
yariè cucurriì arem , ■ ^ 

Sic prala vcrnis fioribus re^i 
nidenf, " ' ; 

Edéilmi^iore, chedaglianti-^ 
chi buoni fino a quel tempo ve» - 
derfipofili, MIcò p Olii modo di ^ 
operare gli ftucchi fin’aireti dr^ 
FU&clIo S^tiodà Vrbino»qua^< x 
.i . j C 4 do da 


^6 DìéfhiayatsoTU 
d^daPeriii de ì Vaga > edot^io- 
uanni da,Vdinc.dircepoji<|iliù Tu, 
con molta laude rinouatp,e 
{q in opera nelle bdle J ^ggie dclf 
Palagio Vaticano circa Tanna, 
1.518. nel tempp, di Leon.’E.Do-, 
po i quali feguito Daniello da^' 
Volterra Pittore , e fcujtore ec-; 
celiente non iplo neUiiogliami il 
&aJtnprnatneQti, ma nelle fi«: 
gurc' anche maggiori del vino,» 
n come vede fi nella marauiglio-* 
£(.> eiricca Sala l^e^a dèi Pala* .. 
^o Ppneii^io nei Vaticano^ Seri 
gujirna poi Tadekp Z^ccaro, d 
Jcdèticpiàpfracf ilo di s. 4 ngcr- 
Ip jp; Vado d'Vrthino ambigraa 
pttprfièdppofiè auanaatoj’ar-:. 
ti^cio fino a' noflri tempi» $Ì,nel3 
d^&gno» come nella buona, ma- 
niejrà, ad imitatione denapoiifeC- 
fk antica V . > . • . 

t Àkre quaranta colonne Zona 
nella feconda nauata qiia/j della/; 
medefim^ gi^dezz a del le ptiine, 
ma Ufcic dimarnpo granito, 
anplie ve ne fono altre per 
yCbicfat che in cuccefinno il 

mero * 
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itierrb di Cenco , comepariiheatc'' • 
erano nel vecchio cetnpio di S. ^ 
Pietro. «• " • '' 

^ E nel tetto vi fono {tnifurate 
traui pili volte d‘a fommfi Pdnte-- 
fici in diùeriì cènìpl rifatiis . - 
Quella Bafilica dopo clTcre# 
ftita difeiriiera barbara- riédiii^ 
càta‘ rotto il Pontefice Siricio 
dàgrlmperadoriThsodofìo &* 
Hò norio lunga i;477. piedi Rp-' 
iàani>e larg du’i 58. in circaVdt*^ 
ce ’AnaflagioyChe *e0ehd<o ilienl-i; 
pio àrfo dal fulnlinè , hfebb'e 
nòiiamento da 'Leon<. i . mà ped-- 
fo voglia dire riftóràrnento, &' 
abbellimento, in capo, alla nàiié" 
di fnézo inafzandòuigrand* iared 
con due colende di fdMfùi^atàj' 
fotma di granito > fopta cui è vn 
tondo di mufaicO) dèi quale difle^ 
Adriano. r. S.Leo Papà in 
ite a BPauli ApoRoli arcum ibi-^ 
dem maior^faciensyiy in mufai^^ 
9 o dtpiìì^m Salùdtorem Dom%^\ 
numnofìrumléjum Chrifìufn f 
ér finìùres nomìn€ì 

fitQ vcrjibui dtiórkuii , ma rutt 9 

" e s 3“«- . 


5 -^^ Dià hì^atio ne 

q«cft; 0 |)cra,< 5 he anche hoggi 
fi vede 9 fu facca a Tpefe di Galla -, 
Placidia, e però vi fi legge. - /\ 
^ P/acfdfi» pia meni operis deeees 
koc faciebat » : .1 

Suadet Pontijtcis Jludipfplen-W 
dere Veonii t \\ : ; 

E fotto. Leon ii/.efiendo il Tcin«* 
pio fcolTo dal terremoto ncU’i 
801. in miglior forma egli lo ri*. 
dulTe» rifège i partici 9 ornò le 
aulire della Ql|ie(arCon fregi di; 
fi^callo di ^iprpa e con altri ab- , 
bfllim^nti >. refe la fiafilica .di ; 
marmi vagale nella naue fopral% 
altare nnouò i tcttÌ9,pnde le me.« 
mp^'je di queftp Pontefice Aan-^ 
IH> anc* hoggi a . man diritta «del , 
de^toarco maggiore > 

. A' piè delpiiafiro di quello ar*! 
co «d^lla parte delira vedefi vna< 
fiatila anticamoderna di Papa.^, 
Bonifiitio IX dicafa Tomacellaf 
fatta rilàrcve dalla Diichefiadt; 
fallano ideila iflefia fiimiglia^ 
Tomacella coquefia infcrittio- 
i^e. Bonifacio ix ^ Tomaeelhr 
Pont* Max, grati animi, monu^: 

tnentum * 
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Di S. Paoh, 55^ 
mentum a Caffinsnfi Congrega^- 
itane oHm ere£Ìum y max tempo ^ . 
rum tniuria coUnpfum Lucretia 
Tomacella Columna Paiiant 
Dux Gentili fuo refUtuit - 
L" aitar maggiore (la in cimi 
della nane grande y doue per due 
ordini di gradini di marmo fi a- 
Tcende ; equiuiè il piano della^; 
tiaue 5 che la Cbiefa atcrauerfa ^ 
L’altare i tutto di marmo anch*' 
efTOyafiaibeilosc Topra v’é vn ck 
borio'parimcntc di marmo / che 
da quattro colonne di porfido 
foflenuto y & il ciborio è con 
'gure alla Gotica antica incagl^«t 
to i & intorno ha belliifima 
laufirata tutta di marmo< fatta al- 
la moderna « Sotto d'efio Sw Silw; 
uefiro Papa ripofé le mefd de*, 
corpi di S*Pietro » c S*Paolo ^ 
da lati vi fono due quadri dipinti 
a olio y dentroui in vno> quando ' 
fotterrano S.Pietio y e nell’ ^Itro* 
S. Paoloy fitti di nuuuo . ’ . ^ ^ 

► - Dietroaquefio altare ve ji’c 
vno, che calagiu alquanti fCali^i^ 
ni; e fbprad'.éfib fiauuiSf Qrìgi^ 

C da ' 


Dichiaratìone 

da, figura nel imrnio fcolpica in . 
atto di far oratione al fantifiimD 
Crocififlfo, opera diSccfano Ma- 
dcrno Romano , T altare tutto è 
di marmi adorno , e di fcale con 
vnà bella balauftrata , e fopra vi 
fono dalle bande due fiatile tte^^ 
indorate di S. Pietro , e S. Paolo 
Apofioli . 

• A man diritta euiii vn* altare . 
tutto di marmi , e pietre mifiie . 
afiai ben fabricato co fi'ontifpitij 
c con pilafiri, c dentro v è ’l fa- 
ixiofiffimo Crocififib di rilieuo 
di legno, anticomoderno buono, 
il quale ( come fi ha per tradi- . 
ciane ) qiiiui parlò d S. Brigida , e 
cònjbrme ne ha fcritto Alberti 
Romano nel fiio trattato di pit- 
tura, è di mano di Pietro Canai- 
.fini Pittore, e fcultore Romano; 
equi auanti era il* Ciinitero di 
L^icina , ouefono molti corpi ,.e 
reliquie di Santi , come anche' 
iòttoT aitar maggiore. 

^ L* altro altare alla man fini- 
ftraè della Bi Ve^nc edificato 
di marmi mifii aflai ricco, co(u 

.i'X. u ' . - ' ilu 


Di S Pao/o , , ' &i 
fua balauftrata pariméc:^ di mar-* 
mo > e dentro v’ è ripofta T ima- 
ginc della Madonna di grandifli- 
ma deiiotionc, & è antica . 

La Tribuna grande è in faccia 
a tuttala Chiefa , & in mezoad 
elTa (1 vede corapofta di mufaico 
vna figura grande, che rappre- 
fenta il s. Saluatore tutto intiero 
in atto di benedire il popolo , a.» 
mano diritta ha s. Gio. Euange- 
lifta, c s. Pietro , & a man man- 
ca s. Paolo, c s. Andrea Apofto- 
li r e tra le fineftre vi fono altri 
Apoftoli figure in piedi con 
loro cartelle, & infcritcioBi lacllé 
mani con altri: ornamenti mèi 
di mufaico fatti lauorave da Pa- 
pa Honorio }. dicàfa Sauelli al- 
la Greca nell’ anno>iàti(^« c dall- 
Abbate Gio. Gaetano; onde vi 
- ^lcggcu2,Honor$us Papaìi)fl§- 
annfs Caietanuj Mèas, Arnul* 
f Bus Sacrila, . . . ; 

• In meio alla tribuna di qaieftd 
cempto cuùi vn*altare dì marmo ' 
ficcliifiìmo-.corì qùattì*oi coloni 
aie di porfido d-c^rdiaeCorinthlo 

ii:.*- che ’ 
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DI jCHIARATIONE 
' * ' della Bafìlica 

pi s. PAOLO 

Fuori di Roma ; 

Badia de’ Monaci di 
i ; S. Benedetto , 

Vefta gran Bafìlica tJ 
richiefladi ^.Silueflro 
Papa fu da Coflantino 
:Imperadore,il Gradc» 
nella via Oftie life iàtea edificare, 
do^ue priitóieramcntaf da Lucina 
Matrona.iRorna'na in vn fuo p04 
dere fu /epellita il còrpo, diffan_* 
l!?wlo'Apflft0lo>iilqua4c v’era^ 
fiato intorno allo fpatio di tre-» 
cento anni córro l’ire de* nimici 
di Dio , ad hoi\ore della reli- 
gione confetuafiCKijll fantoi Pon- 
tefice nello fteffo giorno di quel- 
lo di s. Pietro hef, j cònlagrè 
queftg teaipio i .equjiui faltraji 
'-:ci :• : njetà ^ 



Di S, 'Pàoli, ^j.9 

me ti de* corpi de’ ss Pietro , 
Piòlo Apoftoli in vna pretiófa 
cafa fotto r aitar maggiore egli 
ripofe i come. anche in s'/Pietro 
fatto hauea. 

Ma il primo edificio di Coftati- 
no efsédo riufeito vn poco angii^ 
fto per voler faluare dalla parte 
della tribuna la Urada Oflienfeyt 
dalla parte della facciata la viu^ 
del Teucre» fii poi con nuouo 
difegno ingrandito , inalzato, & 
adorno daSaliiftio Prefettopcr 
comandamento di Valentiniano, 
Teodolto» & Arcadio nciranno 
^ 86 . c però Prudencio in quei 
tempi viuendo fafeiò fcricto di 
quefia opera nella F^flione do* 
B.ApoAoli, Pietro»e PaoloI 
^ Parte ali A tituìum Pauli via 
< feruat OfìienJiSi 
• ^rin^it , amnif cespi tem 
JtniJirum, 

- Regia pom^ loci cfì. 

' £ quella fiorica dicono fuflo 
compita focto 1 * Imperadoro: 
Honorio» che fu del 395. Onde-» 
otirafco della nane leggeuanfr 
‘•i. C quelli 


50 Dìcbiaratione 
quefti verfi . 

- T heodoJtHs f espiti perfecit Ho- 
f ^ norius aular /7 y 

DoSioris mundi facratam cor-- 
porgPjiuli , 

Adrian o i . creato nel. 772. vi 
rifece mtacinquegrofTe traui, e 
riftaiirò il dintorno dejla Bafili- 
ca; e per commoditl dc*fcdeij> c 
de’ peregrini riic ce il portico? 
che per teilimonjo di Procopio 
nel 2, deila guerra Gorhica dal- 
la porta della Cirri giungeu^ 
fino iqiiefia Chiefajil quale an*? 
che fupoirijfetto dal Pontefice 
Benedetto iij. 

QuefiaBafilica ha vna fàccia» 
ta verfo il fiume, doiie c vn gran 
cortile con alcune coione a tefi* 
ra , altre in . piedi auanti dell* 

antico quadriportico , in mero 
del quale già Papa Simmaco 
bricò vna fonte, & Adriano i. di 
bellifiìmi marmi lafiricollo, & 
hora da vn Iato cimi vna fepoltu- 
xa rotta con baili rilieiii ipra^^ 
mence fcolpiti di Pietro di Le>>t 
nc Romano con fiia infcrictioncu 


Di S. Paolo, 51 
Ha la £icciata vn tondo dimti- 
iàìcò>den troni meza figura di in 
Saluadore, che cid la benedittio- 
ne 9 & in torno diuerfi Angioli» 
cheque! cerchio foftengo no» ’C 
da’làdftahno lefigure^dcll’ An* 
gelo» del Leone, del Bue , c dell* 
Aquila, che li quattro Euagelifti 
rapprclentano. Vi fono due gran 
finefire , infi:ale quali veggonf} 
Boftra Donna a federe con il fir 
gliuolo Gjesù in braCciojS.Oio4 
Battifta, JS.Pietrò, e SJ^aolo di 
ipufalco » qpcra gii cominciata 
nell’anno 9; del Pontificato di 
Qiouanni ;txij4 il quale affegnò 
all- Abbate cfcl MonaBerip aJcu- 
ne rendite per compirlo ^ come 
ancbC(poi Papa Clenaéte 6 , fece 
cCon loccorrcnia del- 
l*aiìnp.Saftto*TÌftoH:ado la Chie-’ 
(à ,ie fi?rfc dando qualche perfet- 
tione alla parteanteriore del te- 
pio vi meritò PArmc ; & il mu- 
iàico è b^l jauoro diiPictro C;^ 
nallini Romandi 
,C%iiuito^alla Sciata d man: 
diJiittarnel^nlCi della Bafilica v’ò: 

. C Ir ‘ vn 


5t Die hiaraf Ione 

*vn bel Campanile mo^ei'nò. 

■ 11 Portico ha dieci archi , li 
quirtipofano fopra dieci coloa- 
e fotto d eflb vi fono cinque 
porte 9 quattro delle quali fono 
Sante, & ognianhodei Giubileo 
fé ne gettala terra vna dall'altra^ 
differente si , che in cento anni 
per tutte quattro viene ad.en- 
traruifi: Quella di rhezo ftd fem* 
pre aperta, e fotto Aleffandro ij. 
nel' I ®70.al terhpo d’Ildtbrando 
Mòhacoj, & Archidiacoho fur- 
nò fatti i’bronzs per opera di P5-* 
wleone Malfìgero Confble , cJ 
daCoflantinopoli veìuiti, e qui- 
ui pojfH, benché rin/crittioiio 
fion gettata , e fiifa co*l metallo r 
ma con Ib fcak*{fel!o fnalmente^ 
fótta tii dica Ale flaiidro ivi c vi 
fia la Tua Aquila fcaccata di Ca-^ 
fó'Conti, il chcè mantfèido erro^ 
re >poiché non comiietie nè con 
ranno 1070. nè col tempo d’ilf- 
dt brando Mònaco, & Archidia^ 
cono, che fótto- Pontéfici ad 
leffandi'q i|.)'e noh >^fV. it^céflc. 

rutila GUI porta di btònio fcndr 
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ìpatuj^ouc fono varie cofe ìàr* 
ere impreflfe . , . . y 

.. SottorjfteflTo porticc) euui V-: 

na M^onna con il Banjbino in.^ 
braccio a frefeo dipinta ; e v^è- 

s. Pie ero y e s.' Paolo di miniera' 
anticamoderna alTai buoiia. 

Dentro la Chiefa di qiki , e di> 
li dalla porta di mcaò Ibó collo-» t 
cati duetu'lìcarì diiHìarióo Co* Aioiv 
orna menti ; ^icJJo a man diritcai 
ha di baffo rilicuo s. Gio. Batt^ 
fla, Pie tr<^ e a Paolo . ià^kraì 
a'iaaik/finifha (ariti Giuflinltjn 
vérgit^,(C'mdrtfce^ $.Dfo 
conia fua tefta^In mano ^ e SììAnt I 
tohio lilbbàte ropèrò df marmo in 
peitcifenianticbemodernei, moK.> 
to l^n iCondotce,. j A n^n mancai’ 
vicino ad' vaaiporta Santa eniii ^ 
vnallatua divrilictio di s; Paolo 
C0n,?wna;ibtatarintorno alfàntì^^ 
oamoderna .Gotica affaideribco. 
.v^nairh 

co^vria 'idaidel Sai wadòre a (re* q 
fcò d^inta moltò cHnòta,*& bau- 
uÌHPimaginkde^iiiac^ Pìe'tf 6* >c 

Pàolb y:>r[; r ‘^i , .. x ì:^. '/ìJ 

pi Li 


54 T^ichiaratìoHt 
La chieda ha cinque nanate 
vna aflfiii grande , e quattro pili 
piccole , la grande hi quarantìL.» 
,gran eoIoncTcannelIatc di mar*> 
mo d’ordine Corintbioiche reg-’ 
gono le muraglie' de 'Iati de lla->' 
chiefa, le quali fé benmoflrano 
che anticamente' éraho iftate^ di 
tauòle di fini marmi incfoflra te 9 ^ 
^cothe anche niedefimo delle * 
paréti" di Si :Piètr:> fracco i^afi) > 
pui^hoggiiierbano cUpinmré 
ieqttili Vi fòno lin terpo fté ale u^ì I 
ne liifioéto del teil^menta 
chib <di manoodi: JPietrocCapal-^ I 
Imi Bgin;^inO i chd:efiéndo!poi 
morto d'età di 84. ann hin qué fllfit ^ 
chteia iion lenza ragiono Iìl 
polto con quelli ver& 

Sluantum Romand Vttrtu 
f' . eùi addiditVrhi • 

•^iMura > tantum JatJecusUlt' 

. * Polo , ‘ ' . ' : j 

tMa perche in oltre su quelle 
pareti vi fono imagini di Ponte-* » • 
fici* diProfeti, dìApofloli , e . 
d’altre ftoriedcl tellaméto mio* 
/ùoyfi vede elpreflamence ia varili 
j tempi 


Di S. Paolo. 

tempi eflere (late quefte opere 
da pittori diuerfi con maniera-r 
anticamoderna lauorate, [equa* 
li pitture antiche cori ogni dili- 
genza bora fono (late fatte co- 
piare dair£ ninentifsimo C ird i-» 
nal Francefeo Barl>erÌno Vice- 
cancelliere di (anta Chiefa » e 
Protettore dell’ordine di s. Bc» 
nedetto perrauuiuare nella mc-r 
moria de'fedeli gli h ibiti » e i riti': 
dv Ila primitiua Chiefa. Vifono 
anche pittutè di Pontefici di ra- 
ne maniere sii gli archi delle^c<»f^ 
f ónne in alcuni rondÌ,graii tenripcf: 
dopo cauatineirantrcò fogliame^ 
di fhjcco fa ' Campò verde moltol 
bello , che gira tutta la nauata > ; 
iS CUI di0e Frudentio; 

Tum oàmuros byala ■ infuni ■ 
varie cucurriì arem , * 

Sic prata verme fiorihui re*- ^ 
nident, " 

Ed è il migliore , che da gli antt- • 
chi buoni (Ino a quel tempo ve- ' 
derfipoflii, Micòpoiilmododi 
operare gli ftucchi fin’airèti dì ; 
iCa&ciio Satio da V rbino,qu^' : 

. i i C 4 do da 
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^6 Dyfhiayaù&ne 
d^da P.efin de l V aga , e dai-‘G*iOfj 
uanni da.Vdine.diiccpolidilm Tu 
con moltalaude rinonatojc; nicr- 
ib in opera nelle bdle 1 ^ggie del: 
Palagio Vaticano circa Tanna 
1.518. nel tempQidi Leon;t.Do- 
po i quali feguitQ 'Daniello da.* 
Volterra Pittore , e fcujtore ec- 
cellente non fola nelli Jogliami K 
Valeri ornamenti 9 ma nelle fi- 
gure' anche maggiori del vino » 
n come vede fi nella marauiglio-» 
£t', e.ricca Sala R;egia dèi Pala* , 
gip Pontificio n ei V aticano. Se*: 
guirnp poi Taddeo Zac caro , e 5 . 

fratello di s. 4 ngCr 
Ip jp Vado d’Vrfeino ambigjraa 
pit^riie, dopo fi è auanaato J’ar-:, 
ti^ciofinoa’noftri tempi» ^ìnch 
difegno» come nella buona, nw- 
oiej^, adimitatione deflaporfet- 
ta a»«ca^- : • , V I ... 

i Altre quaranta colonne /bnp 
nella feconda nauacaqiiafj della/i 
medefiiQa gradezz a del le pripie, 
ma lifcic dimarnoo granito» 6c 
anche ve ne fono altre per la-> 

Xhicfai cheincuteefi^nno ilnu- 

mero ^ 
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irtèfrb di Cento y come parìiìiente ' 
erano nel vecchio tempio di S. ‘ 
Pietro . • « • " • 

E nel tetto vi fono rmifuratc 
tram pili volte da fomiiti Ponte- 
fici in diiierfi cempt rifartè . - • 
Quefta Bafilica dopo eflferej» 
ftita di^htmiera barbara' riédiii-^ 
data rotto il Pontefice Silicio * 
dàgrimperadoriTh;odofio &; 
Ho norio lunga ^477. piedi Ro-^ 
ràani,e larg dk 158. in circai di-' 
ce ’Anafiragto, che efieiidb il Iterirt-^; 
pio àrfo dal flilnliné y hebbé 'ti* 
nòuamento da Leon; i . mi peri-- 
fo voglia dire tiftóramento, & 
abbellimento, in capo alla hàiie~ 
di tnézo inaFzandoui grand* arcò 
condite colonie di frfMfiiCatàj 
fotma di granito > fopira cui è vn 
tondo di mufaico^ dèi quale difie^ 
Adriano, i. S.Leo Papà in 
He a B,Pauls Apofìoli arcum ibi-* 
tìem maior^faciens in mufai-^^ 
eodtpiti^ens Saìucitorem Domi\ 
numnoRrumlefum Cbriiìurnf 
ér fieum 14 . feniores nomini^ 
pèQ vcrJibUs dee ór'aHit , ma cutt^ 
- C 5 guc- 


Die hiat>atio ne 

qiicft-OipcrajChe anche hoggi vt ) 
fìvede» fuìfaccaa fpefe di Galla 
Placidia, e però vi fi legge. - ^ 

V Piaciditepia mens operis de eits 
kocfaciebat f f 

SuadetPontiJicis Jludipfplen- \ 
dere Ceonis , ^ 

E rotto Leon ii/Vefièndo il Tem- 
pio feofib dal terremoto nell’ 
8pi. in miglior forma egli Io rK 
diilTe, rifèoe i partici , ornò le fi- 
aeftre della Cl?iefa-con ^*egi di ; 
ruccallo di Cipro, e con altri ab- . 
bfllirnenti , refe la Bafilica .di 
marmi vaga, e nella nane foprar> 
altare rinouò i tetti, .onde le me- 
morie di quefto Pontefice ftan- 
no anc* hoggi a man diritta ,del i 
de^to arco maggiore 
. A piè del pila llro di quefto ar-» 
co ,d^lla parte delira vedefi vna^ 
fiatila anticamoderna di Fapa^. 
Bonifàtio IX dicafa Tomacella^ 
fatta rifarcife dalla Diichefiadi< 
fallano della iftefia ^migha^ 
Tomacella coquefta infcrittio- 
i?e. Bonifacio ix ^ Tomaceìh 
Pont. Max, grati animi monu-^ 

mentum * 


Dì S. Paafy, 

mentuma CaJJtnenJi Congrega^ 
itone olim ere^um / mox tempo ^ 
rum tniuria collapfum Lucretia 
Tornaci Ila Columna Pa/iani 
Dux Gentili fuo refUtuìt . 

V aitar maggiore fta in cimi 
della nane grande ^doue per due 
ordini di gradini di marmo (! a- 
feende ; e quiuiè il piano della^ ' 
tiaue 5 che la Cbiefa actrauerfa « 
L*altare è tutto di marmo anch’ 
ciTOyalTaibelIo^e /opra v*c va ci- 
borio parimente di marmo che 
da quattro colonne di porfido e 
foUeii uto ì & il ciborio è con 
gure alla Gotica antica intaglia-! 
to > & intorno ha belliifima ba-7 
lauilrata tutta di marmo. fatta al- 
la moderna « Sotto d’elfo Sw Silv 
ueftro Papa ripofe le, metd de* 
corpi di S*Pictro > c S.Paolo # p 
da lati vi fono due quadri dipinti 
a olio , dentroui in vno> quando 
fotterrano S.Piecio > e nell' ^Icro 
S. Paolo, fitti di nuoiio . ’ 

Dietro a quello altare ve n’ è 
vfio, che Cala giù alquanti fcali-- 
nb e ibpra .d' edb llauui s«Brìgii^ 

Q 6 da * 


Dichìaratione 

da, figuri nel marnio fcolpica in 
atto di far oratione al fantifiimD 
Crocifirtb,opera di Stefano Ma- 
derno Romano , V altare tutto è 
di marmi adorno , e di feaie con 
vnà bella balauftrata > e fopra vi 
fono dalle bande due (fatue tte^* 
indorate di S. Pietro , e S. Paolo 
Apoftoli , 

• A rnaii diritta emii vn* altare 
tutto di marmi , e pietre mifiie 
aiTai ben fabricato coirontilpiti/ 
e con pila (fri, e dentro v è *1 fa- 
mofifiimo Crocififib di rilieuo 
di legno, anticomoderno buono, 
il quale ( come (i ha per tradi-* 
tióne ) quiui parlò i S.Brigida , c 
c<>nforme ne ha fcritto Alberti 
•Romano nel Tuo trattato di pie-' 
tur^> è di mano di Pietro Caital- 
, lini Pittore, e fcultorc Romano; 
equi auanti era Cimitero di 
L^icina , oue fono molti corpi ,.e 
reliquie di Santi , come andie 
/otto r aitar, maggiore . 

L' altro altare alla man iini- 
Ifra è delta B; Ve^ne edificato 
5IÌ marmi miiti a^i ricco, co^u 
' U , u ' > ' ' fui 
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fua bitauftrata parimét^ di mir-* 
mo » e dentro v’ è ripofta T ima- 
ginc della Madonna di grandilfi- 
ma delio tione, & è antica . 

. La Tribuna^rande è in faccia 
a tuttala Ghiela , & inmezoad 
e(Ta fi vede compofta di mufaico 
vna figura grande, che rappre- 
Tenta il s. Saluatore tutto intiero ' 
in atto di benedire il popolo , * 

mano diritta ha s. Gio. Euange- 
lifta, c s. Pietro, & a man man- 
ca s. Paolo, e s. Andrea Apofio- 
lir e tralefinefire vi fono altri 
Apofioli figure in piedi con ildì^ 
loro cartelle, &infcrittioBÌ nelle 
mani con altri. ornamqn ti tntd 
di mufaico fard lauoraceda Pa- ' 
pa Honorio dicàfa Sauellt al« ' 

ia Gre c a ne 11* anno 6* e dall- 

Abbate Gio. Gaetano/ onde vi 
- fi \tgg^\i2,Honor$us Papa iij;/#« 
annes Caietanm Mèas, Arnul-^^ 
fbus SacriBa, . : . p 

• In rilego alla tribuna di 
ceìnpio euui vn’alcare di marmo ' 
ficchifiìmo’corì quattro) colop:^ 
ne di porfido d’c^rdiae Corinchfó? . 
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che reggono vii frontirpitio co^"-^ 
fuoi membri tncaglfa ti ricchi» e 
di dentro a quefto altare v’è vnJ 
altro frontifpicio » che tutto or- 
nato di marmi arrlua alla volta ^ 
11 quadro dell'altare dipinto a^ 
olio su loftuccoè^ quando fé- 
pcUircono s. Paolo di mano di 
Ludouico Ciooli Fiorentina 
per mancamento di vita da lui 
non in tutto finito . II vano della 
n icc hia è guef nito di ftncchi d'O^ 
ro » e di pitture a frefeo in quat- 
tro oua ti grandi, catfoui le hi- 
ftorie deir Apoftolo . A canto 
faltìre v*è la decollatione disf. 
Paolo / nciraltrOi quando egli 
léce il miracofo del ferpe nelFl- 
(bla di Malta dall altra bandaL» 
cuui s.Faoiorapicoat terzo Cie- 
lo» & alato r quando il Dottore^ 
delle genti vietò al Cuftode del- 
le carceri. 9 che non fi ammazr 
zaffe* Vi Tono anche due altrei^ 
hifiorie de’ fttei di s. Paolo diJ 
Artianzino di.Qirtd diCafteUodi^ 
pinrc; lotto quelle opere, il tutto 
è ihcrollatodimarmimifli» e vi 

fono 


&S. Pao/(f. 

fan^dUe fèdie; cfi marmo con: co^ 
lonnette di porfido , e fronrifpi- . 
tij ricchiicon fìgurc^di fopr* , e-» 
quattro porte fimilméte di mar- 
mi mifli condii pauimento di pie* 
tre miftic ricchiffimov Ha bèlla 
balauflrata,e gradini tutti drmar • 
mo bcllidìmi - L’Architetto; ìùd 
H onorio Laghi Romano . Fuò- 
ria* Iati di quella cappella fono 
due ^an piedeflalli» e fopra vili ’ 
veggono due gran flatufe di ftuc* 
co di $ J’ietroi c s.Paolo» Id qua» 
li fi leuerannoy e vi fi haiinO axih 
porre'due flatue di marmo gran- 
di > che bora fi fanno da France^' 
fco Moc hi Fiorentino . 

. Al tépo di Papa Gkmente vii| ' 
furono le facciate delle doppie ' 
naui> che atcrauerfaho^adornate 
di quattro belli altari di maimo ^ 
con colonne di porfido 9’e piette 
mi{lie,dc intorno £egiate di fluc-' 
chb e pitture fdtte alU'moderna»- 
^Nelprimo altare preifo la S 
greflia v*è vn quadro, grande, la- , 
uorato à olio in. tela > enrroui 
r AlTantionc della B. Vergine, 

con 


>4 


6^ Dichtardtì&kt 
oon ^ìApodoii difhàno drGt-*"' 

' rolamo Mutiano da Brefcia . ' 

< Nell’ultró altare^ chofcguttai t 
v-n (quadro medeHmaméce gride 
a.plipiin(6eiaf euiulà'laptdationè) ! 
di s. ^e£uio protomarcrrc ^ coa>- 
molte figuro dimano di I:auinlarr 
fontaoa Bologn’efe * . - ' < 

- In faccia a qucfto datTaltrij,' 

pìrcc ve vrfaltro altare {irmlé,6c 
vft’altro quadra > in cui è la co i-: 
iicffione di s»Paolo con molte 
gore dii mino d’Horatiò Gcntir':' 
lefehi Pifanó'; • • , d 

- L’altro, chefegutjè parifire-'^ 
ce delfine grandezza^, e qua-^ ' 

& euuìfs. Benedctto,chc vi 
in eBafi c5 molte fi^^di mano» 
ds GtoJde'Vecchiidal Borgo . * 

La càppelia del Sicifikno Sa*' 
gramentò fii fibricara cori Tofc-i' 
cafione deU*arinoriàntO(iet fda5 ^ 

. la cui vpka é tutta di rarii orna-' ^ 
menti a fireicO'dipiuta /net mezò^ 
euui la ftorktdclRo £>iukie,che 
prefe dal sSnerd Sacerdòte dtpa-r^ 
lie benedettoi , & ilreftò' è ador-^ 


nato con oro di mano di AnaBà^ 

gio 


. %ìlè «jAici 
in giu yi lì veggonò, diuyru ^ 
dri ^^oiipin tek^dipintf cofn 
hifjfconeychc ^Iliidoiiò ài fenii/fi- 
mo iSàgram^nto . Euufta \hi èa-' 
to la cena j che fece^'N. ÌSigh 3 fe' 
con li fuoi ApoftojiV -e Ijincoii - 
tro il miracolo aelli tre oani , 
delli due p^/ci,chè&fàÌoÌf^^dirt^^^^ 
. que mila per/bneV e ?utte ìc alfre 
fonohirtorie del fcftaméfó ycc-* 
chio, che rappre/èntano ij:Sa- 
graincn to deiràltàfe', òpera dèi 
Cauàliet Gióuàrini Lanfranco 
Parmegianò . iotto poi vi fond| 
bellii&me^ìncrOflàcuré di mirmi 
mirti > c.raltareè di niarmo b:?!^ 
liilimo con Tua Cuftodia riccà-»; 
e con balauftrata, e pauimenró,' 
cporta marmi nobilmente faN 
te. L Architetto fu CarJoMa- 
dernpd^ Como.. ' 

"-Nòllà croce, che in ciiVìa at-*? 
traucrìi" la nane della chièfà 
ibifièto di legname con màeftria'" 
intagliato fu fitto a ( tempo df 
PnpaStfto v.dcl 1^07. in circa 

' Due-- 


vf 
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Quella Bafiflica da vstrit Fon* 
tcfici e (lata riftaiiracave di molti 
doni amcchita. 

Nella Sigrefti a non v*è coli 
ftieniorabife# le non i.i quanto vi 
fi canlemano rtumcrolé reliquie f 
perche è rempliccnieate fabrw 
cata,/. 

Elmi pero congiunto vn noi^ 
biliUlmo f c bel Monaftcrio ric*^ . 
co I fitto a modo di fortezza 
perognioccoiTcnza, che fuori 
nella campagna auuenir potefie.- 
Vi Hanno li Monaci dì s. Bene.*' 
fl-tto di Monte Calino' |^oHiut 
fi al Pontefice ^Martino <^inco> 
e fono^enitentieri diqiieièafan-^ 
ta Bafilica . E quefia e vna delle 
quattro , fette y c none ChiefcLr 
di Roma , c delle cinque Pa^ 
triarcali • 

Fuori della chiela perfadirir-^ 
taftrada aaanti vna porticella , 
che entra in quello rempio> (lau- 
lù eretta vna Colonna antica-r 
tptta intarlata fopra d^vn pie^ 
dcllallo già a V ulcano^ bora al* 

fa 


Di^. Paolo. 6j 
là rantifsìnia Qtocc cteld£cata_> 
enei piedeftallo quelle inferita 
tieni vi fono, ‘ 


.O/iw t^TffStnuhc falera Dei 
xilìa, triumphum^ 
Deuiéìa mqrfifyf^mboia pacis 
babent. 


\ 


DaUà part(? Òppoj|Ja^ . • ; 

Hane fàcrts Veteres faci bus 
iìatuere columnant^y 
'^^uàfn Oafìnenjes tciìituer%^ 


'QAsti: ‘ 

'E nel lato della Via' éublicij., 

- > MDCVÌ. X. Mà 'ij, 
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fuori di Róma ; 


- ^ A 


Delle quali i CommfmdaS&t;i^ 
VEmihtaitifs.ààf^ 
Antonio Barberine. 


« I 





:. ;AChie& , 

ro dedicati Sf jVin- 

cenzo » 6c Ana(!agia 
:Vi<fipo iair^c- 
qàcSaljUic. |proQ*c.4iii,ca?i 4^ Pa- 
pa Hoaorio I. ncir anno <$2-5 ; & 
e (Tendo spartiti li Monaci , nell* 
anno 800. Carlo Magno dotò il* 
luogo Tplcndidamente.. Poi Jia- 
u^o s.Leon.}. rUàeta la Ghieìà» \ 
vi fece ritornare i Monacì^& alT ^ 

• ' M 

hora. h^ueua il molo de* sstVio i 


ccn;^9,:&>Anaftagio> ilquale dà* 
Perdoni era ft^cò martìrizsKO;» ' 


&«U,^01orp.o fa madaco dalTiai 

pera- 


V, *•- * 


Delle 'tte Ponhifìel 
pferàdorc ttèrarcliò 
^uefta Chiefa. E ndrannó 1146 
ersédofi c&t cacto d'fS'.Bcm'à rdo 
Abbate .lcii;ito lo fcifitià contra i| 
Pontefice I nnocenib :fe. qiitfi fui 
fono fatti venire li Monaci di Gi 
ftertìo’ i e Con qucfta jbic^afiórie 
il s.Padre da*fbndarncntì reftau^ 
rò il Monificro,e7 primo Ab-\ 
bare di quello luogo fu da^ Gar^’ 
dinali eletto Papa, e dettò Eu^ 
genio iij.Fu poi q^uefia^Aiè'fa drf 
Honório ii/.hd cofà^ta. 

La ^àda^che <]fuiifi cor?dbcé»J 

ègrandc i e dilla Bafilica di s^’ 

Paolo per campagna picnadi ci^ s 
miteri quigiunge . Nell’ entrare' \ 
dentro eiiiii Portone dòn la fua^ > 

voltafintò di mdlaicòaHa Gòi 

tica, oue Ibno ditìérli Angeli pbr 
le cantonate, elifegni deV H- 
uangelifii,d{ altri orn amenti allr 
grofla lauoratt ; e Còpra v'è Vniu? 

, loggetta con Tei archetti dhei 

hannòcol6nellc fatte airahtici^' T 

• Enrrafiin vn gran cortile cin- • . . 

todimura,il(]^a]eBadiuiidti^à^^^ • 

’ U€hjefa,A^*nan diritò à piè dèL ^ -1. 

muro V,;. 
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muro fonuiipluc.vafconi con fon- 
te, la ciu acqua da monti vicini 
vidifq^nde. 

Il portico della Chiefa c anti- 
co, & ha quattro colonne di mar- 
mo co due pilaftn> che reggono 
vna cornice parimente di mar*- 
mo j nella quale pofàvn tetto, 
fopra di cui fta la j^cciata ^tta^ 
lifcia con Tuo irontiipitio ; e nel 
mczo cuui yn*occhÌQ>che dà lu- 
me alla chiefa* 

Sotto 11 portico ftauui vna (òt 
la porta di marmo;ornata > & 
mano diritta vi fi vede vn dipoi- 
iStodi marmo bianco con fn^ 
colonnette, e fuoi gradini tutti di 
martpo fatti ali*antica;& a man 
finiftra culli ypìgranpilo interra, 
oue ftàno Leoni alla Gotica in- 
tagliati. È fonuinel portico (ule 
mnra alcune dipinture all’ antica 
dal tempo con rumate , rozametc 
^tto ^norp^iii; con i- effigici! 
^ qucfi9Pontc%Cxlaiiaiajte,. 

^pr^fipoi d^ntroJ^^|ÙhiefiL-» 
iqculfi, yc^gonq tre panate, vna 
grande co* 1 Tuo tetto , p lealire 

due 
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ducjivpjta . X.a grande ha per 
bandanowc arrhicon lifuoi pi- 
la ftri, li quali feggonó alciUìine 
facciate ne’ lor lati con jfineftrc# 
& inuetriate connine fife ne* mar- 
mi alla Gotica > che vi danno 
lume. 

Nelli pilaftri, che vej^onfi tra 
gli archi» vifono a frel^ dipinti 
i dodici ApoftojijJi quali vengo- 
no da alcune ftampe di Raffael- 
lo da yrbino» efonui anche piN 
jture di altri Santi . La najuata^ 
naaggiore in cima dalle bande ha 
due archi jgradi retti dà due pila-* 
Rri ,* in ynoa manlìniftraiì vede 
vn ohorodi legname intagliato 
di fedoni all* anticanaoderna fo- 
pra vna cornice ro2améte fitto » 
fotto il cui choro fono groflè tra- 
ili » che con due colonne dalle-» 
bande lo r^gono.Neila facciata 
in capo vi fono tre iìneftre» foprl 
la di cuimezo maggiore euui vri' 
occhio , che rende il /ito affai 
Juminofo^. 

■S'ottox^ucffa pàrte dentro vna 
Tolta grande n^l meao è Taltoa 

mag- 
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maggiore ifolato, onec tauola 
con Àio ornamenrO;e fronfirpirio 
tutto dorato all' antica;nc! mezo 
y’ è dipinta la Madonna co*l Fir 
cliiiolo in braccio , e fti à federe 
^pi-a vna fedia reale > ha duci 
Santi per banda di maniera anti-^ 
camoderna buòna» e diligente-» 
con altre figurine intorno •• E da’ 
lati della detta volta vi fono due 
fineftrc con due /portelli, che le 
chiudono , con ornamenti di 
marmo, in cui alcune reliquie di 
Santi fi cuftodifcono.E quiui fo- 
no dintorno fedili di legname^, 
che feruono come per choro a»/ 

' chi vi voglia celebrare gli vffieij 
& i canti diuini. 

In capo dalle bande fonui due 
altari per ciafeheduna nauata-» 
pofti fotto. due- volte minori. 
J.a Chiefa c antica, & è fatta al- 
la Gotica. E fuori al lato di qiie- 
fta Ghie (a ftauui vna porta apcr-' 
)cà , che ya al Monifiero afi'ai 
vecchio, e vi fi confenuano me4 
morie molto antiche e diuotc , 


i 
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E vie buona habicarionc per li 
Monaci Ciftercieniì* 

Efceii poi da cpiefto luogo , e 
da Iato Vedefi vn bellifllmo tem-* 
pietco T il quale Scala egli h no-i 
-itiinato. Qui gii SiBernardo', ce- 
lebrando MeffaperFaiiima d' vnr. 
I>efanto , la vide miracolo fa- 
méte^ falire per viia fcalaal Cie-t 
lo y onde S^calà Cgli il. luogo ifu 
detto . E qui èli corpo dì S. Ze- 
none martire capo d* altri dieci* 
miia > e dugentotrciChriiliani y 
auanro di quelli, che lauorarono 
nella fabrica delle Therme Dio- 
cletiane > e qu&if vccifi ,* i corpi 
de’quali anche quìifi ripofano , c 
vi fono gràndHIìrne indulgenze * ' 
Qoefla Chiefetta gii fu roui^^^’ 
nata dalle &rie de’ venti e nel 
1 5 8x.il Cardinale Alefsadro Far-* 
nefc all* bora Gomme ndatore-»' 
con quella .bel difegno da* fon^ 
damentr lài’ifèce f 6nil^ Cardinali 
Pietro Aldobrandino poi aper^ 
fettiòne la ridufife i. ; - - - - • ^ 
Quello Tempietto di . fuori è 
D " d’otto ^ 
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4*otco faccie d’ordine Dorico co 
cupoletta , lanternino > fianchi» 
pilaftri,e frontifpitij fopra la por- 
ta, la quale è di craiiertini ornata, | 

come anche li bafamenti, cor- 
nici, & altri finimenti ; la ma- 
china è tutta diligentemente fal?- 
ta di mattoni in cortello ,* ha in- 
torno fcalinata ,* c fopra la porta 
i’arme di marmo del Cardinale | 
Aleflandro Farnefe. Dentro, li-» 
Chiefa è pur d’otto ^ccìe con-» 
quattro nicchie grandi, e quattro/ 
pilafiri,che foftengono la cupo- 
letta co’l lanternino, affai ornata 
diftucchi. 

^ Nella nicchia i man manca-» 
molto ben lauorata di mufaico 
ve Maria c5 Giefii in braccio in, 
vna niuiola , e foprafon due put- 
tini , cjie l’ incoronano , à mam», 
diritta s.Bernardo Abbate, e s.Ro ’ 
berto Abbate/uo fratello fonda-, 
tore dell’ ordine Ciftercienfe, o 
Bàpa Clemente yiij. ginocchio^ 
ne ,-à man -fiBifiraS. Vincenzo , c 
S.Anaftagio Martiri, &il Car- 
dinale Pietro Aidobradino pari- 
mente 
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mente in giiiocchione, difegno 
di Gio. de’ Vecchi dal Borgo^e 
lauoro di Frange fco Zucca Fio- 
rentino;e /opra l’arco v’è l’arme 
dì marrno del Card.Pietro Aldor* 
brandino. L’akar^ /otto la nic- 
clba è di marmi abbellito eoa.» 
colonne > & è ricco j e v* è la di- 
pintura di S. Bernardo» che in.» 
alzando l’ ho/lia » vede per vna.» 
fcala falire 1 * anime al Cielo , 
Dalle bande della nicchia nel 
piano vi fono fealini» che calano 
fotto terra» doue miranfi , c fi ri- 
uerifconoli corpi de* SS.Martiri 
c da finefire di kvvo fi vedono 
catafte d’ ofla. 

Da lato y* è Talcra nicchia co 
altare» & in te la a olio dentro yn 
quadretto euiii dipinta la Santif- 
fima Nuntiata» e /oprai* arcol* 
arme di marmo del Cardinale 
Ale/Tandro Farnefe* 

. A man dir«ta inyn* altra ni<> 
chÌa v*Q vn credenzjpiie di lilPce 
intagliato» dpjue teqgofì i.paraj 
unenti „ , R.vicil«> al pilaftr^/ vnl 
altro credenza m€i)*‘orAa?o 

Da per 
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percuftodia d’altre robe* che d 
quefto luogo feruono . 

' Neir altra nicchia è la Porta » 
donde (i vd fuori in vna piazza_> 
alla man diritta fatta ad vfo di 
c optile, & è cin ta di muraglia. 

- In faccia vede fi vn’ altro bel 
Tempietto, il quale è quadran- 
golo. La prima facciata da baflo 
d’ ordine Ionico è foftenuta da-^ 
quattro pilaftri, che reggono v» 
frontirpitio con fud cornice . Lat 

porta, che c nel mezo, è di mar- 
mi abbellita co infcrittione di fo 
pra,e con Parme del Cardinale 
Pietro Aldobrandino; che allho>- 
ra ’ Commendatore da’ ibrida- 
menti quello luogo riièce; e dai>* 
iati Ibpra il fróntilpitio in vria.» 
parte è la ftatuetta di S.Pi^etro, e 
nell’ altra quella di S. Paolo , 
fcolture di Niccolò Cordìeri, 
detto il Francioilno . Ed in raezo 
nella feconda facciata in aitò, 
che ha frontifpitio tondo , v’ è 
V arme del Pontefice Clemente^ 
ySi* e foFra v’ è l^S^pirito^Santo, 
- òpere 


Ddk tre Fo ntàne. . 77 
opere di marmo la no rate , e 
ic bande fon ni cartelloni, li quali 
pofano fopra vna cornice rettaL. 
da pilaftri, che formano dettai 
, facciata con due fìaeftre . Ha-# 
xiipolctta baffa co’ Aioi fiaiic hi 
.latta di «mattoniln corte Ilo, ma li 
hafamenti , la cornice,, i fini- 

, jnenti fono di trauertino. . A 
jEntr^ndpfi nella m Ghie fcrta**’ 
!^uui lapoxta 4^ jferrot* 

-doue jfta vna cancellata pari- 
gine nte^ di ferro , dalla quàle^., 
-quando fia ferrata, fi pnò orare, !e 
jdeptrq fopra. la porta v’ *è Jafua 
'infotìftionel, Q'ard. 

^Aldebfandhius : Caìnt^i- 

fatiiis hcurn $: FauH: Ap.oBtfU 
J^artyrio , dr trikf^JbntiUmJi^ 
qui ex fune pracijt capitìs f alt» 
gmanarunt mira<uloinJìgnenL^^ 
vetuffate deforfnatum Cjede eoùr 
truóla magnifaentius reììituit ^ 
4;^ arnauit \an> fai. MDIC, 
Clementi^ Papa OBaui patrui 
fui Pontife. an. v i ij» 

V afii:.poi nel xejcnpietto j doue^ 
miraii vna volta lifeia fofienuta 
ri 
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dapilaftri , e nelle 4. facciate ha 
quattro nicchie. Nella prima fta 
la porta. E nella z. à man diritta 
èuui vn* altare ornato di belli 
-marmi con colonne, epietró 
tniftie, e due colonne maggiori » 
che vengono in fuori co’ ftioi fi- 
nimenti d* ordine Coriuthio , o 
fonui laiiori di flucco afiai buoni 
come anche pei? tutta la Chie- 
ièttaVc fopfa VI ftiinnò puf figure 
di ftucco,che rapprefentano Anu 
gioii. Ne ir aitare è dipinta fopl^ 
la tela a olio la decollationedi 
-S.Paolo Apoftolo con il iniraN 
colo delle tre fonti dimàho di 
Belardino PadèrQtto Bolognefe. 
£t a cantò v’ è là cotonila « done 
fu decoliaro SVPaoloKirconda^ 
cada tauole con ftta ferrata, 
r ; Al dirimpetto nella nicchia 
della fiQiflra parte , come T altra 
nobilmente ornata , ma con co-^ 
lonne drporfido , v’è fopral’ al- 
tare in tela dipinta a olio la cro^ 
cififììonc diS.Pictrò Apoftolo, 
opera di Guido Rheni Bolo- 
gnefo. 

In . 
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In fàccia» dou e Ja quarta nic- 
chia » vi fono le tre fontane ab- 
bellite di vaghi ornaméti di mar- 
mo con colonne » e frótifpitij in- 
croftate di pietre miftie affai ric- 
che > e di' belliffimo cìifcgno . 
A ciafcheduno delii tre fonti v’è 
fcolpita di marmo la teda di S. 
Paolo . Dietro la foce di meao è 
la fineftra» chedàlume al!uo« 
go, come anche vi fono Taltro 
fopra le nicchie de* fianchi • La 
terza fontana è piti balla delle* 
altre due» e cala alcuni gradini 
di marmo » oue con molta diuo- 
cionc fi va à bere di quella fitnra 
^acqua.L’Architettodi quelli due 
Tempietti fu Giacomo. deU^ 
Porta Romano . , \ 

£ quello luògo è vha dette 
noue Chiefe diRoma«#» i li 
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D ICHIARMIO N E 

» 

della Chi-eia deli* ^ 

( 

ANNVNTIAT A 

fuori di Roma-i. 


ÌMoge della V etterqbile ArcbU 
coqfraternìtà del Con- ; 

. .. A falene^* 





N vnagran campag®^ 

•circa tre miglia loa- 
cano da. Roma in, alto 
K 1 luogo troiiafi qucftai> 
jQhieray ia cui facciata è a jfrefeo 
dipinta .Ve porta fìnta di pie- 
era; E fopira la fecciata ha fron- 
cilpitip I Sotto nel nieeo v c.voa 
carte lla>dentroui la imprefa dcl- 
rArchicon fraternità del Conc- 
lone di Roma, la quale è padro- 
na del luogo, c ia reggono due 
Àngioli con puttini in frefeo la- 
«orati , fotto la quale è vn’oc- 
chio , che dà lume allachiefa;e 




dalle 


DcirAnnuntìata. Si 
.dalle bande fonui le dipincurcj 
de tr Arcangelo Gabriello? e del- 
la B, Vergine Annuntiata . 
mezo ai fronti/pitio finto della.:* 
.porca veggonfi eifigiate ranni 
-del Ponte&e Paolo v. > del Po- 
.polo Romano > e del Cardinale# 
Pietro Aldobrandino > protetto- 
re airhora di qucfta denota Ar- 
chiconfraternità, come n « bora 
A Emine ntiflimo Cardinal Franr 
cefeo Barberino ; e y,i/bnoput. 
tini intorno . A pian diritta della 
porta ftaiuii dipinto s. Pietro » de 
alla finiftras. Paolo Apoftoli. 

Eli trafi in chiefa già del i zzo, 
alla Madonna lotto il Pontefice 
Honorioiij. dedicata, ouc daziati 
fono muricciuoii per comodici 
di federe aViandanti ftanchi dal 
lungo viaggio delle-Chiefo- 
..A man diritta in terra ve vn piof 
col marmo riquadrato, nelqiia- . 
4e gli antichi riponeuano le cc-^ 

^ neri ? & bora vi fi pongono le ib- 
'mofine.Poisù’lruuro ftauui car- 
-tella di marnao antica , oue font? 
J’ipiprefe ,dcÌl’Archicofraterniti 

D 5 di • 


Sz T^ichiaratìone 
del Con^ilonc , e di vna lunga.^' 
Hifcrittioftc , che ia memoria del ' 
Ilio, al tempo di Honorio ii/. 
del r j 5^4 al tépo di Bonifacio ix. 
c del 1518. al Ce topo di Leon. x. 
e fottove viia teda di Cherubi- 
no di marmò co*fuoi ornamenti . 

- Jn mezo della chiefa ftaiiui v- 
na canee Hata di legname tocca 
d oro con lettere di fopra«# . 
Angelus Domini nuncinuit 

concepii de SpiritufanSia. 
E vi fono li Aioi inginocchiatori> 
per far’ oratione 9 fenza entrar 
dentro a gli altari *. 

In faccia ve falcar maggio- 
re con ornamento dipinto, e-» 
nelfaltare fi vede vn quadro 
olio, «ntròui lafantiflìmaNun- 
tiata ; c fotto vi fianno ripoftc-# 
gran quantità di reliquie ; e v'è 
molta indulgenza da* fonuni Fó- 
tefìci conceduta. 

Le Ceciate della chie/à fono 
lifeie, & hanno quattro fineftre, 
V*è a man diritta vna nicchia, 
doue fi vede l’altare con vn Cr<?- 
cifiiTo di rUieuQ antico affai de- 

uoto,* 


J^ell Annuntìata . „ 

tioto ; e dal fianco diritto cuui de 
rilieuo vna figura piccola di 
Antonio Abbate . 

Nell altro altare airincontro 
v*c in frefeo dipinta vna Madon^ 
na in piedi , che allarga il manto, 
e fotto vi ftanno i fedeli fuoi dc^ 
uoti, imprefà della Compagnia-^ 
del Gonfalone , 

Lachiefa è d tetto» enelpa- 
iiimento ananti la porta ha fc- 
polture » per riporui li poiierr pe- 
regrini, & altri , che 5 la quelle-» 
bande muoiono per le cam- 
pagne-» . 

V’c \rnaporticella, che entra 
nel luogo, il quale era prima»^ 
vno /pedale , che feruiua per li 
peneri ^rc|[rini , che facendo 
quefti viaggi , vi fi fermauano ,• 
opera degna della pietà Roma- 
na . £ rouinata dal tempo vi fi 
vedono le veftigie . E dalla par- 
te dietro tra la chiefa, e Thabita- 
tione fiauui vna loggiettà d mo- 
do di campanile. Et bora àxJ 
Signori del rArchiconfra temiti 
fi tratta di ornarla connuouo dir 
D 6 fegno 


*4 Dichiar^tione 
fegno di bella compartitura . 

V i fi tiene vti <3appellano ^S- 
tinuamehte , per miniftrarc ]i 
Sagrarne liti a chi voglia valer- 
fene , e per celebrare li diiuiii 
offitij . 

Nel giorno della fèlla , e nella 
prima Domenica di Mag- 
gio vi fi diftribuifcc 
pane bene- 
detto. 

E quella è vna delle none 
chicfe di Ro- 
ma-». ' 
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DICHIARATIONE 
della Chicfa di 

s. SEBASTIANO 

Fuori di Roma ; 


ideila quale è Commendatore^ 
l'Eminenttfs, Cardinale^ 

^ ter Maria Bot^efe. 

Ella via Appia sd’I ci- 
mitero » die da Cali- 
go Pontefice dc^o 
Tanno ari . fu di Ca- 
lifto nominato , quella Chiefai» 
edificoflì o da Coìlantino Impe^ 
radere ,* è da Frodino^ & Orfo 
Preti dd titolo di Bizantc > ò dà 
leeone I . il cui còrpo iu tra/por- 
tato dalla B.Lucina in quello 
luogo, clTendole apparito il 5 an- 
te, e mani natole^ che ciò cr^ 
la fua volontà « 

In quello dmitero furono ri*^ 
ifjofti i corpi dcUi glorio^ Apo-* 
-- ftoli ' 
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ftoli Pietro 9 c Paolo , e dicono 
vi fteflero da diigento cinquanta 
anni in circa in vn pozzo rifecco 
nafcofli^ doiie ancThoggi fi ve- 
dono le memorie in luogo fot- 
terraneo 9 e quiuifi ritiraiiano fi 
Chriftiant, quando erano dalli ti- 
ranni nemici del nome di Giesu 
perfeguitati j e li fedeli vi face- 
uano le loro fanti oni, & Inficme 
co* Pontefici quiiii dimora uano ; 
e vi Cono grandillìme indujgéze # 
Fu qiiefta Bafilica la prima«9 
volta riftaurata da s. Damalo 
Papa 3 c dopo da s. Leone nel- 
rann o 440. & anche dal Ponte- 
fice A le fiandre /.nell’anno 77X. 
Atefiundro iij. la diede alU Ca- 
nonici Regolari Lateranenfi , c 
dopo none anni fhebbero li Mo? 
aaci Ciftercienfi , c nell’ anna 
X451- Eugenio, iv. la reftauròf 
E nel X 584. mancando le entra- 
te, &ìl moniftero minacciando 
rouina fu dalU Monaci il luogo 
abbandonato , e refo beneficio 
fèmplice .• V olle però la feliCcL# * 
force* cjh^^adefie inperfona de( 

Cardi- ' 


D/ S. S eh^fiiam. S 7 
Càrdinale Scipione Borghefe^ 
nepote di Papa Paolo v. il quale 
ncITanno i<5ii. cominciò a ri- 
laHa da fóndaimenti . d di molto 
/concertata , ch'ella era , ‘ la ri- 
(ìuflfe adVrta bella propòrtiono , 
& vguagltó fi pianò della chiefa 
' a quello della ilrada, e feimi bel- 
la facciata con gran cortile . 

Ha la porta di f Jori quadrata 
di pietra co* Tuoi pilafìri , c frofi- 
tifpicio, & in mezo vn quadro di 
. ftncchi ornato, dentroui s.Seba- 
ftianò in frefeo dipinto . 

Poi fegiie il cortile auantf IxJ 
ìkcciata della chiefa tutto fel- 
ciato. 

La Ceciata è tutta lauorataJ' 
con Vn portico di tre archi , che 
hanno fei colonne d’ordine Io^‘ 
Dico ) c due pilaftri , che reggo- 
no vna cornice,' e di fopral a fac- 
ciata ha tre fineflre di flncchi 
adorne coTiioi finimenti» e fron- 
tifpitio di traiiercino » 6 t in quel- 
la di mezo v'è TArme di marmo 
del Cardinale Scipione Borghe- 
fe . 5 opra v’è vn’altra cornic<i> 


Wfichiaratìone ’ 

|[iifgjràti4e tùtra Ritagliata', che . 
foftienc vn gran frontifpiticf , in 
Vn*'A grande pur 
Trifiti^n^óMel Pontefice Paolo v. 

. S Ottico d man diritta ' 

'ifii ^n%ojfc20 di marmo tondo, & 
lS;rìtah nrònca vnVfcio , che va-» 
ìtfel GònuentO'. ‘ 

^ 'Ehjcwìi pòi in chiefà , la quale 
^ ttìtta difftucchi lauofata cotl^ , 
, e Tuoi ornamenti , coa^ 

. -«roàlcaH- daziati , e qiuttro porte 
.per 'banda due di ftucchi , e due 
di marmi abbellite CQn fronti- 
^itif , d ‘fne in/crittioni ; ha ba- 
éhiefki:, é le fue bafi di marmo 
'ràg^rànotutta la c hiefa . > 

^ Sopra la porta di dentro, la.* 
Vqitate è di pie tra con ornamento 
con Aia cartella , óc in- 
"«ftrirtione ,^cipio Card. Burgbi- 
.Jtllifnaior Peenitentiarius buttai | 
tiùmmendatarius Pati- 
nepos inc}yti 
^M'i^tyrìs'y Ecckjùeq; deferforu 
{BafiHeam^etuBate cold^ntem 

y auxit y ornauit 9 àn, | 
MDCìXlI* v*è nel meap 
, l’arme 


DiS, Seif^iafjo. 

Tarme di marmo del Card. Sci- 
pione Borghefe . 

Nella facciata i man diritta 
ia prima porta è murata > & ha^ 
lauori di pietra Tanta d’ordine^ 
Compofito , o Latino . E dopo 
v’è vna Cappella vn poco sfon- 
data in dentro con vn'alcare, qhc 
ha colonne » e Tuoi finimenti , 
foontiipitio di marmo > doue è 
feelTornamento: con feofn parti- 
ture di reliquie di grandifsima^ 
importanza» fotte fore da’Sere- 
jiifsimi plichi di Bauiera. 

J' .Dopo veTaltraporta mur^- 
e . nel fecondo altare di ftucr» 
chiguernitoè fonta Francefeaif 
- ilomana afocico dipinta . 

Indi fegue vn’aitra portai 
dalla quale fi cala gii! per vna 
fcala alle Catacombe » overo 
.grotte , oue fi ritirauàno i Fedeli 
nel tempo delle perfecurioni, e 
yi fono luoghi» doue efiì antica- 
mente edebrauano » ora ua noi 
dormiuano» fi fèpelJiuano, evi 
fono ancora delle loro memorie* 
in foccia a quella fcala fono a 
V .. focfcd 
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•/re fco dipinti diuerfì fanti Papi » 
& altri Martiri , opera di Anto- 
nio Caracci Bologne/c nepotc 
d’Ànnibale Caracci, del quale 
ne habbiamo nòbiliflime opere 
in Roma , c ])articohrmente la 
btlla loggia del Palagio de* Si- 
gnori Farncfi a frefco dipintici 
con eccellenti iniientioni da lui , 
e da Agoftino fuo fratello a pct> 
£:ttione condotta . 0 

, Nel terzo altare panmeìiCc 
di flucchi abbellito euui s. Giro- 
lamo penitente pur* in frefco da 
Archita Perugino lauoraeó • £ 
(doro v*è Taltra porta vicino alta 
«|Tribiina. 

r A man finiftra del Tempio nel- 
J entrare ftà vna porta» che feen- 
de nelle grotte , doue (iripofail 
corpo del gloriofo s.Sebaftiano» 
c qui s. Gr^orio alcuna volta 
celebrò mella, e vi fiiron fepolti 
quaranta fei Pontefici, e cento " 
fefiantaquatcro mila Martiri . 

Nel primo altare pur di (lue- 
chi , come gli altri , ornato , v*è 
foprala tela dipinto a olio il mar- 

. tirio 


'Dì S.SebaBiaho 9*1 

tino delle faette di S. Sebaftià- 
no, opera di J^ietro Paolo Lue- 
chefe. •’ 

Dopo V* è l’altra porta y p6r 
la quak s’entra nella Sagreftià::* 
della Chicfa. • 

Nel fecondo altare di ftncctó 
fimilmente adorno eiiuia iteTc5 
effigiato da Archita PéMgihé 
5 . Carlo Borromeo in gtìiéÉ^p 
chionc. • 

• ) E dopo la teraa porta c il 
terzo altare pur lauorato 
gli altri , & in frefeo euui dipinto' 
S. Bernardo di mano delfiftcffi^ 
Archita» 1 

La quarta porta è qii€llai<^ho' 
vi alla Coiifeinone 

11 fbffitto della Bafìlica è ^ 
to dipinto con diuerfe imprèTe dtf * 
cala Bòrghefe , in meio vedeftdi^' 
rilieuo vn* S.SebaftianolàettàCO* -* 
Da capo , & i piedi T arme ^ 
Cardinale Bòrghefe , Come 
che da* lati della Chiela nel 
zo delle ^celate. • ^ ^ 

Stauui la Tribuna con fuacui^^^ 
polecta,c co'l lanternino di flnOr 

chi 


l/t ’Dìchìarattone * 
chi ben’adorna , ma bianca coh 
'le Tue facciate, doue in quella di 
me/o è altare bello di marmi 
con'qiiattro colonne verdi d’or- 
dine comppfito co’fuoi finimcii- 
ti, e frontifpitio aiTai rie co,de li- 
tro v’è dipinto a frefeo vn Cro- 
ci fi flb con la Madonna, e s.G io. 
' Euangclifta, opera d’ Innocen- 
tioBolognefejét auaaitiUa Ga^ 
pella vi fta vna balaiiflrata con 
Scalinata di marmo, & ^ tétto 
è. architettura cominciata dai» 
Flaminio Pontio Milàncfe,'efir 
i.idca da Gto. Fiaihengo . 

Entrali poi a man manca 
porta, f he va alla^ CQirfe filone 
in facciaal CorriddJ?c ftaùiti 
bell-’ornàmeiìCo di ftucchi'Coc- 
[chi d’oro, entróurnoflra Donne 
1 con il Figliuolo in braccio,e fie- 
.de in mezo a diuerfi pellegrini» 
lidie la riitcrifcono, dipintura aJ» 
-frefeo deli Albino , difegno di 
-Fran ce fcQ Albano Bolognefe^, 
A mero il corridore trouafi vna 
v-icala'di marmo, che cala nella-* 
-GoQÌèf5pn.eiio capodella quale 
i:.j cuui 


DiS^SehaJiiani^' 9 ^ 
eirài dipinto d frefca la Madonr-^ 
B a con N.Sigore morto i’ pie di» 
A mezo lafcala vi fi vede come 
vn’ oratorio con vna taupla. dì. 
pietra; con vale uni hniricciuoU » 
& intoni o diudrfi S aiti alla; Gre-» 
ca dipintì^.die a fetica fi feorgo- 
no, dotte ritihiuanfi li fedeltà.* 
faroratione» .i ^ 
indili cala a baffo nella con*r 
fèllione t nella quale fingono riì^ 
tróuati fotto l’al care i corpi glcM 
riofi de* SS.Pictro , c Paolo- li 
vano è capace , e tondo & ìtl*. 
mezo ha vn* altare > fopradel 
quale vie vno fcalìno di marmo 
incroftato di mifti, e fopraui fort 
due bulli con le tclle di marmò, 
di SjPie*tro,e di S.Paolo» feoi- 
rure. di Niccolò Cordieri detto ri 
Franciofino ; fonui dintorno fe- 
dili di muro, & in mezo vi è vhi 
fedia di marmo , nella quale 
martirizzato S. Stemmo Papa, & 
ancora vi fi vedeva inaCchiadtl 
fuo fiiigue . Vifoj^o intortìo:fo- 
pra i muricciùali dodici archi 
piccoli sfondaci > Olle dicono e& 


^4 DtchiaraVtone 
fere (lati repelliti de’Martir!.^ 
Quiujè graiidiflìma quantità di 
. corpi fanti , e vi fono grandifliinc 
indulgenze. 

. Elmi la fcala » che va di fopra; 
Nelmezo di e fifa ftauui in Ircfco 
dipinto S.Pietro , e S. Paolo in», 
piedi ; Et in cima alla delira v* è 
vn parapetto di marmo con fua 
balaullrata pur di marmo > che»» 
fèriie a coloro » che pfcr non ca- 
lare a baffo, vogliono qiundi 6r* 
oratione a queffo fanto luogo . 
Ha damati infcrittione in marmi, 
& in fronte vi fi vede a frcfco la-» 
uorato S. Pietro , c S.Paolo per 
terra morti , opera del Canade 
-licr Lanfranco^ 

In faccia allà porta, che man.- 
da fuori, v’è vn' ornamento di 
marmo, dentroui rinfcrittionc » 
£'I pilo dcifacqua fanta è affai 
gratiofo. i 

^ La^pQrtUbi^^'va verfo S.Pao- 
lo , c ditriauetitinQjCQn; pilafld di 
m^ttoni.oriiata^ ha/frontffpmo,ie 
ftìainfcud«ion^f,»« YÌ/ono.lc Ar^ 
-midi marmo di Papa Paolo v. , e 

del 


Di S.SehaJliano 95 
del Cardinale Scipione Borghefc 
E quindi fi vede al di iUori la cu- 
polefta co’l Aio lanternino. E dal 
latodeftro v*è la vifiadel Con-, 
uento fatto di nuouo , fabricato 
preflb il luogo,doue gid Leone 
iij. erefle vnaChiefaaS.Corne- 
lio Papa . 

Vi ftanno li Padri riformati di- 
S.Bernardo,e rifteflb Car- 
dinal Borghefe confe- 
gnò loro il luo- 
go^ 

Quefta è vna delle /etto ^ 
e delle uo.uc C hiefe di 
Roma*. 

' , V ♦ 
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^lla Sacro lànta Bafilica 


lateranense 


Della quale è' Arciprete ' . 

L’Emincntiffima CardinalO' 
G^olaniQ Colemia, 


Saluatore ; e sii’l monte Gelio‘ 
Coftantìno Imperadore il gran- 
de dopojche nel fuo proprio Pa- 
lagio fu da sJ^SU'tiéftt'O Papa bat- 
tezzato , la labri care e di; 

^andiflime entrate dotolla . Ec 
eflfendo ftata rouinatav eguafta 
da’ terremoti > e dal tempo, Ser- 
gio iij. e poi Nicola i\r. la rifece- 
ro ; e dopo Bonifetio viij. Cle- 
mente v. e Martino V. la riftau- 
raroni3^da grinceadii > c da gli 




chiefe è s. Gio». L ite- 
rana , detta anche it 


aaiu 


Di S.GìoJLat erano . 97 
anni fcofla » & abbactuca ^ 
d* ordine de ir iflefTo Martino v, 
dipinta > e Papa Eugenio. iii;‘. 
poi diede il compimento all’ope*- 
ra .• e ne^’ftioi tempiil Pontefico 
Pio iiij. fece fare il bel fo fritto y« 
quella facciatadella Chicfa, che 
ha li Campanili; e mefTe in piano 
la piazza di si nobil Bafilica , 
Fuconfagrata da S. Silueftro 
Papa in honore del SaIuadorc>di 
S.Gio.Battifta,e di S.Gio.Euan- 
gelifta . 

L’ architettura di quella fkbri- 
ca fu alla bar bara, poiché la buo- 
na architettura per la maligniti 
de* tempi erafi fmarrita, fi come 
chiaramente fi vede di altre fa- 
briche in quei medefimi tempi 
fatte , che fin'aU’età noflrafono 
pcruenute . 

Per ordine di Papa Sifló v. 
iicir anno 1 5 8 ( 5 . furono gettati a 
terra alcuni edifici;, li quali era- 
no auanti la Chicfa si , che dila- 
toffi grandemente la piazza,& il 
Pontefice nel mezo dicfia vifo 
porte la belliffima guglia di gra 4 
; . - . nico 


98 Dichi'aratione 
nito alta palmi 144. già al Solo 
confagrata, e dair Egitto in Ro- 
ma da Coftanzo figlio di Co- 
ftantino tra sferita, la quale è tilt- 
( ta intagliata di figure antiche , 
gicroglifici d’Egitto; e per hono- 
rare quefto bel tempio , fopra»-. 
d’elTa vi fono le imprefe del Pon- 
tefice con vna croce in cima di 
metallo indorato ; ha li Tuoi pie- 
deftalli, e quella è vna delle Àio 
infcrittioni , che guarda verfb 
Tramontana •Sixtus v. Tont^ 
'Max, Qbelifcum bunc /peci e exi-^ 
-mia temporum c/ilamitate fra- 
^umyCirci Maximi ruinis humo 
. limoq . .alt è demersum multa im- 

fenfa extraxit , hunc in locum^ 
magno labore tranfiulit, formaq, 
pralina accurate rcjiituiti Cru- 
ci inuiBiJpma dicauit. A. D, 
MDLXXXl^lIJ, P.ont, iv. Ne 
gli anni di Papa Paolo v.a piè di 
quella guglia fu fatta Ja fontana 
co"l S.Gio, che ferine r Euange- 
lio di trauerduo, evi fono di- 
uerfe imprefe di quel Pontefice^ 
la quale -rende à’perigrini gran.» 

com- 


f- 
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commoditd, & alla piazza è di 
bellifllmo ornamento. 

Amano diritta della piazza»^ 
eiiui il Tempio di S.Gio.Battifta, 
in fonte fa bricato nel luogo, do- 
ue fu battezzato Coftantino du.^ 
S.i^ilaellro Papa, ondeBattifte- 
ro è dctto;quiui gid era una' dan- 
za del Palagio delflmperadore , 
c da lui vi fu la Ghie fa per ho no- , 
re a quello Santo edificata. Il 
Tempio di fuori, e di dentroè di 
figura a otto ficcie ; vi fono per 
entro otto belle colonne dipor- 
fido con capitelli d’ordini diuerli 
che reggono otto altre colonne 
piccole di marmo biaco, le quali . 
foftengono vna cupoletta : Ylè 
bella cornice di marmo diligeur 
temente i'ntagliata;e giù ìnel inei* 
zovi fi vede Vna concadi parar 
^onei che polà in alcune me nfov 
le dimarmojle quali ftanno/ppr^ 
due gradini tondi pur di marmQ > 
e su la conca è pofta vna piccola 
figura di S. Siluéftro, che battez- 
za Coftantinoimperadore^ de à 
baffo euui vn nobilpàuimentp di 

: „ E X pietre 
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piecre miftic ,* T opera è cinta di 
balaiiftri,e per quattro gradini di 
^ jnarmo bcllilTinii vi fi cala. 

Già papa Leon x. la riftaiirè, 
c coperfe di piombo . Gregorio 
xiij. Clemente viij. Paolo v. lx_» 
rifarci, & ornò : & vlcimamentc 
il Pontefice Vrbano viij. (come 
le fue impr^e dimoftrano) Vha 
• tino nata, abbellita. 

’ Vi fono due cappellette con-r 
porte di bronzo , die hanno fue 
colonnette di porfido , le quali i 
reggono cornice , e vi fon fini- 
inéti di marmo. Quella di S.Gio. 
Battifta era la camera dell’ Im- 
peradore Cofiantinojla quale da 
SiHilaro Pontefice fu cangiata 
in oratorio, e dapoi in honore di 
■SrGio.B'attifia fu confagrata» nè 
qui entrano mai Donne . Pap^ 
Clemente viij. riftorolla,e di pit- 
ture di mano di Gio. Alberti dal 
Borgo Tadornòida vn lato a man 
(ìniftra v’è ilbattefinao di N. Si- 


gnore, dipintura d* Andrea Gom- 
modo Fiorentino; ha nelle, volte 
mufaici antichi; e sdì’ altare la^f 
- ^ figura 


A ^ 


tot S,G io, Lai erano. loi 
fìgti^àdi rilieuo, che rapprefetira 
S.Gio.Battifta , è lauoro dì Do- 
natello Fiorentino > opera da gli 
artefici tenuta in riuerenza \ & 
ainmiracione * 

La cappella all incontro di 
S.G io.Euangelifta fó pur d i Pa*- 
pa Clemente viij» fino da’fonda- 
nienti rinouara>e tutta di pitture 
di ftucchid oro, e con volte di 
mufaico antico abbellita; Vi fb-. 
no alcune florìettc a fi-efeo di- 
pinte della vita di s.Gio.Euange-| 
liftajopera di Antonio Tempefta 
Fiorentino ', è le altre hiftoriej» 
pur*in firefeo laiioratc nell' entra- 
ta della cappella fon pittura 
d'Agoftino Ciampelli Fiorenti- 
no. Nell* altare la ftatua di me- 
tallo , che rapprefenta S. Gio. 
Eiiangelifta, è modello di Gio. 
Battifta della Porta. Et idue qua- 
dri en troni le ftorie di S.Gio. fo- 
no opere à olio in tela di mano 
del Caualiere Giofeppe Cefari 
d’Arpino . 

Seguon poi le cappelle a lato 
di quello luogo , che per alcune 

E j beL 


lot Di chi ar attorie 
bsllilTime colonne di {Porfido' 
coTuoi capitelli d’ordine.èompcH 
fico, e cornicione diligentemen- 
te intagliato di buona maniera^* 
antica, moftra d’cfTere ftato por- 
tico;vna delle quale è dedicata a- 
S.Rufiaa, e Seconda, color cor- 
piiui lepolci,!e fopra la nicchia il 
mufàico è affai indafiriofamente 
compofto .. Et all incontro nell’ 
altra nìcchia della cappella à S. 
Andrea dedicata ouc ripofano i 
corpi de'is.CipriànotC Giiiflina>, 
con; non niinor; dligenza eiuiii 
anche bel mufaicò lauoratò . B 
lVna,e rdkra opera, forfè, d'antf-r: 
chi frammenti fòcco Anr^ftagìa 
iiij. comporta. E fòpra rtauiii fofi^. 
fitto di legno intagliato con ar- 
me del Pontef Clemente viij. . 

S’entra poi nella Ghiefa qui-4 
ui congiunta da. Papa Gio. iii;., 
fatta edificare, doue la Cappella 
è a SiVenantio dedicata, e la-^ 
nicchia con N. S ignora, cco’Sà^ 
ti, e con la facciata di mufaico è 
rozo laiioro alla Gotica . V’c 
l’altareporto infra^ colon nepte 
' , di mar- 

' < * \ 


IDì S.Gw.Lat erano, loj 
di marmo a vite antichemoder- 
ne, e vi fon corpi de*Sati. £c a la- 
ta v'è vna particolar Sagreftia. 

E r altro altare nel muro dì 
marmi adorno ha vna imaginc-» 
della B-Vergine affai dinota , ^ 
per miracoli famofà. 

A man finito poi dell’ ifteffaJ 
Pi azza euui il bel liflìmo Palazzo 
d’ ordine Dorico, fàbric atolli dal 
fommo Pontefice Siilo v. con-# 
pitture da fàmofi Maeftri dili- 
gentemente condotte ; & è'dife- 
gno del Caualiere Domenico 
Fontana, che ha tre lacciacc con 
tre porte , due delle quali hanno 
fuperba ringhiera; e tal volta,> 
Siilo V. vi tenne concilloro . 

In m ezo a quefii edifici; è la 
Bafilica Lateranehfe , e da que^- 
flo Iato Siilo y. tre porte aperfe, 
& alzouui vn. portico d* ojrdi nc 
Dorico con vna loggia grande 
d’ordine Corinthio eretta per 
dare la benedittionc al popolo , 
quando il Pontefice vada a pren- 
dere il poffeffo,o per 'altra oc cor 

E 4 renza 


IGr4 T^ìcbìar attorie 
r e^iza vi faccia C appella. La log- ^ 
già è ornata di ftucchi d’oro, e di . 
pitture, opere di Gio. Battifta 
Pozzo Milanefe, Ferraùda Fae- 
za, Giacomo StellaBrefciano, 
Ventura Salinbene Sanefe, Bai- 
daffar Croce da Bologna , Gio. 
Battifta Ricci da Nouara, An- 
drea d* Ancona, Paris Romano, 
& altri, li quali anco nel Palagio 
dipinfèro ; e qui nella loggia fe- 
cero r hiftorie di S. Pietro Prin- 
cipe de gli Apoftoli , e dell’ Im- 
peradore Coftantlno il grande . 
In cima poi vi fono i due campai 
nili fatti fabricarc da Pio iii/. 
vno de* quali fu guafto dalla 
faetta , e lotto il Pontefice Ckr 
mente viij. raccomodato . 

Sotto il Portico da vnlato eu- 
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ni vna fineftra grande con la fer- 
rata, che rie fee in vna ftanza,do- 
ùe fi vede vn bel piede ftallo , e 
fopra la ftatua di metallo con^ ^ 
corazza all’ antica aflfai adornata 
di abbigliamenti, che rapprefen- 
ta la maeftd di Arrigo iiij. Re di 
prancia, la quale dal capitolo di 

queftà 


Di S.Gi o.Laterano. loj 
queftalBafilica gli fii come a be- 
nefattore inalzata , di mano di 
Niccolò Cordieri da Lorena co 
fua infcrittione. 

Entrali nella Chiefa,efoprala 
porta di mezo, la quale è di mar- 
mi incroftata, euui T arme di Pa- 
pa Clemente viij.con due Angio- 
li , che la reggono riccamente 
fatta, lauoro di G io. Antonio 
Valfoldino: vi Ibno due colonne 
di marmo gialle con ordine c6- 
pofito di fìnilfimopulimento che 
foftengono vn cornicione fuper« 
bamente lauorato di marmo , c 
fopra la cornice vi pofa vn’orga- 
no, che ha colonne a fogliami 
ben’ intagliate con bellilTimo di- 
fegno di mano di Gio. Battifti 
Adontano Milanefe eccellente 
intagliatore di legname, & archi- 
tetto; l’opera è alTai ricca , tutta 
melTa ad oro , e riempie anche 
tutta la facciata fopra le tre por- 
te. Intorno alle altre porte vi fo- 
no diuerlì trof:i diiiftromentt 
iiiulìcali di marmo , e due meze 
jigure parimc n te di marmo , vnì 


> lo6 Dichiaratione 
delle quali rappreienta il Re Da- 
uide con Tarpa , e Taltra il Re-» 
E-zechia con l’organo, feultiire 
di Ambruogio Maluicino Mila- 
nefe . 

Il foffitto, che tiene tutta la. 
naue della Croce, è diligente in- 
taglio con figure, armi » imprele, 
e fogliami me fio ad oro d’ordine 
di Papa Clemente viij. il quale-» 
fece la fpefa di tutta quella na- 
iiata, dalai con fineflre alla mo- 
derna, e varie pitture fplendida- 
mente adorna. 

«Sii la facciata a man diritta 
neH’entrarii:! Chiefa vicino al 
Soffitto tra le fineflre vi fono gli 
Apoflolìa frefeo dipinfi;a canto 
alTo^;gano il S. Taddeo è di ma- 
no d Orario Gétilefchì Pifano*, il 
S. IComairo lauoro di Ce fare 
Nebbia da Oniietoi ilS.Filippo 
vicino all'arco è di mano di Già 
uanniBaglione Romano. Din- 
contro alla man manca appre fifa 
l’organo il S .Barnaba è opera di 
Gio.Battida Ricci da Noiiara j 
il S. Bartolomeo dipintura di' 
■ ~ ^ Pari$' 
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Di S,Gìo,Lat erano, loj 
Paris Romano ;il S. Siinone vi- 
cino all’arco è di mano del Ca- 
nalier Chrillofàro Roncalli dal- 
le Pomarancie. One fli Apollo ri 
hanno dintorno vari; fellonidi 
frutti del naturale con puttini, 
che tengono in mano mitre , & 
altre cofe , che alla Ghie fa ap-^ 

. parte ngono^de'quali alcuni fona 
pitture del Caualier Gioreppe 
Ceiari d’Arpino,e di altri. Vi fo- 
na anche dipinte aldine hiftorie 
’ a fi'erco deiriniperador Coftan- 
tino il grande. La prima a mart di- 
ritta a Iato dell’organo è, quando 
Cofìantiiio con S.Silueftro Pon- 
tefice fondò j & edificò la prima 
Bahlica di vS’.Gio.Laterano, d: è 
di mano di Paris Romano La 
feconda è , quando iS’.ò’iliieftro 
c^onfagrò la Bafilica, opera di 
Gio.Battifla Ricci da Nouàra.' 
Dirimpetto àman manca dalla 
parte deU’organo, la prima è, 
quando s. Silueflro battezzò il 
gran Coflan fino, pittura del Ca^** ' 

ualier Chriflofero Rocalli dalle 
Pomarancie^ la feconda è, quan- 
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lo8 Diehi arati one 
do Coftantino Jmperadore man- 
dò pers.Silueflro, che ftauafb- 
pra il mónte sorattc, lauoro di 
Paris Romano . Sopragli arconi 
li quattro Eiiangelifti fono ope- 
re di Agoflino Ciampelli fio- 
rentino. 

La Tribuna grande è di mu- 
faico anticomoderno, & euuiin 
me 20 il Sàtiflìmo Saluatore a fi- 
militudine di quello , cheappar- 
ue al Popolo, quando li diede la 
paceje di fotto nel mezo vi fi ve- 
de'vna Croce con due Cerui vno 
per banda; a man diritta s. Paolo 
s, Pietro, la Madonna, che tiene 
la mano fopra la tefta del Ponte- 
fice Nicola iiij. (figura piccola) 
c s. Francefco d’Afiifi (parimen- 
te piccola); dalla man finiftra 
s.Andrea, s.Gio.Battifta, s.Gioi 
Euangelifta,c s. Antonio da Pa- 
doua (figura piccola). Sotto poi 
tra lefineftrc dellatribuna vi fo- 
no alcuni sari in piedi di mufai- 
to tutti con diligenza lauorati ^ 
Fece cominciare quella opera 
papa Nicola iiij.di mano di Già 
r " corno 


Di S,Gio,LaieraKO, 109 
corno Turrita , e poi da Gaddo 
Caddi Fiorentino, che alla mor- 
te dcllaltro fopraiiifle, nel 1292., 
hebbe il compimento. E ve l’cF- 
figie di due Frati Tvno fcarpelli- 
no, e l’altro architetto di quella 
opera , cioè Fra Iacopo da Ca^ 
merino compagno di Maeftro 
Giouanni,e co’loro ftrumentida 
operare Ila nno^ ne ‘lati della Tri- 
buna figurati . 

All’altare, che fotto quella nic 
chia nelmezoè pollo, fobnne-’ 
mente vi fi offitia; dintorno vi 
reggono li Canonici, e Benefi-* 
ciati della Bafilica . 

• Pafiato l’ arco grande della 
Tribuna di fopra a man diritta il 
s.Giacomoè pittura di Paris Ro 
mano , il s. Paolo è di mano di 
Cefare Nebbia da Oruieto . La 
prima hilloria d canto la Tribu- 
na, quando apparue il Saluadorc* 
al popolo, è lauoro di Paris Ro-- 
mano ; l’altra a lato delFaltare' 
del Santifiìmo Sagraluento,qua- 
do il gran Collantinò donò mol- 
ti vafi d’oro , ’è d’ argento alla^ 

Bifilica 


irò l^ìcht (trattone 

Bafilica Lacerane afe , e confe- 
gnolli a Sr Silucftro Papa » c di 
mano di Gio,B-:glione RomaiiOr 

A canto, e fopra Talcarc del 
Sagramcnto vi fono due Dottort 
della Chiefli,e dirimpetto a qne- 
ili altri due , tutti pitture di Ce- 
fare Nebbia da Oruie to . 

II s. Pietro, che iégue è di ma- 
no diBelardrno Ceiàri Romanoy 
e ls. Andrea opera di Gio. Bat- 
tiftada Nouara. Le due hiftorie: 
di (otto la prima a Iato airàltare' 
doue èTgran Coitantino fopra il 
carro trionfante y é di mano di 
Befardino Ce fari Romano, e Tal^ 
ti*a ch'e T quando ^.Pietro , c s\r 
P aolo apparuero in fopìO a C o- 
fìantinalmperadore, epictura di 
C e fare Ne b bia da O ruie to . 

La facciata fopra Tal tare del 
^ Santiflimo Sagi*amento , dòue é 
PAicenfione di Noflro Signore, 
con lifiioiApoffoIi 5 é opera del 
Caual'icrGiofcppe.Cerari di Ar- 
pino ; & in quella opera le frgw-, 
re, che veggonfi a buoniiTinrcr. 
L'efco dipinte ^ igno fitte;. 


/ 

D/ S.Gio.Laterano, tti i 

affai più grandi dei naturale ,ac- 
ciòche la lontananza non tolgj^ 
a’corpila loroproportior^e*, , 

S otto le pit ture per, 
fla nauata fcguono le facciate di 
marmi mifti in crollate co*Aioi 
ornamenti > e con otto Angioli 
di marmo intieri del naturale , li 
quali Hanno in atto di adorare 
il fantiffimoSagramento coTuoi- 
ornamenti , frontifpici;,e feflon^ 
cini di metallo indorati; gli An« 
gioii fono fcolture di Camillo » 

Mariani, Niccolò Cordieri,Hip, 
polito Butij, Gio. Antonio VaU 
foldino, AmbruogioMaluicino^ 
StefànoMaderno, ed’Hltri, 

Il paiiimento poi è di belli 
marmi mifli con diuerfe imprcfe 
del fommo Pontefice Clemente 
vii;, e Tarchitettore di tutta que- 
lla nauata con molti maeflria 
partita fu Giacomo della Por- 
taRomano. 

In faccia a quella nauata euui ' 
il belliffimo ornamento a foggia 
di ciborioydoiie fono quattro co 
lonne fcannellacc di metallo do 

race 
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I li Dicbiaratìone ' 
fate con ordine compofito di 
grandiflima valuta , tutte di vn-r 
pezzo antiche, le quali Tito Ve- 
ibafiano fè condurre dafl’Afia in 
Eoma, e dal gran Coftantino- 
fìironopofte in quella Chiefa ri- 
piene di terra fanta mandatagli 
da fanta Elena, quando ella era 
ìli Gierufalemme . Qjjelle fopra 
quattro piedeflalli di marmo co 
arme di Papa Clemente viii.'reg- 
gonovna Cornice, e fron ti/pif io- 
di metallo indorati, & in rnezo» 
etiui vn Dio Padre a olio in cam- 
po azzurro oltramarino , pittura 
del Cc’ualier Chriflofara Ron- 
calli dalle Pomarancie . E fotta 
nella parte di dentro v*è vno Spi- 
rito Tanto con li quattro Euan- 
gclrlli di baffo rifieuo con altri’ 
membripurdi metallo dorati. 

l’otto quella opera, oueèi! 
Ciboria Ha uni vn comparti- 
mento di marmo , & ha quattro 
belliilimè còlbh né; verdi d’ordi- 
nc Corinthio conpretiofo orna-- 
méntò,e fròntilpitio. v^oprafal-^ 
tare è pollo va tabernacolo di- 

pietre 


^tS^Gìo, Lai erano ìi^ ' 
pietre di molta valuta ricco con 
figure , e di gioie incroilato , o- 
pera di Pompeo Targoni archi- 
tetto , & ingegnere Romano* 
.S’opra Tornamento, e’I fronti-» 
fpitio la froria tutta d’argento è. 
la cena di Nofrro iS’ignore con_* 
gli Apofloli di mólto rilie LIO ben 
condotta ; & è opera ordinata 
da Curtio Vanni Orefice Ro- 
mano. Li due Angioli grandi di 
metallo da’ Iati fono modello di 
Camillo Mariani Vicentino 
.Seguono dalle bande altri orna- 
menti diuerfi di pietre miftie con t 
quattro nicchie grandi , il s. Elia > 
di marmo è di Camillo Mariani; ' 
il Moife di mano di Flaminio 
Vacca ; TAronne .Sacerdote o- 
pera di .Siila Milanefe ; il Mel- 
chifedech Sacerdote fcoltura^ 
di Egidio Fiammingo ; e fopra a 
ciafchcduna di quelle llatue tra 
pilaflri, che reggono cornice di. 
marmo , veggonli quattro hillo- 
riette del tellamento vecchio di 
baffo rilieuo pur di marmo , che 
alludono aliàntiflinio Sagrarne-.; 

^ ‘ ■ to 


1 14 "Dìcbìaratìone 
to co n altri ornarne ntL 

Quella opera c circondatada 
vna bf lliflima balauflrata di mar 
mi coTuoi gradini . L’architetto 
ne fu Pietro Paolo O linieri fcul- 
tore , & architetto Romano . 

Vicino al fantilfimo Sagra- 
mento euui la cappella > la quale 
feruc per Choro a!Ii Canonici, c 
Beneficiati di s.Giouannijdoue è . 
bclfaltare di marmo con colon- 
ne , e pietre mi fife ; il quadretto 
a olio de* ss. Giouanni Battifta s 
& Eiiangelifla co’l Saluadoreè ’ 
di mano del Caualier Giofeppc . 
Cefari d’Arpino ; la volta lauo- 
rata di ftucchi con oro ha inur 
mezo vno sfondato con vn qua- 
dro a frefeo dipinto , entroui la . 
Madonna incoronata da Nollra. 
Signore di mano di BaidalTar 
Croce da Bologna > Tarchi tetto 
ne fu Girol amo Rinaldo Roma- 
no . II dipo fito di marmi , c di 
metallo indorato , ou*è paragone 
nero affatto morato^ gentile di 
grana , e di fi nez zar con fa fua te- 
è figura pardi metallo indo'^ 

rato 


D/ S,Gio,Laterano^ 1 1 5 
rata della DuchefTa. di Fallano 
moglie di D. Filippo^ Colonna, 
gran Contcftabile regno di. 
Napoli, & è opera' di Oiacomo* 
Laure ntiano Romano ; enclpa.-' 
iiimento,v*e la memoru di tutti 
i Cardinali dicafa Colonna, che' 
fono flati Arcipreti di queftavfa- 
crofanta Bafilica. V i 'fono intor- 
no belliffimi Tedili perii Ganoni- 
"ci, e Beneficiati con diuerfi ^anti 
i tutti di rilieup in piedi co’Tuoi fo- 
gni nelle mani di ciafc bedano, di^ 
loro di noc/e be’iat!agliati;foronO;ij 
• faftife’alNapoIi, ^.fonpdi>bellXi 
maniera, e felicemèntecondpttLf 
e tutta; quella opera è nobile fpc*^ 
fa del gran Conte /labile D.Filip-; 
po Colonna . Fuori a laro della 
, cappella e uui il Tepolcro de- ^S’i- 
gnori Muti Fapazz arri con yth* 

; bel vz(o antico . , 

A canto poi Tcgue la tS’agre-n 
flia edificata d’ordine del Fonte - 
' fìce Clemente vii; , tutta ornata^ 
&in £*eTco dipinta. Le due fiorie 
grandij che Tono nelle facciate 
i ~ del miracolo dell’acqua, , e del 

mar- 


lì^ Tykhfaratìonf 
inartirio nelmare di s. Clcinen- 
Té Papa fonò di tmho di Agofti* 
nò Ciampelli Fiorentino. La voi- 
tà di pro/pertiua,e sfondatfcè bel* 
la pitfuradi Gio. Alberti dal Bor- 
go,e le figure per entro fono la- 
uo ro di Cherubino Alberti fuo 
fraretlo pittare con intelligenzà 
còndotre, che di fotte in sù feor- 
tana la veduta^ Vi fona da badar 
rò^bilifllmt credenzoni di noce 
lauorati, & eccellentemente a- 
domi,^doue ricchi parati, & altre 
còfe per feriritio dfiiitio fi ripon- 
gòno. Sbpraf fa porta della iJagre- 
ftia euui ^ bufto di metallo del 
Pontefice Cfemcnte viij.c la por 
ta tutta di marmo è belliflima di 
rii a no di Giaconto Laurenti ano, 
Romano. Airincofirrovepofta 
^a memoria del fommò Pontefi- 
ce Paolo y. co*lfuo bullo pur di‘ 
métallo, ha nobirornamcnto,& 
euui la iiia infcrittionc > opera di 
Niccolò Cordieri . 

Fuori della ò’agreflia,rìtornarir 
do in chiefa , alla man manca è 
collocato il dipofito di porfido 
- - di 


T>iS/aio.Lat9rano: iij 
:di 5 *.£lenaMadre di Goftantiija 
Imperadore il graode , che era 
• nella , jftrada Lat>icana> ftoriaco 
' con numero di fèftoni,e di figure- 
a cauallo , opera antica in qup*“ 

- tempi di Goliantinp -non molta 

c felicemente. condotta. j 

Di qui andando verfo la por^ 
dcirorgano in chitfa vi fi vede 

- vna cappella» fopra il cui aitato 

è dipinta a olio in la Nati- ^c'vo la ' 
ulti di N. v^ignorc di mano di ; 

Niccolò daPefaro. ^ 

PalTata la porta deirorganP 
rotto la naùata piccola fofienuu 
da 41. colonne di marmo verde j 

antico di Tibcriade con capitelli 
d’ordine compofito» fta nel mura 
il monumento del Cardinal iS^af- 
fo co’l fuo ritratto dipinto . 

Nella Cappella, che feguc ca 
ornamento di marmo » e di ftuc- 
chi • il quadro a olio in tela cohl* 
diuerfi «fanti è opera di Agofiina 
Ciampclli Fiorentino . Apprefia 
nei muro v’c di marmo intagliato 
in tre nicchiette di maniera ahti- I 
camodema affai diligente S.Gio«.< . . * 

if , ** 
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< Battila 9 s. Gio. Euangelifla j e 
S; Giacomo:’ ‘ ! 

* Segue poi l’altare della Ma- 
donna con due Santi in Erefco 
dipinti. - 

' Su la porta di trauertino. or- 
nata con arme di Papa iJillo v. » 
che di il entro dalla chiefà và nel 
PalazzoPbntificioivifono a fre- 
fco effigiati due Angioli grandi» 
-che Tuonano le trombe, vnodi 
mano di Ferrali da Faenza, e 1 al- 
tro di Pàris Romano , ma fbpra 
'la volta:, aua nei ^la porta i, 'delli 
-quattro: Dottori della chic fa il 
s. Gregorio Papa è opera di Pa- 
ris Romano, il s.AgoÓino di Fer 
-randa Faenza , ils.Girolamo di 
Gio. Battila Ricci da Nouara, 
& il s. Ambruogio di Andrea^ 
d’Ancona , & altre dipinture , 
opere de medefimi Maeftri* v 
Nella cappella d ordine Do- 
rico, che àirindentro è sfondata^' 
’ & è da’signori -Maffimi Romani 
furaltarè di marmo il quadro a 
olio del Chrifto in croce confit- 
to è pittura di Girolamo Sicior 
^ . lance 
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lance da Sermoneta , doue anche 
è il nobil e dipofito di vn de’Si- 
gnori Mafllmi; & ha fecciata > 
porte, fiiicftre,pilàfì:ri,c finimenti 
di trauertino . E TArchitetto ne-» 
ili Giacomo della Porta.E da’lati 
fuora ha due fepolture vecchie-» 
de’ Cardinali Annibaldese^e Ca- 
xaccioli con ftatue di pietra X 
giacere^ 

Indi fegue l’alcare di S, Gia- 
como con ornamento di chiaro 
ofciirodi G iouanni dal Borgo , 
Paflata la Porta sS’aiita di dentro 
v*è vna Madonna co l Piittino e 
fopra vn Crocififib affai denoto 
à Éefeo dipinto . E vicino fopra 
terra v*;èvn monumento di pie- 
tra con ilatiia a giacere di Pietro 
Mellino Romano.. 

lycauiii poi la pietra di porfido, 
One fi gettò la forte per la vefte 
di Chriflo» A canto la porta de Ila 
Ghiefa, che guarda S. Croce, ve- 
Befi lafepolcura diElena ò’aùella 
.di marmo con -alcuni tondi di 
metallo con figure di baffo rìlic- 
110 eccellenti; di mano di Giaco- 
mo >r 


1 10 T^ìchìar^iiom 
mo del Duca .Jiciliano i9cuItorei 
■ & architetto, allicuo del Bup- 
n aroti. 

’ V icino hauui vn’imagine ariti- 
camoderna in iìrefco dipinta con 
ornamenti di ftiiccoindorato, & 
è il tranfito di No ftra Donna co 
gli Apoftoli molto diuota . 

Paflate le tre porte principali 
della Bafilica veggonfi le me^ 
morie in pietra de'Pontefici .Ser- 
gio iiij. e il ucftro ij. 

Poifeguono le Colonne dinire 
nella morte di N. ^Jignore . Indi 
mirali il fepolcro tuttodì finifli- 
mo marmo con figure fatto alla 
Gotica antica del Cardinale An- 
tonio di Portiigallo . E vicino a 
quello vien roratorio,ocappel- 
lettadi.S'.Tomairojdcuc fuori fo- 
• no pitture fotto Leone iij. e deiir 
tro reliquie molto pretiolè. E vi 
è vn CrocìfilTo di legno aflai an- 
tico,e dinoto. 

Fuori è la colonna di porfido > 
doue cantò il Gallo , che /òpra 
vi è pollo di metallo . ò’egue la 
mifura di N.«yignore,fopraui viv 

orna*-* 


T^iS.Gio.Laterano. lit’ - 
ornamento di ftticco con coJon- 
ne, cornice^ e fcontifpicio# e nel 
mèzQ vn'ornamento con SersiS^ 
ni, Crocififlb, Affina , e s. Gio- 
iianni di marmo anticomoderno^ 
Ve poi dentro vn muro la fepojt'^ 
tura del Cardinale Pietro Dia» 
cono di S. Maria Nuoua co fta» 
tua à giacete di marmo > Indi fi 
fcorge su’l muro il monumento 
con late fta del Vefcoiio Garim-- 
berti, opera di marmo , 

Nè molto lontano è"raltare 
con quadro a olio entroui la Tri - 
nitd, e i’ante con colonne, orna», 
menti, e balauftrata di pietra . 

Al quale fegue quello della 
Madonna d'imagine antica aiTai 
dinota con ornarne ti dimifti, 
fua balaufirata di pietra . 

La cappella poi sfondata, & 
oualc airindétro d’ordine Ionico 
ma con rinfegne de’ó’antorij fatta 
compofta, è del Cardinale i'anta 
ifeuerina; il Grocififlb di marmo 
fopraraltare è di mano di t^teia- 
no M^erno , & il bel dipofito 
del Cardinale co’l ritratto di 

mo 


izz "ùtchiaratìone 
jno è fcokiira di Giuliano 
Cari ara. L’Architetto della cap- 
pella fii Honoriò Lunghi . Nell* 
altra> che fegue^ del Cardinale-» 
Lancillotto Romano con col6- 
ne, & ornamenti di marmo il S. 
Francefeo in tela i olio dipinto ' 
.è di mano di Giacomo Laureti 
J’iciliano. L’Architettore della 
cappella fu Francefeo da Vol- 
terra . Nella fepol tura vicina 
/u*l muro k due figure di ftucco 
fono opere di Camillo Mariaiù 
Vicentino, 

Dopo v’i vna porta di meta^ 
lo antica^ che rnandain yn*anti- 
chiflimo chioftro , ch’era dclli 
Canonici Regolari di s. Ago (li- 
no ; fopra la porta euui reffigie 
in vna teda di marmo di S.Elen^ 
Madre del gran Coftantino Ini- 
peradore. 

Nella cappella vicina al S.Sz- 
gramento il quadro in tela dipinr 
to a olio, eh e la d'antifiima An»> 
^ nunciata, è di mano di Marcello 
Veniifti Mantouano, mainuei>- 
tione di MichefAngelo Ruona^ 

roti 


D/ S,,Glo*Latérano» 
. roti Fiorentino . 
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Et air incontro, /òpra yn muro, 
e il monumento con omamenti; 
di pietra, et effìgie dipinta d’Ale A 
/andrò V efcoùp del Borgo • . 

<Juindi fi giunge all’altar mag- 
giore , doiie.non cejebra /è noii«, 
il rommoPontefice,/e ben Cotto 
iqucfto vii yn'ajtro^tare, in-* 
.cui fi può daajtrì perFua deuo- 
.tionccclebrarc .il tabernacolo 
.di marmo /opra Vaìtztc è fatto 
airanxica Gptica^ & ba .diuerfi 
ornamenti Con colonne , e con 
figure, anche vi fono tre fer- 
rate indoratei e de atro furono ri . 
pofteda P^ipa Vrbano v. le tefìe 
.delli ss. Apofioli Pietro, e Paolo 
coperte di pretiofi tefbride qualt 
ne' tempi determinati moftranfi 
al popolo. VPfuro no dipinti a fre- 
feo fotto lifteiTo Pontefice alcu- 
ni «Janti di maniera affai buona , 
,e diligente, *e quefto tabernacolo 
da Papa Clemente vii;, fu fatto 
indorare . 

Quiiii inanzi a man diritta nel 
principio della naueeuiii vn ul^ 

F , i ^ tare 


114 "Dichiara ti one 
tare , nel quale fta dipinta a olio 

Maria Maddalena di m^no di 
Scipione Gaetano, e dietro'airai 
tare v’ è vn quadro diPapa Mar*^ 
tino V. in ginocchione,chc guar- 
da la tribuna, dipintura del mede- 
fimo iScipione da Gaeta , .^opra 
l’altare è vn tabernacolo di mar- 
mo quafi deiriftefla maniera dcl- 
Taltro , foftenuto da’ diuerfe co- 
lonne, 4oade al popolo fi moftra 
buo numero di preciofe reliquie . 
AU’incontro del tabernacolo ve- 
defi nel muro il nobil monumen- 
to di marmo del Cardinale Ra- 
nuccio Farnefe,oue fono due fta- 
tuc di marmo rappre/entati la Fe 
de>e la Prude za, fcòlturc di Gio. 
Antonio Valfoldo Lombardo. 
E pre fio in aito y’è fedia con la - 
uoridinoce,oue ne’giorni deter- 
minati rifiede il Cardinale Peni- 
tentiero Maggiore . . 

In mezo poi incontro alti ss. 
Apoftoli euuiil dipofito di Papa 
Martino v. il quale è di marmo 
tutto dintorno intagliato , in», 
mezo a glabre ftauui il Ppntefi- 


T>i S. Gìo.Laterano, iiy 
Ce di metallo intiero di manieri 
anticamoderna . 

La parete in alto a ma maca fu 
cominciata a dipingerfi in frefeo 
con la vita di S.Gio.Battifta,c co 
alcuni Profèti di chiaro , e fciiro 
da Gentile da Fabriano, e da Vit- 
tore Pifanello a tempo delPon» 
tehee Martino v. &è maniero-J 
anticamoderna adàibuoQa^e dili^' 

‘ gentemente condotta . , , 

Sopra Farcone, chefoflenufO' 
da due gran colonne reggepoiil r 
foffitto, fono dipinti i frefco.S, 
Gio.Battifla, e s«Zaccheria,ope* 
re di Agoftino Ciampelli Fio-* 
rentino . 

Il foifitco fopra la nane grande 
tutto intagliato, ben lauorato,e^ 
irjcfTo a oro fu principato da Pa- 
pa Pio iiij.& al tempo del Poute«> 
lìce Pio Vr Compito^ 

Le colonne della, nane grande 
d ordine Ionico , che minaccia^ 
nano roiiina, furono coperte da«# 
Eugenio iiij. fopra }a man manca 
delle quali fono alcune arme di- 
pinte > o di Éimiglic Aragonefi » 

^ i. , F 3 che 


ntJ Dichiaratione 
che concorfero alla fpefa dellaJ 
reftaurationedellei colonne ; o di 
rperfonaggi, che vennero con.* 
Carlo Magno d difender Roma 
da’Longvìbardi.E Ipauimento di 
mezo con laiiori di comme/To fa 
latto d’ordine del fommo Ponte- 
fice Martino v^c vi fono fiie Im- 
prefe ; & in queita Bafìlica fon<y 
'fepolti i^vPàpir 

La fàcciata della Chiefa di 
>Giouanni> che guarda verfaS. 
.Crocc'i hanelmezcy vn’bcchio ,• 
che reca lume alla Bafìlicatfopra 
•ui vna teff a del Saluadore di mu-- 
iaico, che fta in atto di benedire; 
ha Portico con colonne, che.# 
hanno capitelli Ionici > li quali 
reggono vna cornice di marmò 
incroftatà di mifti, e fetta dimu* 
faico alfantica,e fotta ve inferir- 
rione di verfi ^ Sonui reftate tre-# 
porte, che entrano in Chiefà , 6c 
anche la porta Santa , che ogni 
anno del gran GiubiFeo fi apre , e 
Topra d’efià il Saruadore condì- 
iierfi Angioli intorno e due di 
loTopid gniddl, che reggono va 

padi;- 


Di S.Gto.La^ erano, 117 
padiglione, e dietro euui vna_^ 
profpettiua con colonne , è pit- 
tura a frefco di mano di Bramate 
da Caftel Durante di Vrbinp 
pittore, & architetto meriteuolc 
d*bgni fodev 

A lato alla porta fanta v*c vna 
porta grande ditrauertino coiu# 
Tarme di Siilo v;cfic va alla fcala 
del Palazzo Papale fa tta dairif» 
feifo Pontefice; c la fcala è tutta 
dipinta da medefimiMaellrì, che 
nel Palazzo fecero rhifforia, co-^ 
me anche da Lattando Bolo- 
gncre,edalCaualierc Giofcppc 
Ce fari d’ArpinOr 
'La Bafilicaha hooorafo,e 
merofo Clero di Canonici , Be- 
neficiati» e ChericipoftiuidaSi- 
fto iiij. a** quali Emincnciflimo 
Arciprete prefrede .• 

E qìieflio Tempio è vna dello 
quattro, fetteynoue Chicle di Ro’ 
fnu,c delle cinque Patriàrcali 

Dirimpetto ila Fhabitatione, o' 
liofpitio deTadrii Penttétieri del- 
la Bailiica Lateranenfe dell’or^ 
^ • I? 4. dine 
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dine di S .Francefco ri formati , 

^ Dietro culli il tricrinio di Car- 
lo Magno r inaurato dalla diuoti 
'magnificenza del Cardinal Fran- 
ccfco Barberino Vicecacelliero 
di S.Chiefa > e meflb in quella-» 
buona forma, che bora fi vede. 

* La nicchia è ornata di ftucchi 
con fuo irontilpitio , e con altri 
'Ornamehtidi mcnfole. Nclmèzo 
dèlia nicchia di mufaicofi vedo 
N.Signoré Giesd Chriftoin pie- 
di coii un libro in mano, dentro 
v’è CttìxXQPaxvobisit dalla maa 
manca vi fono lèi Santi, e dalla^ 
diritta cinque,fono Apolloli,tuÉ- 
ti in piede vcftiti alla Greca anti- 
xa. NelpiJailro a man diritta è 
‘N.Signoré a fodere , e porge lo 
chiauia ^'.Pietro > che a man di- 
ritta Ila in ginocchionc,dairakra 
partedifoftendardo a Coftanti- 
no Iniperadore. Dairoppofta_, 
banda della nicchia è Pietro 
a fodere,chea man diritta ha Pa- 
pa Leone rij. ginocchione r e gli 
porge la ftola,;daIla banda manca 
ftà parime te ih ginocchioriel’Iaa^ 

' < peradore 


"Dì S\Gto,Laf erano, 
peradore Carlo Magno, e iS’.Pie*^ 
tro gli di Io ftendardo ; intorno 
alPareo della nicchia vi fono di 
mufàico quefte parole Gloria in 
exceljts Deo y ^ in terra [rax ho^. 
minibus bona •ooluntatis / nelli 
pilaftri vi fono dire cartelle conLr. 
le loro infcrittioni j auanti a que- 
fta opera euui vna ba laute ta,&* 
il luogo è di muraglie cinto con 
Aia porta, e due fine Are, donde il 
popolo può fare orafione,poichs 
v’è indulgenza quotidiana da Pa-« 
pa Vrbano viij. cc#ncedutaui 
E tutta quefta opera è fiitta di 
mufaico anticonioderno alTai di- 
ligentemente la uorata ^ ' 

La C’cala .Jan ta fta hora anan» 
ti la cappella del *y a<5i;a iyan^o-* 
rum, la quale era la Papale,e Te- 
odoro primo V ingrandì V anno 
6^z. accioche li fommi Pontefi-^ 
ci potellèro c elebrare > e fami le 
cerimonie il Venerdì fanto, e tra" 
gli altri fu reftaurata da Honorio' 
iij. e da Nicola iij. dicafa Orfiua 
e finalmente Papa 5’ifto v,perche 
rantica fabrica minacciaua ro- 

F 5 ulna 
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uinà, congrandiffima diligenraìr 
Ordinò , che fi raGcomodafiè inL* 
queffaforma , e feccia adornare 
vagamente di deuorepittute del- 
la Paflione di N.Signore. 

Qiiefta èia Cappella con/a-- 
grata da *yiIuefiro Papa santo, 
che dentro ba sò la porta fima- 
gine dtmiifaico di s:. Lorenzo , e 
del\yaIuadore apparfo miracolo- 
famente , e vi fono diuerfi santi 
in É*efco lauorati di mano di Gi- 
rolamo Namii Romano > e v'c 
bel pauime iito di porfidij e di mi 
fU commeflo, e porta di bronzo / 
doue non entrano mai Donne, c 
non vi fi dice mai meffa / ma per 
cpmmoditii di chi vuole cele- 
brare# vi fono dalle bande due-r 
cappelle co fuoi altari# vno de- 
dicato a s. Lorenzo; martire , 
l’alcro a s. ò'ilueftro Pontefice^ 
benemerito di quello fagrolantty 
luogo# poiché iui con le fue pro- 
prie mani collocò grandilfime, e 
pretiofifIimereliquic*E nelle vol- 
te delle cappelle vi fono diuerfi^ 
bifioric a frefoo fatte da'Maell-nV 
. , che 


25/ S, Gio. Late r ano. tft 
die dip in fero le fc ale p- 
Queft’a i^cafa’ santa era quella 
dei Palazzo' di Pilata f quando' 
fiaua in Gierufalemme f fopra la 
quale iiSaluadore it offro' paH5> 
piu volte > quando andaua' a patir 
per noi ; cdel fuo fan'gue larif^ 
. perfe ^ 

FapaSiifo V. fa fece trasÉrire' 
dal luogo,' doue prima era’, e qui*- 
Ili coliocolla ; in fronte de Ila cui 
Icala fopra la fi neftra della finta 
Cappella fono te diuofe pitture di 
Giesù crocififTo con Maria , e $« 
Giouanni Euangeliffa .• 

Stannoui quattro altre fcale-^ 
dalle bande, due dipinte , e due> 
fifeie;, e fono per commodità di 
efti file, e feende.- Le duca canto 
alla scala fanta fono adornate-r 
Con le fforie deltefVame'nta vecr 
chip , c cominciano dalla crea- 
tione del Mondo inr fìn*a Moife y 
e furono' fatte di diuerfi pittori 
dr quei tempi, cioè Gio. Battifta 
da N’o tiara , Vincenzo- Conti 
Romano, Paris Romano^ Gia- 
como dtdii BrefcianojFcrraù da 
F d Fa:nza, 



ijx Dichiarai ione 
Faenza > Andrea da Ancona ^ 
Aiianzino da Città di Caftello, 
Aptonio da Vrbino, Paolo Gui- 
dotti Liicche fc,poi detto Gaiiah 
Borghefe/BaldaiTar Croce Bolo- 
gnefc, Giouanni Baglione Ro- 
mano ,allhora giouinetto % & al- 
itile Paolo Brillo Fiammingo dir 
pinfe ipaefi. 

• II portico d'ordinè Dorico ha 
cinque porte con le fuc fèrrate-i» 
dtbiiona grandezza ; e fbpra è la 
• volta anche dipinta. E per quelli 
che hanno cura di quello Tanto* 
luogo, fopra ve d’ordine Ionico- 
buona habitatione . L’architetto 
; nc fu il Caiialier Dome- 
- nico Fontana doji ^ ' 
c Mili 

V'- - Lombar- \ > .* 

do, . 
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ddia Cbiefa di 



- , in Gierufàlemmc . . 

Titolo deirEminentifs, Cardi 
naie Sandoualle. 


anno 


Anta Croce in Gicru» 
falemme ih dairinv- 
peradore Goftantino 
il grande ediiicaca 
richiefta di s. Blena fua Madro 
nel Palagio SeflTorianOje da s.Sil-j 
ueftro Pontefice a di 20. diMar- 
20 confagrata ; &in qucfto luo- 
go rifiefio Goftantino Impera* 
dorè collocò Tarnìe della sanra 
Croce 9 la quale portò s. Elena 
da Gierufàlemme,e per gratie ri-* 
ceuute dalla vired di quefto Tan- 
to legno airhonor di efib dedicò 
quefta Tanta Bafilica . Fu riftau- 
rata da Papa Gregorio ij^c nell'; 


1 J4 Dìchiaratione 
anno 1 144.il Pontéfice' Lucio 
Bolognefe rife(Te da* fi>ndaménti^ 
la Chitfa>' cT Afohittcro'.- 
Qucrtò tempio- ha due cortili* 
l^andi vno preflo raÌtro,> doè' 
vno aua’ntì là portadcl'Moniftc*' 
ro> che fta congiunto alla Chic-' 
fsiy e Taltro è incontro al Portico 
dello ftefib tempio; auanti’Iqpa-' 
ledifuoriegrair piazza, nella^ 
quale términu la uradà Felice^ ^ 
che di a: Maria Maggiore Siilo' 
V. con' diritto filò’ fino* a qiieft'a^ 
Bàfilica’aperré. Quefto Còrtil^ 

~ auàci la Chiefii ha Tei c'oloncj co 
capite Iti d ’ordihelonic o‘,c a'.^i-- 
laftn, che règgono' vn* corridore* 
lotto del quale v*è vn ròfficto co 
diuerfi fcompartimentr dì pitture* 
attorno* in alto^ vi è vn iirègio' ; 
parimente dipfntojc dà balTó ftà- 
no m Urie c inoli di pietra;'c dàllà-r 
bandàibnuldue fineftrecon fer-* 
rate, che corri fpondo'no in diie^. 
cappcilette della G hi efi ; a,man\ ; 
ntirfcU vie laGappeiretta di's^; 
Giacomo in Corr^oilelfaVcral-' i 
tra vaibtroil campanile. La fac*» 

ciaca 


Dì S.Croce inGiertif. 
ciata ddla BafiKca è urK:ia ,* 111' 
nel mezò vn occhiò grande > che 
dì lume a turca la Chieda , & cu- 
oi cogiunCo vn gran Campahife. 

Entrafi in cLieia. c v*èvnagra 
nane condae altre piti piccole. 
Nella maggiore fono* èi gran_r 
colonne di granito per Banda le " 
quali reggono alcuni archi,che li ' 
fianchi della chiefa fodengono > 
c iopi*a vi poù vn folfìtto lino- 
rato a rofoni' in campo turchino 
indorato ; e poi in faccia danno " 
due pilaftri , li quali hanno fopra 
di fe grand*arca, che da quefti_>i 
parte regge anch’efTo il fofiicco » 
nel quale v’è vna Croce grande^ 
e fotta vn’Arme 

L'alcar maggiore col taber- 
ftacolo fu fitto fare dal Cardina- 
le V baldo Ve fcouo4i Sabina > c 
titofare di quella chiefa ; e dopo 
tl Cardinal Pietra Cofaluo Me** ^ 
dozza Tanno 147 ^. rifece tuttìi*' 
la c hiefa col fuo foffitta d orato 
11 Cardinàf Bartholorneo della:., 
Gueua fece il pauim^ftto ’còn li 
f€ a! in i pe r' and are ^ a f C h V c 


‘ 1 ' Dìchiaratione 

«’eiranno 1 493. il Cardinal Bc- 
lardino Lupi Carauagiale vi ag-^ 
giuniè gli altari dalle bande, *e fo- 
ro tutti C ardinali titoiarl di que- 
llo fanto luoga , 

A nian diritta nelle priine tre* 
cappelle vi fono a frefoo dipinti 
in sii Taltare s. Euentio’ Martire, 
Cardinaler In mezo s.Alcffandro 
Pontefi^ce màrtire ,e dopo s.Teo-. 
dolo martire Cardinale , 

L altra cappella è nouamente: 
ri/àttaeon ornamenti di ftucco* 
a^ moderna con érontiipitkv e 
fue figure . 

, Nell’altra fono dipinti la Ma- 
dp-nna in mezo col Figliuolo in 
braccio, c da lati s.Felke martire 
Cardinale ^ e s. Sifiiiio- martire 
Cardinale. . 

:-Aman finiftrav’è effigiato sì 
B onauentilra^Cardinaleynel me— 
20: s* Pietro' Arciuefeouo-di Ta- 
r^tafia, c dopo.s.’G knuario mar- 
tire Cardinale . " ? 

». ■* ■ % 

^xNelI altra yn Ghriftoirt cróce, 
confitto dirilieuo di legno aflai- 
denoto con fuo ornamento , 

CQlounq 


Di S.Crooe-h^Gùru/*, 1.^7 
Colonne, e fronti /pitio di noce. 

NellVltima fon dipinti s.Aga- 
plto martire Cardinale, helmezo 
s.Ildefonfo da Toledo, e l’altro è 
s.FeIiciffimo martire Cardinale. 

Dal panimeli to internato di 
marmi allanticamodcrna lì fa-' 
gliono tre /calini , per andar, al 
piano del Choro. V’è la Tribu- 
na grande /opra la quale appog- 
gia vn’altro fofHtto,,chetrauerfa 
la Croce ; & è della medefima^ 
^cura deH’alfro pur’indorato a 
rofoncini. Vi ftanno-poi sil’t'mi|<* 
ro due righiere di marmo co’fiioi 
balauftri airantica,e lèruono per 
moftrare al popolo le reliquie , 
che in quella Chiefafono molto 
importanti , e di grandi/lima di- 
uotione. . ' 

Vi è il tabernacolo fopraquat-;’ 
tro colonne di marmo airantica^'^ 
moderna fabricato,fptto del qua-* 
le è Taltar maggioredrquella Ba 
Blica ; dr in vna concadi* pietra^ - 
Lidia ha i corpi de’ss. Gelafeo , 
&AnallagÌo Martiri, t. 

La Tribiinajè ci«ta a £*efcoxiii 

pinta 
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pinta di colori erquifiti con ogni 
ingegnofa fatica, & arte condiit- 
fa, c finita fotte if Cardinafe^Ca» 
ranagiale &mmc2o vi fi vede 
vn cerchio grande , che forma-» 
mezo tondo, intorniai quale è 
gran numerodi Scraffni;- nel me-* 
20 euiii vn^onaroTy dbue fid a fe- 
derc^ N. Signore Giesu Chrifto' 

( figura grande ) inr atto di benc- 
dìre; ka; vii libro in manoaperto 
con quefie parole Bg6fum via %■ 
veritasy^ vita;i^\\t bande alcu-^ 

V Ili Angefi timi incSpo'cf azzurro 
oftramarino bellìilimor ffellato* 
d*oro. Vie dipinta la ftoria,qua- 
do ii£Iena fece rftrouar la Cro- 
ce , oue fono aliai figure con di- 
werfi atti,e s.£Iena:in mezo,chc' 
tiene vira Croce abbracciata, 

^iè dcilàquale è ritratto' ginoc- 
chioneqpuei Cardiharey che fece 
. fere quefVa opera;* dreuuianc he 
la feorìa deirèfialtatione diefia^ 
Non fi i potuto venire in cogn i- , 
_ rione deimaefiVov che la dipinfo 
per diligézaiche fi fi'a fatta.e be-^ 
«c della manieri^di Pietro Perù- 

ginOr 


D/ S. Croce tn Gteruf, 1^9 
gino, & è fatica cò^ran diligéza» 
è di buòn giifto per quei tempi, & 
alcuni dicono e(Ter del Pintu-f- 
ricchio allìeuodi Pietro; e 
cappelle della chiefa fono della 
medefima maniera. 

Nella tribuna in mezo ’eiiui 
vii bell’ornameiira di marmo 
con due ftarue rapprefen tanti 
Profeti di marmo 9 c vi fono due 
Atigiolt in ginocchioncjchc tcn- ’ 
gono vna carteIIa,dentroIa qua-' 
fe è /cricco . Hic "Deum adora ì 
Soptz vi /hiripb/io ilSantiffim<^ 
Sagràmened # e vi fono coloni 
nelle con belli/Hmo adornamen-« 
fo fatto lare dal Cardinal FAn-^ 
cefeo Quignone titolare di quc-. 
ila Balìlici . ‘ 

~ Tutta là nicchia difoctoèor-" 
nata di pittura moderna con co- ' 
Ionne,e pietre finte, e vi fono di- ^ 
pinti s.Pietro , e s. Andrea jMchei’ 
tengono la loro Croce abbrac- -^; 
ciata in fègno del propribtrìon- > 
io, c fono di mano di Niccolò da 
JPefaro r V i fìanno intorno fcdilil 
di marmo bianco ^ c he girano^ 

tutta 
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tutta la nfcchia, & in inezo fono 
alcuni ftalrni di marnaOiChe van** 
no all’or namento del Santiffimo 
Sagramento; 

; ; V’è vna porta a man diritta 5 ’ 
che entra nel Moniftero de’Pa*- 
drijli quali fono Giftercie tifi del- 
la Congregatione di Lombardia 
poftiiii dal Pontefice Pio iiif. e 
v’hanno due belliffimi chioftri> e 
buona habttarione . 

V i fono poi dtie porte con diie 
(calinate fattea cordone » che^ 
caFano giu vna neUà càppellaa^ 
)t.Elena dedicata>nella quale noà 
entrano donne fe non del giorno 
della cofìfiìgriatiòne .alli zd. di 
Marzo . • ^ ^ ^ ^ ! 

La cappella di s. Efenà fia fa-i 
volta tutta fatta di mufiiico buo« ! 
no, e diligente condutàco di ma- 
niera , ch*egliapparifce pittura a 
èefeo . Nel mezo v*è vn tondo 
con vn Saluadóre ( naeza figura J 
che dà la benedìtionc ; & lia vn> 
libro in mano con le medcfhne-/ 
parole deiraltro. Ego fumvt^L^y 
veritasi ^ Ne triangoli vi 
.r foao 


Di S.CroceinQieruf. 
fono quattro Oliati « e dentro vi 
ftanno li quattro Euangelifti, fi- 
gure intiere del naturale a federe. 
Sopra l’altare euui vn’arco, e-» 
dalle bande vi fono s. Pietro > e s. 
Paolo con diuerfi ornamenti j de 
vccellamico efquifitez 2 aiàtti,e 
dincontro airalrr^arco v*è s.Hle- 
na con ia Croce» & altre figure . 

Vi fono tre altari coTuoi orna 
meati 6tti di ftucco » e mefli ad? 
oro; gli altari fono tondi, e fopra 
gli ornamenti veggonfi ftorie 
firefeo dipinte del ritrouamento 
della s. Croce ( figure piccole ).e 
fbnui dintorno altre figure éh 
Uaano di Niccolò Pomarancio. 

N eU’altare di mezo è s. Elena* 
d oliodipinta con puttini . Nell* 
altro altare euuiia Coronatone 
di /pinedi Noftro Signore. Etki- 
contro v’è la Crocififiìonc di*. 
iC hrifto con diuerfe figure, e la-i. 
^Madonna tutte à olio dì mano dì) 
Pietro Paolo Rubeis Fiamengo.: 
Quella cappella la fece rifare- 
I * Arciduca Alberto d'Auftria al- 
Lhora Cardinale del titolo di 
~ quella 
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quefta santa Bafilica.Sotto il pa- 
iiimento della cappella s. Elena_» 
ripofe gran terra fanta portata da 
Gierufalcmme . 

II miifaico di quella cappelia 
fa già. fatto d’ordine di Placidio 
Valentiniano Jmperadore > e poi 
da Bdardino Lupi Cardinale^ 
CarauagiaJ con Bmilitudine deW 
le prime figure étto rifare y è 
tenuto il rnigliore > che fia flato 
mai lauoratp da antichi fin' a 
quel tempo , sì di maeflria di di- 
fegno,comc di diligenza in com- 
metter mufaico con buona ma- 
niera.E dicono efler’opera di Bai 
daflar Pcriizzida Siena. 

" DaU’altra parte, oue airincon- 
tro fopra vnpilaftro è la memòr 
ria in pietra di Benedetto vii.qui - 
ui fepoltoj sfi cala in vn’ajtra capi* I 
pella , la quale è priuilegiata-» .. 
kE tutta a frefeo dipinta parte da 
•Francefeo Nappi, e parte 
Girolamo Nanni Ròmano. Ia_. 
mezo alla vòlta v’è la Madonna, 
da santiffima Trinità ,*& altri 
SantijC diuerfe hiflcrie,chc allui 

dóno 


Di S, Croce hi Qteruf» 
dono airanimc del Porga torio.' 
Nell’altare cuoi prnaqiejn.tQ di 
marn;io>& vn baffo riljeiiopur di 
marmo>doneè vnChriffo morto 
in braccio alla Madona ailai rilc 
uatQ,e rédemoita diuotionc. Vi 
è vn dip.ofico del Card. Girola- 
mo Soehcr c p Aio ritratto di mar 
mo c fiioornaméto pur di mar- 
mo. Qui ftauui vna.ferrata dioazf, 

* £ da vna banda di .fuori in vna 
.nicchia vede fi yn piede ftallo an- 
tico con quella inferLttione. Do- 
mim noOra FI, luL Helenapijf^- 
finta AugJ^enitrici JDM»CoJian- 
tini Maximi Vie toris jclenuntifi 
fimi femper Auguiìi Ama QoJtB- 
tiniy ^D' Cqflanpis Beajtijfijnorum , 
Cafarum , Julius Maximilianut. 
K C. Com/s pietapi eius femper 
Jedicatifs^ 

Etauantija cappejla di s . Pie- 
na Aauui vna cancellata Vdoue A 
vede> e fi piglia il perdono ; c vi 
fono graridiSlme indulgenze co- 
.ceffe da fommi Pontefici . 

Quella è vna delie fetce>e del- 
le none chiefe di Eoma. 
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XI HI A RAT IO NE 

della^Chiefadi ' 

S. LORENZO 

Fuori delle Mura. 

Della quale è Commendatore 

DEminentiJJimo Cardinale 
Boncompn^no» 

Vefto edificio è fondato 
fopraTArenario, o Ci- 
miterio di Ciriaca nel . 
campo Verano> doue-> 
quefta santa nafcondcuali Chri-» 
ftiani nel tempo della perfecu- 
rione di Decio, e Valcriano > o 
però ella meritò la corona dei 
m artirio , e da Papa Sergio ij. fu 
l'pellica nella chie/ìi di s .Marti- 
node*xVlòti. s.Hippolito poi>che 
fu da s.Lorenzo alla fede couer^ 
tito,in quello luogo portò il cor- 
i po del gloriofo Lenita Lorenzo 
dopo il martirio j e nel cimitero 
' * " fepel- 

/ \ * - 

\ t \ ^ . ‘ \ 




Di S, Lorenzo, ^45 

/e pel li Ilo . Pofcia Coftantino ri 
igrande dpricghi di s..Siliieflro{ 
Pontefice fabricò quella chiefa 
nella via Tiburtina. Vi fe tribuna 
^ ornolla di porfido con altre^ 
opere pretiofe d’argento , & ill«* 
Ptrò la còfc filone di ricchi lauori 
e con abbellimenti honorolia; la 
_q|iiale mancò co’l tempo . 

Siftoiij. poi rornòje Leon i,la 
f è ri (la 11 rare da Placidia,&.inmi 
glior forma (come in alcuni vcrfi 
fHegge) riduire il luogo , Adria» 
no j . rinouò il tetto, e rifarci I«t 
chiefa. ^ 

^ D :>po' Honorio ij. la riftaurò 
di nuouo, & Honorio iij. di cafa 
.^auelli anch’egli la rifece; < 5 t in^ 

. elfa diede la corona a Pietro Al- 
•tifiodorenfe Imperadore di Co- 
flantinopo'li. E qiiiiii al tempo di 
Pelagio I. fu portato il corpo di 
•s. Stefano protomartire da’Co- 
{lantinopoli, & a lato di quel dì 
i.Lorenzoin quella c-hieTa ripe- 
llo;e Papa Pelagio ij.rellorando 
la Bafilica, a forte ritro nò il luO’» 
goprecifoi doue ftaua il corpo 

G. del ^ 
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del gloriofo martire s. Lorenzo » 
& abbellì grandemente .qiiefto 
Tanto luogo; da fondamenti il ri- 
iece, o per dir meglio ampliò, 
àggiunfe quella parte del choro, 
che fta pili alta della naue fopra 
la confefllone, e li diè forma cti 
nobile Bafilica. 

. E gii dalla porta della Città a 
^uefto luogo ( come dicono gli 
Scrittori ') llendeuafi vn portico 
coperto, che dalfingiurie de’téi- 
pi difèndeua iperegrinijche à vi- 
etar’ il fepolcro di s. Lorézo di^ 
notamente veniuano . * 

Hora auanti la chiefa ^ graiu 

-Cortile con due ftrade. Vna inà^ 
ii al portico della Bafilica, e l’ai- 
tra va al Monafterio. Qiiefta a- 
nauti la chiefa,che viene da vna 
^rada grande, la qfuale da s* Ma- 
ria Maggiore fu à quefk) luogo 
fotto Siffo V. aperta, cala alcuni 
fcalini . 

Il portico fatto da Honorio 
.con mafaicije pitture deiriftefib 
tempo ha Tei colonne con capi- 
telli d’ordine Ionico . Quattro 

Xcaahel* 
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/cannellate fatte a vite, c due lif- 
cie condue pilaflrijciie reggono 
vna cornice, e’I fuo tetto.La cor- 
nice è tutta di marmi commeffi, 
evi fona mufaici con figurine-» 
.alla maniera Greca^Ha tre porte 
e ia maggiore di mezo ha dalle 
bande due mezi Leoni pofatifoir 
pradiie zoccoli di marmo;, eie 
mura fono in ire /co dipinte con 
iftorie facre antiche allaGothica. 

La facciata ha trefincftre,chc 
danno lume alla nane grande, vi 
fono tre arme di marmo, e quel- 
la di mezo è del Potefice Sifto 4. 
NeH'entrare in chiefa fopjra la_^ 
porta entro gran quadro è vna 
Madouna co 1 Bambino in brao 
<io, e co n Augi oli • 

Vi fono tre nauate vna raag>- 
giore, e due pifi piccole, la mag- 
giore ha dodici grolTe colonne 
di granito per banda d’ordine Io- 
nico coYuoi finimenti, e reggono 
vna cornice, che gira intorno di 
pietra . «Soprani fono li fianchi 
della chiefa , li quali foftengoiio 
il fofficto fatto ère dal Cardinale 
G % Oliuiero 
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OliiiierQ Caraffa,& è tuttodipin 
ro,e mefso a oro, e vi fi veggono 
iei fineftre per banda , che por- 
gono lume, e jfeifono finte «di 
.chiaro ofcuro. 

Et in faccia è vn*arcone da 
due pilaftri retto , fopra il quale 
c^ljofa il foffitto dipinto, e dorato. 

Airentrar della porca di que- 
fto tempio culli vn tabernacolo 
di pietra alla man diritta coru. 
due colonne, che lo reggono, fat- 
to alla Gothica,fotco del quale 
y’è yn pilo di marmo antico con 
diiierfc figure di baflb rilieuo afi- 
jfki buone rappreièntanti/ponfà- 
jitio antico có zoccolo di mar- 
mo , e dentro vi fono Tofia del 
Cardinal Guglielmo Fiefco, ne- 
potè di Papa Innocentio iiij. 
.Jiefco ; e nella parte di dentro 
v’è nel mezo dipinto Noftro Si- 
gnore a federe in atto di benc- 
dittione, a man diritta s.Stefano 
s.Hippolito;aman finiftra s.Lp-» 
renzo s. Euftachio, & il detto 
Cardinale inginocchio ne , 
lìiera barbara Gothica . . 

Dalla' 
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Dalla bada a man maca v’è vnk ^ 

cafìTa grade, oue dicono eflTere {la- 
to fepolto Papa DamafoH. iatta^ 
a foggia di pilo tutta intagliata^» 
c5 fogliami, co vue, co fiori, i 

vcpe Ili alla barbara la uorati co*!. ' 

ilio zoccolo di naarmo . E foprì.^ 
nel muro alcune dipinture facre - - 

fatte alla Gothica . < 

* Nclmezó poi della nane mag- 
giore vi fono due pulpiti di mar- ^ 

mo da Honorxo rii. fkni alfantì- ^ 

ca. A man diritta v’è quello da_^ 
cantar’il Vangelo affai ricco di i 

diuerfi marmi commciro d# por^ 
fido, c di ferpcntino;e Commefiìi 
dimufaico, con fue fcalinate, c 3 

co’ifiioi candeffei-i pur dt com- 
mcfibs c con fregio intagliato di 

marmo antico molto buono, or- ' 

** ^ 1 

namento di qualclic tempio di 

Nettuno . L'altro a man manca 
è piu femplice , ma-pur di mar- 
mo con fuo bafamento, e Tedili ■ 

intorno come Taltro ,’e fcalinate j 

tutte di marmo ► E qnefri pulpiti ^ 

erano fecondo il coftume, delli* 
antica chicla. ' jj 

. ^ G j II 
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H pauiméto poi de l Tempio è 
Catto coinmcflb di marmi diuerfi 
c nel rrfezo euui ym tondo grande 
<jbue fono albani a canallo-coH-# 
diuerfe imprefe intorno di draghi 
di mufaicQ alla groflfa, poiché al- 
cuni genti Ihuomini Romani in- 
fieme vniti a quella Ipefa conr- 
corfefo . . • 

Ideile naui da* Iati a man efi- 
ffcca in faccia v"è vn*arco,'/opra- 
ui so le ilatue da vn lato di s. Lo- 
renzo , e dairaltro di s. Sterno, 
(^jbfte naui piccole nell’anno 
• furono alla moderna ri- 

feorate co’iuoi altari adorni di 
fiucco focexT (foro; Te faceta^ 
hanno ifiioi ornamenti con fb>- 
gliami 1 e con bafamenti tutti di 
Hocchi ; li palio tti de gli altari 
fon Etti di marmi mìfti > & han- 
no i lor grad ini di marmo. 

Il primo altare à man diritta 
dipinto, quando fbtterrano s. Ip- 
polito, &s.Giullino martiri, è 
finto di notte con due puttini di 
mano del Sottino Bolognefè . 

Nclie condo ve dipinto s* Ci- 
riaca» 


75/ S.Lo reìfzo: 
flaca j che fa /epe llire i martiri 
morti, & è riuolta al Cicip con> 
diuerfe figure , & Aggeli, opera 
d’£ini|io 5’auor\antio Bolognefe# 

. 11 terzo è , quando S; Lorenzo^ 
battezza co molte figure, c prO- 
Ipe trina, di mano del medefimo f 
tutte e tre opere dipinte , a oHo 
/opra la tela. 

A man manca il pritrto é',quant 
db il glorio/o s. Lorenzo faceua 
limofiiie alli poueri di Giouannji 
«yerodine d’A/conà. 

Nel /econdo v*è la Madonna 
co-1 Puttino'in braccio co s-Giò^ 
uanninc^SiLi/a be tta>t e: & G ibac- 
. c&ino> dipintura del Jo ttniov- : 
Il .terzo è la decollationc di s* 
Gio.Battijfta, laiioro di Giouaa- 
ni i^erpciine d- Alcona * 

In Lccia delti nane di mero 
{lauui vna fcalinata c6 otto gra*!* 
dini di marmo> che fagliono .al 
Choro. E nel mezo è vna bella-^ 
balauftra ta di marmi mifii coi^ 
fùe palle di pietre miftie;e dalla.^ 
parte di /opra va calando per li 
fiioi/calini fin, douc fi /cende: a 
G baflo 
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baffo per otto altri gradini a rf- 
iiérire i corpi di s.S te iàno proto- 
martire, s. Lorenzo, e s.Giuftino 
martiri, oue è Taltare delSantif-' 
fimo Sagraméto a fpefe del Car- 
dinale Boncopagno fatto di pie- 
tre miftie co fue ferrate belle do- 
rate > cfineftre ben’adorne , che 
quefta fanta confefiìone mirabil- 
mente arricchifcono . 

■ Al piano di fopra in naezo v’è 
raitar maggiore con vn ciborio 
di marmo ahticomoderno retto 
^ da quattro colonne di porfido af- 
fai belle ♦ ^ ' 

Dalle bande poi del chorò 
fbiiO cinque colonne per ogni 
fianco affai groffe accanalateco 
i Tuoi capitelli, eie prime fena- 
branod’eflere fiate d’vn tempio 
di MarteyC Vè cornice intagliata 
antica, e di effe 1 a metà folo fe nc 
•vede, {opra delle quali fonocin- 
qlie altre colonne piccole pari- 
mente fcannellate , che con gli 
'archi reggono le fiicciate, doue 
pofa vn foffitto con intagli , e fi- 
gure aflaibell'o , {atto fare ^ dal 
•; - * Cardi- 

•C» V . 


'Dì S. Lorenzo» 

Cardi naIFrancefco Boncompa*» 
gno. Et in faccia al choro vi fo- 
no due altre colonne grolTe fo- 
miglianti alle prime con due pi»* 
laftri, che aiutano a reggere il 
Affìtto . La facciata è tutta di» 
pinta, fi come è tutto- il choro di 
chiaro, efcuro; ma in faccia fot- 
te a tre archi finti ve in frefeo di- 
pinta la Madbnnain mezo con>r 
il Buttino Giefù , s.^ytefano , e Sv 
Lorenzo coloriti di maniera an- 
ticamoderna. 

Sotto la fiicciara in tefia al 
choro v’è vna fèdia di marmo 
antica cdfua icalinata, e coTiioi 
lèdili intorno di marmo , al capo> 
de’quali viftanodue mezi Leo- 
ni . A man diritta vedefi vna pici^ 

- tra di marmo con fua ferrata , & 
ornamento, fopra la quale fu pe- 
lato il corpo di Si Lorenzo , & è 
macchiata del luo fangue, e del. 
grafib; 

Sopra rarcone di dentro è vìi 

- Chrifto a federe , che dd la bene- 
ditione con alcuni santi di mu- 
Éiico lauorati alla Greca.. Et.il 

G j choro. 
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c;horo anch’efTo ha pauimcnttr 
tutto di pietre dirigentemente-»* 
commefTo . 

Dietro in vn corridore, che ri- 
ci nge quefto- c horojeuui vn’alta- 
re ornato di ftiicco , ha paliotto 
di marmi mifìi , e fopraha va or- 
namento* di marmo anticomo- 
derno buono , in cuié s.Stefanoy 
e s. Lorenzo, figjire intiere y ma^ 
piccole . 

Da quefto ifteiTo lato» ma Tor- 
to la nauc minore della Bafìlica^ 

• 

è’I cimitero di s. Ciriaca, oue To- 
no corpi di Pontefici , c di' moltit 
Martiri » il quale ?ala giù alcuni 
gradini,e nelmezo euui viTaltare 
doue fi celebra per le anime del 
. purgatorio. La porta del cinxijie- 
ro è di ftucchi , ^ di m^trmi adoip 
nata, e di Topraè dipinta s. Ciria- 
ca in atto di Tar’oratione . 

Dalle bade vi fi' veggono due 
dipofiti di marmo adorni affai 
belli con buona architettura, & 
in vno c vn ritratto di marmo 
di Bernardo Guglielmo fattoli 
4air£tnincntiTfimo Cardinale-»* 

; . . , Fra;i- . 


Di S. Lorenzo\ r 5.5: 
Francefco Barberino. Come un-, 
che nei piTafbro incontro è beli 
monumento di marmi mi/li con.# 
la tefta di marmo di Michel Bou 
selli . ^ 

In vfcir da vna porca , che è 
dal lato diritto del choro , in vn’ 
altare piccolo di marmo Jifcio^ 
jfetto dal Cardinale Aléflandro. 

' Farnefe,euui vnpiccol Crocifìf^ 
fo di. legno con s.S telano, e s. Lo- 
renzo dalle bande dipinti ,* e ve 
grandiriima indulgenza . 

VTcendo perla porta, fatta di 
marmiintagliati con commeffi 
anticamoderna , fotto vna volta 
retta da cinque archi, in vn pila- 
ftro v’è vn Chrifto in croce con- 
fitto di marmo, che ha iifteife 
induljgenze. 

Vi fono tre dipofiti di marmo- 
antichi Gothici con colonnelle 
fiitte a modo diportico,o capali*- 
ne di marmo ,* & vn pilo antico 
con ritratti , e figure dimarmo* 
E’i pauimento è di marmi comr; 
meflb. 

Quìi congiunto flauui graiu»^ 
-G 6 cam- 


1^6 Dr chi araf ione' 
campanile,* oue airinconfro con 
-portico foftenuto da colonne è 
bel moniftero di Canonici re-- 
golari di s.iS’ab.ìadore della rego- 
la di s. A goftinOjalfai commodo^ 
rifondato dal Pontefice Clemen- 
te ili; e modernamente rcftaura- 
to. (^efta chiefa ha grandiflìmè 
indulgenze concefiele da di- 
uerfi fom mi Pontefici,. 

& è ricca di fante ‘ 
reliquie. 

Et è vna delle cinque Patriar- 
cali 5 e de Ile fette elio- 
ue ChiefediRo^- 

r ma. 
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D ICHIARATIONB 

della Chiefa. 

pi S. MARIA. 

MAGGIORE^ ^ 

della quale è Arciprete ^ 

VEmintfìùJlìmo Cardinale^ 
fAntanio Barberino ^ 

Camerlengo di /anta Chiefi J 



S le ndo diuoti della B, 
Vergine due fedeli 
marita tf nobili- • Ro»- 
' mani la fupplicaronoy 
c he in {pira fle loro que llo,e he far 
doueiiado delle pToprie facoltà^ 
poi che eran priui di figliuoli;ap- 
parue loro la Vergine fantifhma 
in fognoy e dilTe y che andaffero 
ibpra il monte Efquilino la mati- 
tina vegnente, che era alli cmqne 
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'Dich parati One 

d*Agofto , cdoue vedcuanola.;#- 
nelle, in quel proprio luogo fabrK 
calTero vna ehicfa in fuo honorem 
Il medefimO' fogno' apparue a s.. 
Liberio Papa, ilquale venendó 
con il Clero proce ffionalmentCr 
c con il Popolo Romano, ritro-^ 
uò la neue fopra del monte ,* & il 
fanto Pontefice con lefuemani 
fègnò, doue fabricar d'oueafi ll^ 
santa Bafilica , la quale fii j&tta a 
fpefe di Giouanni Patritio , e fua 
Moglie,cHe cosìihaueua nome il 
denoto genHfhiiomo , & in tal 
maniera fu edificata la chiefa di 
s: Maria su’! monte Efquilino*. 
Fu ancora dedicata ad honore di 
L ibe rio ^Pó n te ficc ,* & anche fu 
detta s. Maria delPrefepio dopo,, 
-che vi iii^portato del fanto prefe^ 
pio, nel quale Nbftra Donna pò»- 
feiljfuo figliuolo Giesii. AUVlti^ 
ilio , perche quefto luogo era il- 
^iù honoratoyc dinoto de gli altri 
dedicati aIla Beatifs.\^crgine li fu 
«dato il titolo di Maggiore, <^de 
anche ’hoggi ritiene il nome di 
chiefa di'^ Maria Maggiore . 7 


Dì S. Maria Magg, i 
, (^indi è, che li rommi Ponte»-^ 
fiti Thanno Tempre honoraca , 6? 
in diiierfi’ tempi reftaiirata,& al>* 
bellita; anzi s, Si ftodij. Papa fan?- 
no 43 2 '. da fondamenti la rifcccr 
& ingrandilla nella forma, clic-» 
bora lì vede , e dirizzoll’a corno 
vn trofeo cótra I herefia di Ne^ 
ftorio nemico delia Bea tiflima^ 
Vergine, e lafciato il nome di- 
Liberio fi chiamò la Bafilica di’ 

^ s-i^ifto . Poi fii rifiaurata da Papa 
* Nicola iiij. e dal Cardinal Già*- 
corno Colonna airhora Arcipre- 
te Tanno ii85. 

j Qnefta Bafilica ha vna faccia- 
ca principale , che guarda vcrfo 
Fa chiefa di S;Giouanni ,* ve vna 
gran piazza , e quindi s’apre vna 
I ^ dirada, che fece fare Gregorio 
xiii , &as. Gioitanni Lareraao 
termina; e due altre Brade , cho 
f ifoce aprire il Pontefice i^ifio v. 

' vna , che dirizza a s. Croce in^ . 

G-ierufalemme , e Taltra va à s; 

I - Lorenzo fuor delle mura . 

I In mezo della detta piazzaJ- , 
f della Bafilica Papa Paoib v. vide 
i con ' 


> 
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d’Agofto , cdoue vedeuanola-i#- 
nelle, in quel proprio luogo fabrir- 
caffero vna ehicfa in fuo honore- 
Il mede fimo- fogno* apparue a &. 
Liberio Papa, iVquale yenéndo 
con il Clero procerfionalmentCr 
e con il Popolo Romano , ritro-^ 
uò la neue fopra del monte ,• & il 
fanto Pontefice con lefuemani 
fègnò, doue fabricar dbueafi la-r 
santa Bafilica ,d'a quale fii fetta a. 
/pefe di Giouanni Patritio , e Aia 
Moglie,ehe cosMiaueiia nome il: 
denoto gentirhtiomo , & in tal 
maniera fu edificata la chiefe di 
s: Maria siì’l monte Efquilino*. 
Fu ancora dedicata ad honore di 
iXiberio Pontefice,* & anche fu 
detta s. Maria del.Prefepio dopo, 
c:he vi fìi.portato del fanto prefe^ 
pio, nel quale Nbftra Donna po»- 
ie:iliuo figliuolo Giesii. AllVlti^ 
xào , perche quefto luogo era il- 
^iù honoratoyc dinoto de gU altri 
dedicati alla Beatifs. Vergine li fu 
dato il titolo di Maggiore, onde 
-anche ’hoggi ritiene il' nome di 
«hiefe di'^s» Maria Maggiore , * 


Di S. Maria Magg. i 
Quindi è, che li rommi Ponte*-' 
fì'ci Thanno Tempre honorata , & 
in diiierii’ tempi re fi aurata, & abr 
bellita; anzi s. Si ftodij. Papa Tan?^ 
no 43 2'. da ibndamentila rifcccr 
& ingrandilla nella forma, clic-# 
ftora fi vede , e dirizzolla comc-#^ 
vn trofeo cótra l'herefia di Ne- 
fiorio nenìico della Bea tifiima-r 
Vergine, e lafciato il nome di 
Liberio fi chiamò la Bafilica di’ 
s.ò’ifto. Poi fii riftaurata da Papa 
Nicola iiij. e dal Cardinal Già*- 
corno Colonna alThora Arcipre--^ 
te Fanno 1 288. 

Quefta Bafilica ha vna Cecia- 
ta, principale , c he guarda vcr/b 
fa chiefa di SiGiouanni ; ve vna 
gran piazza , e quindi s*apre vna 
ftrada , che fece fare Gregorio 
xiii j &as. Gioitanni Lateraao 
terminale due altre firade , che-» 
fece aprire il Pontefice iSifto v. 
vna , che dirizza a Si Croce im^ 
G-ierufalemme , e Faltra va à s; 
j Lorenzo fuor delle mura . 

I In mezo della detta piazza-»- 
[ della Bafilica Papa Faoib v. vi fe 
, con 


Dtchiaraftone 
condurre gran Colonna d’ordincr 
Corinthio,Ia quale in capo Vac-^ 
cino ftaua dentro ilTempio del^ 
la Pace ,* e fece porre fopra la 
Colona vna ftatua di metallo in-' 
dorato con Tetìfìgie della 5’antif- 
fima Vergine, & il figliuolo ili 
braccio-, che guarda verfo lai> 
chiefa con piede dallo di mamio;- 
Pofa la colonna fopra duo 
, e due Draghi d ime tallo* 
dorati , che danno fopra il' detto 
piededallo co alcunhverfi dà lati 
& alianti ha qiieffainfcrittionof 
Vaulm v.Pontifix Maxinius Co 
ìiAnnam tjeferis m agnijtc enfia- 
monumentum informi Jitu-ohdu^ 
Bamyne^leBamq^ ex immanihut 
tempB 7 uinis ì quod< V ejpafianus 
Aug: 'aSìa de ludais triumpho , ér 
Reipublica Jiafu confi? maio Paci 
dicaueraf-r i^ banc fplendidifii^ 
mam fedém ad BafiUca Liberia^ 
nadecorem augendu^n , fuo iufftc- 
exportaPam- , ^ prtjìino nitorv 
reRitutam ■ , Beatijfima V irgini r 
ex cuius vifceribus^PrincepS 've^ 
va Pack genit us efi^donura dedìp^ 

tC/lSiiTKq* 


DiS.Maria Magg.^ 
anMmq, eius Jìatuam^ etmfaBi’^ ■ 
gh impafuìt Anno Domini 
MDCXIV. Ponti/, ix. A piè di. 
detta colona accan alata ve vna; 
fontana cóimprefe tutta adorna 
di marmi, che è di gran cammo- 
ditd alpubtico , e fa bcllifTimo^ 
ornamcnto^il modello della Ma- 
donna è di Guglielmo Franccfe, 
il getix) di Domenico Ferreri 
Romano^'archi tetto che la con- 
dliflèa cpofc in opera fu Carlo 
Maderno Lombardo . E qui in- 
contro è riiabitatione de’Peni- 
tentieri di qtiefto nobil Tempio, 
che fono dell’ordine dis. Dome- 
nico • 




La &c c fata della BafiI ica, c he 
è tutta d* ordine Ionico, & il- Por- 
tico fu fatto edificare dal Ponte- 
fice Eugenio iij, e da Papa Gre- 
gorio xii;. fiirif^urato con dife- . 
gno diMarttno Lughi vecchio . 
ha colane , & in particolare due ^ 
belliflime di porfido^ che reggo- 
no vna cornice di marmo con-#- 
fua inferitone? & in mezo l-ap^ 


vi 


xóz. 'Dtchiaraftont ■ ^ 
me di marmo di Gregorio' xiij. 

La facciata è comporta di mu- 
faico con figure; e fopra rocchio 
lauorato all'antica, che di lume 
alla chic fa ^ è vn tondo , dentro 
del canale cuui vn Saluadore 
federe, che di £a benedtcione , & 
attorno ha quattro Angeli , che' 
lo reggono , & adorano , e fopra 
dalle bande li .quattro animali a- 
lathche rapprefentano li quattro 
Èùangelirti , a man diritta ve • 
GiouanniEiiangelirta, s.Giacc^ 
mo,s.Paolo,e la Madonna;! ma 


finiftra s.Gio.Battirta, s^Pictro » 
s. Andrea >.s.Matthia> c da baifio 
nel mczo con piccori ritratti Fa* 
pa Nicola iiij. & il Cardinale.# 
Giacomo C olonna : fatto vna-» 
cornice di mniaico , vi ibno 
ftorie dell’apparitione , che fece 
la Madonna a Papà Liberio , 6c 
aGionàni Patri tio, e d’opera è di 
mano di Pilippo Hofiìiti aiutata 
àa Gaddò Gaddi. Dal lato diritta 
ha piccolo campanile con Tarn? 
me di Paolo iiij. e dal deibro ha:.# 


campanile maggiore antico di 


w . -,a 


Dì S, Maria Magg, 1 6“^ 
fmifurata alcezza con mirabilt 
campane» defìe ^nafi pili gran- 
de rouinaca dal fui aitine rifece’ 
Pàolo V". eri/lorò anche ii cam- 
panile c he nel mezo ha vn’ho- è 

rologio > e vi fi vedono diuerfe ^ 
arme di Pontefici. 

V i fiano fotto il portico cinque - 
porte» de Ile quali due fono nvura^ • 
te» ma quella, che rapprefenta la 
pòrta /anta s*aprer ogni anno del 
Giubileo dair Arciprete Cardi-^i 
naie di quella Bafilica.'ad vn lato ■ 
del portico vi è vn pilo antico- : 
moderno Gothico lacro /eretto 
fotto rEminentiffimo Cardinal» 
.Anroìifo Karbcn'ncr . 

A quello portico congiunta e • 
la bella fabrica della ^Jagrellis^ 
£itta da Paolo v. edificare » lo_»* 
quale è ben*ornata’y e fi^>ra la->* 
Ceciata vi fi. vede vna granefar- 
me del detto Pontefice con duci 
Aaigioli di marmo» che fa reggo*?- . 
no»vno di mano di Niccolò Goi>~ 
dieri da Lorena » e Pàltro di A m- 
hruogio Milanefè; e per licano-* 
nicL e beneficiaci di guclla Bali^ 


ig4 . Dkhraratìone 
licàvè belliffima, e comtnoda 
habitatlone. 

NeU’entrarc in chìefafapra ia 
porta di trauertini adornata è 
vna grand*arme di Papa Ckmon- 
te viii. di marmo con fiia infcrit- 
tionc, & ha fedoni , e due figure 
fopra vn frontifpitio con l’arme 
del Cardinal PinelH all’hora Ar- 
ciprete di quefta Bafilica ^ 

A man diritta poi nella chieia 
foprà vna porta , che va al cam- 
panile > è il quadro della refur- 
rettione di Lazzaro in tela a olia 
con iuo ornamento di mano d* 
Girolamo Mudano Brefciano 
qui dopo morte da’fuoi heredi 
(come era Aia volo ntà} in itk- 
moria di lui pofto . A lato euut 
vii Cròcifiiro dirilieuo grande di- 
molta diiiotione ; e fotto v’è vn-* 
vrna di porfido antica, doue fono* 
le ceneri di Gioitanni Patritio^ 
fondatore di quefta fanta Ba— 
(flicà. 

A man manca poi tra le porte 
è' ta iépoltura* di marmo di Gi- 
rolamo Manilio . Canonico ,•&* 
. • ^ indi 


D/ S. Marta Magg. t 6 ^ 
indi fi vede quej la del Cardinale 
•Toledo ricca di marmi, e .con fi- 
gure molto ben*adornata ^ 

Ri tornando alla man diritta >' 
dietro ilCrocifilfo nei principio 
della nane piccola nella cappella 
, de’S ignori Patririj eiiui yn’aitarc 
con fuo ornamento di marmi ai^ 
fai pretiofo con figure di rrlieuo^ 
& il quadro dipinto a olio derw 
troui Maria , che apparifee a_> 
Giouaqni Patri tio ? & afiia M07 
glie j c di mano di Giufeppe dej 
Baftaro Romano , oue a mandi- 
ritta è il dipofito di Patritio Pa- 
tritij,& aman finiftradi Coftan*- 
20 jPatritij » The foriero della-» 
.Camera» Apoftolica , tutti di 
marmo , _ . , 

.A lato di que fta cappella fi ve- 
de il dipofito di marmo di Mafll- 
miliano Preneilano Boemo afiai 
nobile .. 

. Segue poi la fiicdata della 5a- 
greftia della chiefa da Paolo v- 
per feruitiodi quello capitolo, & 
ad honóre di quella, santa Bafir 
licafatt«i edificare^ tutta dimar^ 

mi 

. A > _ 
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mi con porta* fineffre, fiioifi’on- 
tifpitij, pi Jaftri* e cormce , doue ( 
nel me:zo è vn’arme di marmo fo 
ftenuta da due ligure parimente 
di marmo di tutto riiieuo , vnadi 
mano di Camillo Mariani Vi- 
centino, TaJtra di Gio Antonio 
Valfoldino/da’lati Tarme di mar- 
mo del Cardinale Scipione Bor- 

f ;liefe con pattini , è fcoltura di 
rancefco Mochi Fiorentino; e 
i^iiella del Principe Borgtefe co 
altri fuoi pattini, è opera di S te- 
lano Maderno., 

AIFentrar della porta per en- 
tro di trauertini ornata fi vede su 
la volta'pofto nd mezo vn qua- 
dro abbellito da ftucc ferme 
oro , entroui vna mufica <f An- 

S 'oli d frefco dipinti dal Gaiialiex 
omenrco Paffignano^a man di- 
rittadella potta è’I monumen- 
to dell* Ambalciadore di Gong» 
Caualier Gio. Lorenzo 
Berillio ; & a man manca la fta- 
di' metallo delPon- 
fefcÉ,<ee?iRaolo V. in atto di benedi- 

prcdefiallo di marmo • 

con 
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con fuo ornanié.rto di traiiertin^ 
intorno jOipera diPatOlo SanC^i- 
Àco Parmigiano. 

fàccia è la cappella del cbo-‘ 
^Or.& ha volta^gucrn ita di ftuc- 
chi con diueriì ornatnéti,e cofi^ 
gure tutta riccamente dorata-;^ 
;nel mezo è a frefco dipinta 
• Madonna fopra vna Luna.con^ 
|)uttini intorno , ne'triangoli vi 
io no i quattro Proieti maggiorf , 
ddli quali in Romaaie habbiamo 
vna belliffima imagine mirabile 
niente abuon'fréTco dipinta dal 
gran RafFaello in s.Agoftino,fb« 
pra la s. Anna di marmo di An- 
drea .Janfouino.B dopo ftl la vol- 
’ta deirifteira,cappella conibuona, 
xonapartitura fi vedono li quat- 
tro Dottori della Chiefa Roma- 
na , & alcune ftoriette del tefia- 
:inento vecchio con diuerfi putti- 
.ni, e con figure in frefco lauora- 
te, pittura di mano del Caualier 
Domenico PaflìgnianoFiorenti- 
rio. jL’altare è di marmi adorno , 
.entroui rAfluntione della Beata 
tergine con gUApofioli di 
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mo di me 20 rilieuo > opera . dì 
Pietro Bernino Fiorentino In- 
torno al choro'fonui bellifììmi 
ièdili di noce intagliati per ferui- 
‘ tio de’Canoniei, e.Beneficiaci di 
quella BafilicajLa volta èfofte- 
• nuta da colonne, & il choro è d^ 
altri fedili , & opere di noce ben’ 
ac comodate rinchiufo • 

Entrali poi nella porta della«» 
Sagreliia, La cui volta è abbellita 
f d’alcuni fcompartimenti di ftuc- 
chi indorati, nel cui mezo, èil 
quadro della Coronatione della 
Madonna con varij Angeli, e con 
. Puttini.à frefco dipinta,' vi fono 
diuerli vani di linceo con oro 
ornati , & hanno varie hiftori-o 
. della Cocettione, Natiuità,Pre- 
fentatione al Tempio, Sponfali- 
tio, & Annuntiatione di Maria-», 
Vifitatione di s.Lilìbetta, Na.ti- 
ùità di Nollro iJignore, , Adqrj 3 r 
'tio ne de 'Magi, e CirconcilìoQp 
di Giesù in lirefco lauorate dal 
. Gaualier Domenico Pafligaa- 
no . Sopra l’altare eraui la Beata 
v 4 /^ergine alfuata a olio dipinta-» 9 


ma 


/ 
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rhùmido rha giiafta , & hora ve 
vn quadro delia Madonna di s. 
Maria Maggiore . Sonni dalati 
due inginocchiatori di noce, io.» 
vnoéuuia olio dipinto Noftro 
Signore, che fa oratione all*hor- 
co , e nell’altro Noftro Signore-» 
morto , figure in piccolo di Bal- 
dafiar Croce da Bologna . Vi ib- 
no anche nobilifilmi credenzoni 
di noce incagliaci con diuerfe im- 
prefe di Paolo v. entro a’quali 
tengonfi ricchi parati , & argenti 
perferuitiodel culto diuino: e-» 
v e poi congiunta altra più pic- 
cola fagrefiia, ornata di bei me- 
bri con honorato finiméto. L'ar- 
chitetto fu Piami Ilio Pondo. 

Pafiaca laJ'agreBia euuicap-y 
pella di nuouo rifactaie nell’alta- 
re c va Chrifto morto in brac«? 
ciò alla Madonna con fuo orna- 
mento dorato. Vicino è*l monu- 
mento di marmo del Canonico 
Gio. Angelo Frumento Corna- 
le o fopraintendente della fabri- 
Ca. deila cappella Paolina. 

V ^eguc poi la cappella dellaj 

H Archi- 

» • 
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Archiconfraternità del Confàlo^ 
ne, che fopraTaltare ha dipinta 
a olio vu quadretto di s.Albèrto 
Velcouo- ^ . 

Dall’altra parte nel principia 
della nauata , doue corrilpondcL» 
la porta 5anta,euuiai muro vil> 
moniimcnto di marmo di ballò 
rilieuo con la Madonna, s.Giro* 
lamo, es.Bernardo> maniera aiirv 
ticamodernabuona - 

Apprclfo e la Cappella de**Si?r 
gnoriCeli con facciata di mar- 
mi, pilaUti , cornice 9 fineOxe^» 
ièrrate,c fcalinata con arme tut- 
te di marmo . Di dentro ha bel 
vaiò di cappèlla con altare, e-r • 
colonne di marmo affai ornate» 
il quadro a olio , dentroui la de«» 
colla rione dis. Catherina conu 
.molte fìgure,e lasantilfìma Tri^ 
nità , è pittura di Girolamo da«# 
5ermoneta ; c da^’lati ilsiPietro j 
e s. Po olo a olio di Gio. Battila 
da Nouara: ddli dipolìti di mar- 
mo ricchi con colonne , fuoi fi- 
ni menti , & yrne di paragone.,!, 
^)ué fono i -giacere ftatue dime- 
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tallo# vno è del Cardinale Paold 
c ralcro del Cardinale Federico 
Cefi , di mano di Fra Guglielmo 
dellaPorta. L’architettura dico- 
fio elTer diMartino Lunghi vec- 
chio . : 

: Coginca à^quefta è la cappelli 
della Madonna ^on varie hifto- 
rie a frefco dipinta, opera di Bal- 
dafiar Croce da Bologna . II Pa- 
pa in ginócchione con li putnni 
«iianti la Vergihe àolio fopra^ 
Formeilno dipintó è di mano dì 
paolo da Faenza ; dàlie bande vi 
fonoi monumenti de’Cardinali 
PierFrancefeo, e Guido Fcrrerij 
con ritratti di marmo ; firairin*- 
contro interra ve vna lapida^ 
co figura dfprofilo del Canonico 
Carolini , opera di .Donatello 
^mofoi fcultore» & architettò 
Fiorentino, 

Vede fi polla cappella de^SU 
^ ^nori Sforzi con facciata > pila- 
ilri, e froiiriipitioditrauertiniin 
dentro sfondata j'beHilTimo dife- 
IgnodiMichelagnolo Buonaroti 
' Fiórenóno, feulcorc vnico, pit- 

H z torc 






17 ^ Dkhiaratione 
toro fommo , & eccdlentiffinio 
archketcoré; laltare è di marmo j 
CPn colonne bentornato i corro 
al quadro è dipinta Ja Vergine-# 
aifunta con.gli Apoftoli , operai 
di Girolamo da Sermone ta,*rhi-r i 

ftorie intorno fatte a £-efco de 11^ ! 

Natiuità di Noftrò Signore , ej? 
della V ifi tatione di s.Elifabctc^ 

& Anna; àc anche i due Profeti ^ 
de altre hiftorie, fon laapro 
Cefare Nebbia Oruieto ;,e4i 
monumenti dalle bande dimar? 
mo adài nòbili con le figure, a 
giacere fopra i frontifpitij baia- 
no i ritratti de* C ardinal i Ale ffar^ 
idro,e Guidoafeanio SforziaoUp 
dipinti con Je loro infcrittioni v 
I Air incontro poi pa0àt^ .'Ì^ 
cappella del Gonfalone veggouii 
in marmo su’l muro le memor^ 
del Vefeouo Sarego;del Cardirr 
pale Mariano Pierbenedetco dà 
Camerino ;e poi del Card.Decio 
Azolino co‘Ì ritratto dipi ntp,e*l * 

monumento diMonfig. Errerà. 

^ Indi mirali la cfappella del 
tpn^cfice tìflo tfordinp Co? t 



rinthio " 
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iinthiò da lui ne iranno i 
"t3L edificare . Ha àrchitraue» ch6 
nella: nliiata alian ti la. cappella 
regge la volta di ftucclii d’oro 
adorna 9 doue in frcfcó fono dU 
pinti quattro Euangelifti, due di 
mano d*Andrea d’Ancona, e due 
^i Ferdinando d’Oruieto» allieuo 
di Cefàré Nebbia . £ nella £xc^ 
ciata fottò Tarchitraue vi fono 
fatti a frefco Angioli , je Puttinj 
con quattro Sibillè» di mano ài 
Gio. Bàttifta P62^o Milane io > 
delle quali in Roma habbiamo 
anche belliflime imaginia ^efco 
dipinte nella chiefa della Paco 
dal gran Ra^;ieUo cfVrbino o» 
pere delle pid eccellenti, che a 
.giitditió di tutti 1 prò^flbri del 
difegno egli iàcelTe mai . Auant} 
^nefia cappella euni fcalinata di 
marmo, fopra la quale pofa bellat 
cancellata coTuoi candelieri di 
tBetallo dorati * La cappella à 
tnan dititta ha Ibpra Taltare dù 
pinta s; Lucia Vergine , c Martin 
rt communìcata dal Sacerdoco 
con molte figure a frefco, opera. 

H j di 
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dt Patós Romano^, eldallabanda 
ìa ftrage de grinhbcenti phtuca ( 
tB Gio. Raètifta ¥ozto eia cu* 
paletti iè di diuèrfi JL*akl*a cap- 
pella aD’inContró ha pur a frefa> * 
s. G irolamo Dottore :de Ila C hie- | 
.^ Latina moribondo di’ man di 
^aluatore Fontana Veneriano; 
dàlia banda* è. di|^into d S anto > 
che laua i piedi' a’ Tùoi dì&epoli» 
ìakioro d’Atidrea d’Ancona > e la 
cupoletta di diueirfi ; órambe 
cappelle fono di fliuccfai adorne 
con altare dimarmo; e con bella^ 
'fineftra ' c» ferrata ri/pondotio 
cella naùata minore della Bafi- 
lic 3.; e ne gli altàri di quefta càpr 
©ella Pontifìcia coferuanfì le.r^ 
Fiquie de^santtlnnocéntìir &il 
corpo' di s. Girolamo • , 
i L'arco ne fopra le cappe irette 
è diftuccht con oro abbellito , c * 
dì c di là- ha le toriedellV 
Anhuntiaca,^ e di Erode ^ che*# 
comanda la ’flrage de gFInno^.^ 
centi di mano cfii’aliiatore Fon-^ 
tana : fopra k cornice fono diiCi 
a&re biftorie^di Giacob Giuda: t 
i s^, eFra^ 


“Di S Marta Magg. 
c Fratelli , opera di Giaconió 
Brcfciano,* e di G inda Eleazaro» 
Nathan > eGiacobdi Saluator 
Fontana . In mcEO v’c vn tondo 
con Angioli, che cantano, pìt» 
•tura di Gio.Battifta Pozzo . »yd- 
pra la facciata dalle bande della 
fineftraaman diritta ve s. Gió- 
feppe, la Madonna, c Giéìsdplcr* 
colo di man di Paris ^ & alla (ì- 
niftra Abramo con Ifac dlpintif* 
ra di Giacomo ìS^teila Brefctano. 

Nella facciata anian dirittaè 
il dipòli to delPontefice SiftóV; 
nobilmente adorno i ' ha quattro 
colonne verdi aflài belle d*ordlr 
ne coinpofito con tcnnini tutti 
di marmo . il Papa nella nkchià 
di mézó in ginacchidné,èj(coItu- 
radiGio. Antonio Valfoldo Lo^ 
bardo. Dalle bande la ftoria del- 
la Cariti di bafro rilicùo di mar^ 
mo, è del medelim^ Vàlfqldo> la 
Giuftitia di Niccolò Fià mingo r' 
L’incoronatione del Papa » che 
di fopra ftanel mezo, è dlGio. 
Antonio Valfoldìno, e le altro 
due daziati di Egidio Fiamingo^^ 
^ H 4 Sopra^ 


1^6 DichiaratiiJHe 
^opra il monumento dalle bancte 
delle finelire, che toccano Tarco 
della volta, d man diritta vi fono 
dipintili Re dlfraelle lofìa>Ie-« 
conia, e dalla manca leconia, 
^alathielle , Zoroba belle di naa-» 
no di d*Angelo,allieuo del Neb- 
bia , Neironato fopra Farconc 
cuui mufica d’Angioli, pittura 
del P 0220. Tra li pilaftri poi de* 
ìpaarmi.mifti vi fono a man dirit- 
ta la ftatuadi s. Francefqo (coli 
tura di Flaminio Vacca, e Fakra 
di s.^Antonio da Padoua di Pie- 
tro Paolo Oliuieri Romano ; c 
fopra ja ftatua di s. Francefco 
l’hiftoriettain irefcoè dalPozEO 
dipintale fopra s. Antonio Fain 
tra è di HercoUno Bologne 
E fopra la cornice da vna banda^ 
vi' fono Manafle , & Axaon Re 
^Ifrael con mani legate,. & all' 
incontro A biud, Eliacim dipin- 
ture d*Angelo» allieuo dei Neb- 
bia 

^11 dipolito a man manca di 
Pio V* è ^ur di marmO' eon co-^ì 
lòtihei^c termmicomc all*iiicon« 
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fro d’ordine compofko ^Neld^ 
nicchia di: me^o il Pi£ipa a federd: 
cfcolturadi Lionarcto da 4yerza-r.‘ 
na? dalle bande a man diritta la^: 
fioria è di mano- del medefimo’. 
Lionardo, l’altra a man fìniflra di 
Niccolò Fiammingo . L’incoro- 
natione del Papa , che di fopra è ' 
nel mezo', è di Siila Mila ne fé, a> 
Jè due altre da’lati di Egidio Fia- 
mingo . S'opra’l monumento tra: 
be fineftre a ma diritta etiui Ami- 
nadab, Naaflbn pittura d’ Arrigo^'! 
Fiamingo ; & a man manca Sal^f 
mon, Booz de Rahub , lauorp dis 
Lattando Bolognefe, e neiroua-^ 
to fopra l’arcone ftauui* mullcai 
d* Angioli, opera delPozzó^ Tra. 
U pilaftri di marmi milti vi* fono a 
man diritta la ftatiia di s. Pietro 
martìre feolturadi Gio^ntonio^ 
Vàlibldo,. e l’altra di s-Domeni»- 
co delGaualier GiaBattifla del 
la Porta, ^opra s.Domenico Thi^ 
fìorietta è pittura del Pozzo ; c , 
fopra s. Pietro; Martire , è deli- 
Hercolino. Sò la cornice da vna • 
bawJaEfcon^Aram hiron dipinti^ 
j H 5^ da 
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^ irrigo fiamingo , e dairaltra 
Qdeb de Ruth fon opera di Pà- 
ris Romano r 

» In focaia alla cappella emù 
nicchia finta di marmi miftl con 
fcalinaca di marmo , per porui la 
fede Pontificia in occorrenza di 
cappella: a man diritta v*è s.Gio- 
uanni Ruangelifta, che lcriu e* co 
»Paoro,& a manfiniUra s.Pictro 
che'entrain Roma con la Croce 
di mano di Gio. Batti fta Pozzo ; 
fopra la nicchia la Nati ulta di 
Noftro Signore , e dalle bade al^ 
tre ftoriette di noftra Donna,ibn 
pitture di dluerfi. In mezo yedefi 
rArme dl Papa Siilo con due fi-/ 
gure di fluccho diiilieùo, che la 
reggono, «yù la cornice dalle ba* 
de della fin eilra à man- diritta 
il Re Abia,& Ara,dimanod'An-+ 
gelo d'OririetOj & à man manca 
iofofot, & loram pi cture di Già - 
Como Stella Bre /ciano , e nelP 
ouato di mezo la mufica è del 
Pozzo. Tra*pilaftri di fótto nelle • 
nicchie la (Ione tta deYatti dellà^ 
Madonna fopra s.Pietro, è'd’ Aiv- 
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T^iS Mari' a Màgg, 
cfrea d’Ancona > Taltra fopra s. 
Paolo è derPòrro; su la corni^é' 
poi da vna delFe bande if Re *$^a-^ 
IbnTone, Róboam fu dipinto da 
Paris Rotnano,e dalfaltra Oria, 
loatam , da* Angelo, alHe no del 
Nebbia^ La cornice poi lanora- 
ca di ftucco con féftoni ad oro, e 
figure gira tutta la cappella , De’ 
quattro triangoli, che reggono la 
cupola, nel primo a man diritta 
▼ì' Ibn’IeUc , ’DauidR.e di mano- 
di Paris, a mari manca if Re Acaz 
& Ezecia pittura del’. Nebbia ; 
fleiraltra Azor, Sàdbc, AchinL_>' 
Opera del medelimcr; e nell’ altro' 
vna Donna co^ pattini Fares 
Zaram de T hamar, laiio ro di> L ar 
cantio Bblbgnefè 

Poi la cupola, ch*è fitta a co-^ 
(tole , ha chori d’Angeli co’l fuo^ 
Lanternino- a frefco dipinta da’ 
medefimi Mae drive* con ftucchi 
mcffiaoro nobilnréte abbellita. 
Nel me20 della cappella eu- 
ui la cappe Metta del Prefepio di 
Nodra Signore, e ti fi cala per 
alcuni gradinidi marmo . (>ie dà 
H 6 ^ 


Dlchiaratìone 

fiià era cappella antica n& moìtd^ 
-àifcafto, fatta da Melchiorre Ar 
lena, poi rifatta da Sifto y.. volley 
che ècollocafTe in quello fito> 

€ vi fono belle reliquie . £ quello 
.luogo è di grandiifima diuotione , 
:'e le natile quiui; della Madonna r 
di s. Giofeppe,.e di Giesù Bam- 
-bino fono di mano di Cecchina 
di Pietra Santa. Ve intorno vna. 

' bella ferrata lauorata con metal- 
li, che formano imprefedi Cafa. 
-Perettl. 

i Sopra ilauui l’altare nwggiore-', 

' db\ie ripofa il SantiiOmo Sagra- 
rpento; ha belliffimo t^bcrnacq»-. 
‘»ilò di varie figurine adornato co* 
-fiioi ornamenti di metallo dora- 
yto; quattro Angioli del- naturale- 
' ‘dn-piedi>. con,vna delle vmanhlo^ 

• fofosngono e cbnPaJtra hanfio*. 
.vn cornucopia , doiie ceri bian-i^ 
"cc^hì del continuo ardono^ e fona. 
t|5ur di metallo indoratali modol-r 
* li furono di Riccio ftuccaro^e 
Ronzino compagni,* e li getti fb*- 
ino diiliaidoiuico del Duca ^ici- 

di; 

. COITI* 
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compartitura di belli rnarmii' 
A canto detta cappella v*è 
gre Aia, la quale ferue per li 
pcllan i> li quali da PapaSifto 
co buona entrata Airouolafcia- 
ti per offitiare in detta cappeJluf 
è adorna di ftucchi , e di pitture ’ 
delTeftameiito vecchio , e nuo- 
uo opere di quegi"ifteifi > che di’- 
pinfero nella cappella, ma li pae- 
fi fono di Paolo Brillo Fiamin-^ 
gp ; siU’altare ve la Natiuitàdi 
No Aro Signore con diuerfe fi- 


.giire del naturale, e daziati; ve la 
Nuntiata,e LAdoratiotie de*Ma- 
gi con figi^re piccole in frefeo 
dipinte. Li credenzoni fono di 
- noce,' doue fi tengono gli argen- 
ti » i paliotti , li paramenti , e le^- 
reliquie lafciateui da SiAo v. ài 
quale a fye fpe/è fece fere quella- 
-fpntuofa opera . Etiltutto è bei- 
la architettura del Caiialier Do?- 
ménico Fontana da Mili Lom*- 


bardo. 

Segue dairiftefib- latx> voaki- 
cappelktta acanto la porta,>ieÌ 

iicuialtare èJif Anmquàata» copia 

. di 
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di quella di Fiorenz a . Paflara Fa- 
porca sii ’l muro eiTui. vna fepor- 
tura di marmo alla Gotica deE 
Cardinal Laudi Venetiano. Di- 
rimpetto alla N^untiatà» ftaiiui iF 
monumento in bei marmi nobil- 
mente lauorati del Cardinale.* 
Marcello Crefeentio Romano 
& a lato è*l f epolcro su 1 muro' 
del Cardinal ConlàluoVefcouo' 
d’Albano neiri2;99. morto, il 
lauoro è tutto di marmo con la>j? 
iiia ftacua a gfacerc y & ha figure' 
alFanticamodèrna.. La nicchia è 
comporta di mufàico^ v*è la Ma- 
donna co'J Bambino' in collo, c>- 
dalle bande altri santi,- opera dal. 
Turrita. adaidiGgentemente co- 
dòtta ^ 

Airihcdtro'poi neiraFtra pafs^ 
te della nauata fégue la famofiL^ 
cappella del Pontefice Pàolo Vi/- 
d'ordine Corinthio'. .Jòpra Far- 
cone, che ri/pode alla hauc-gra- 
dè- della Chiefà rutto* di rtucchi 
ad oro ben illiino ornato il* 
tranfiao' dèlia Madonna con gWV 

AjportpUe pittura 

..... daiTàr' " 
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daflar Croce da Bologna ; e gli 
Angioli fopra Tarco, che tengó^ j 
no vna cartella , fotti di ftùccay 
fon d’Atnbruogio Maluicino'Mi 
lanefe . Sotto Tarco nella volta» ' 
che hi ir/uo lanternino» tutta di' 
ftucchi adorna con varij orna-* * 
menti , e con figure mefTe ad o#ò^ 
li due Dottori Greci, egli altri’*' 
due Latini co’puttini, e nelle ea- 
tonate i quattro ouati in modo di 
medaglie entroui le hiftorie di ' 
qiiefta Chiefo, & in mezo nel la- 
tcrnino gli Angioli, e i puttini so ; 
pitture X foefco di'Gio. Bagliòrìe ' 
JR.omana. 

Neirentrardi quella cappelli ", 
vi fono gradini di marmo » doiie ' 
pofo nobil cacellatadi ferro, cè'^'^ 
metalli dorati adorna, ha diuer-* ^ 
fe imprefe dél Bapa, ccandelieÀ^ 
pur di metallo dorati ; Tarco,' 
porta è di marmicon ornamenti' 
a proportione molto belli, e rie- ^ 
chi , & il fimiranco dalle bande 
è nelle porte pìccolè delle 
cappel lette dalativ< ^ V 

• ia cappeMa^ft (Sàt^ò 
^ ' mco 


184 'Buhìarattone 
Rteo ha altare di' marma beit^ 
adomo y entroui sudo fliicco a-> 
c>lìo è s. Carlo, e dalla banda di^ 
ritta v’è vn’hiftoria dipinta a olia 
piìr di s. Carlo,, nella volta diuer* 
(i^Angelt, è puttini in. paracliro,e: 
nO’triangpIi altri Angioli eon at- 
titudine r fatti a fìrefco , opera di 
BàldaiTar Croce da Bologna ^ ' 
^^NeU*altra dis^Francefca Ro- * 
itì^a v^è altare fimile al: primo» 
cfiìft>ui s.Francefca con FAnge- 
fó^ilftpde y c con puttino^ che-^ 
Ja'èòrona fu lo* ftucco ad olio» 
£t#ca,^ a man manca ynthifioriai 
dèllìl medéfima a olio,nella volr* 
ta-fon. diuerfi Angioli con varij*^ 
inftfnmenti, e con.puttini r e ne^ 
triàngoli vi fono^ quattro Ange- 
liin atto d*adorationea frefco^i— 
piriti)Opere daiCaualiep. Gio.Ba- 
gKone*. & ambe* le cappellettc 
hknno. belle porte nella n aliata* •• 
Sùpta quefte eappellette poi-fta- 
no 4 ue chori di marmonobili co» ^ 
bala«ftri,.e f^e gclofie indorate». 

€ V? iòn jpila ftri jncroftati di mai>^ * ' 

che régg3>no ricca cor^j* 
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nic€ pur di marmo, che gira tutta,^ 
la cappella con fettoni , puttini.» ^ 
iSerattni, & altri belli adornarne -j, 
ti tutti di marmo intagliati ► 

•Sul primo arconc , quando 6, 
entra, con ttncchi, con oro, e co, 
figure riccamente adorna» defv- 
tro ro'uato Giuliano Apoftata^ 
faettato miracolofàmente da’ ss% 
Artemio, e Mercurio; L’Jiittoria 
ama diritta deirimperator Leo^ 
ne Ai*meno vccifb alla pr^fenzà, 
della Madre; £ dalFaltra Tlmper , 
fadore Copronimo , che abbru- 
cia, & il fuoco non fi vede con4 
molte figure, fon pitture a frefeov 
diGio.Baglione Romano • 
Dentro da-laiia ffian dìritfaJ?, 
Vè ildipofito del Potefice Gle-: 
mence viij. con colonne d’órdf-. 
ne compofito, termini , e marmi^ 
fimili a quella di .Sitto, ma piu \ 
ricchipiella nicchia di mezo eunr.*, 
Papa Clemente afedere in afitp .\ 
di benedire» /coltura diSilla Mi** ) 
lanefe» dalle bande rhittprie di i 
marmo di ba/To rilaeno a man dÌ 7 n 

rittafono. di Aqatoio^ip 

. , ' ciao 
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'cino 5 a man (iniftra di Camillo 
Mariani, ma finite da Francefeo 
Mochi Fiorentino fuo alIieuo;di 
/opra rincoronatione del Papa è 
^ Pietro Bemino Fiorentino t 
4|ue(la a man diritta cTHippolito 
ButioMilanefe , Faltra a man fi* 
niftra ^i Gio. Antonio ValfaJdi- 
no ; li termini fono fcoltura di 
Pietro Berninò . Da vna cfelTo 
^ande della fiineftra^. Gio*Chrr« 
foftomo r a cui TAngelo refbitui*^ 
fee [aniano tagliata ecUiraltra 
f.IFdefonfo ra cnilai Madonna^# 
pprge la pianeta» come anco fo^ 
pr^ barcone li santi Greci>all-in'^ 
cóntro le sante Imperacrfci » 
nei mezo Fovato con lo •Spirito 
santo» e co*iputtÌuÌ fono dlpihtu-r 
re i (refeodi Giiido Reni Bofor> 
gnefe da baffo alpar def d^ofì- 
to nelle nicchie dall’Vn'delati. 
TArone. fàcerdóte co rincefiere : 
è fcoltura di Niccolò Gordieti.^ 
da Lorena, & dalfaltro il s.Ber- 
nardo è parimcte delmedefimo , 
Ali’ ine on tra , è il dipofiro del 
Pontefice Pàolo r. di marmo fi- 

milr 


DiSiMarhMagg» flSj 
mìlmete ricco d’ordine^^*?f 
fito , iiclla iiìcciib dfcpreip ilPà*- 
pa in ginojcchionc ih, Ccoltura\^(i 
S’Ula Sfilaocre. L’hiitary 
- bande»^ di bafTojilicnoaWa ibaffer 
diritta è di Sterno,. Maddr^ 
Roiiiahov a niàn ìiianca di 
briiogro Maluiciho » dfcfopra^tt£ 
imezo I-iftcoropationc. è. 
^olftoiButìP, queffi-a man 
«a h di Gio; Anconk)iVàlfoÌdiftt>| 
Faltra a njan iìniftrai di Frànw 
ito '«Sfiati Braccianefe > & 

•minf fbho jcùltura d’HjpìJ'olSto 

^utio. ^pa;Yi9a bande 
fineftrarli^arfee Capite 1/ 
datt’akra Heratìialmperaddr<? t 
comé arico fppra yarcOac‘ nelP^ 
mezo^ Chi^Hl:o:adirato con vn fol-i 
mine , da vn de*laci s.Francef<^Oj’ 
c dairaltro s. Domenico in àttò; 
tii fupplicarlojibn' pitture ;à.fré feb 
drGuido* tRen^^Bo^ogn'c^ei; da^ 
bailo, al par deljdipoiito; nelle^ ' 
nicchiò f dairviil delati sr..Bafifio^ 
Greco,* e^rAngelò, edairaltró" 
Daoide con la. téfta del Gigante . 
Gofiay fono fcolture di Niccbìà " 


iTO •DUliiafatìOfilè' 

'Còi^dtéd da Lorena ^ | i 

t Wdta f facciata dinanrf-^-e^ i 
•belliflì»K>5 o ricco altare coV* 1 
quattro cólonne fcandellace » di 
ordine compòfito di Diafpro o- ^ 
'Mentale con omameti di metal* 
io dorati co^fuoi piedeftatti ptur 
’di dialJ>ro,> e d'agate coYuoi fini- 
meliti di metallo > c nel fregio vi ^ 
iblio pietre d'ifgate'di gran vaio- 
li 9 e tuttó i’drnamen to co’l fr^- 
tirpitio^ è di metallo dorato^net 
mero etiui ornamento di metallo 
ric'chìfirmò con diuerfr abbellir; 
^entidigioié»« lo reggono ci»* 
-qne. Ange li con due jmtemi > io 
Spiritò : sa titcf di rilicuo pur dè 
metallo dorati, entròni Ha iJanti^ 
^»tfinia imagift'e -delia Vérgine dipj 
pfrt«.da s.LuCa^EuangcIifta, 
quùii «faSe^^ppie mani oiiPaQ^ 

^h) vi-ripofta ^^Tutto queftOr or^* 
Biadicnto è: edinpartito fttcam^r 
^ di pietra pretk>& di làpis fez- 
zérò Orientale .» E fojirà ilfijontfci-f 
fphio v'è s. Liberia PontefictAy^ 
che difrgnò lachiefk , fimilmen-^ 

%c di metallo dorato E daziaci * 
' fì ycgrf 
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fi veggono due Angioli grandi ^ 
giacere » (iquali hanno tre: putti- 

Ili inpiede nel mezo con coroni 

tutti di metallo dorati; li modelli 

furono di Camillo Mariani dai^ 
Vicenza ^ il getto di Donicrrfcol- 
Ferreri Romano . L’architetto 
delFalcare fu Pompeo Targoni 
Romano Ingegnere . J'opra il 
detto altare la Madona, es.Gio^ì 
Euangelifta, che apparif cono 
Gregorio, Taumaturgo rquan<i> 
feriueua contro gli.Eretici cotn;;^ 
diuerfe iìgrtrejper terra ; e fopra 
Tarcone nel codo ornato di £tuc^*j 
chL come gii altri , aiKO dai - 
lati4 S5.Velcoui , fono tutte pif 
tm^^airefeo delCaualiere Gìot- 
feppe Celari d Arpino .- da baflò^ 
dalle bande dell altare entro 
nicchie a m§in diritta il Gid, 
Euangelifta è fcoltura di 
mill p Mariani Vicentino, & xJ 
man liniftra il s.Giofeppedi Ani-’ 
bruqgio M^luicinoMilanerc* .1 
AuaritH’aitare v'^^.eJlaba^ 

lauttrataco fuolgradini/e nobi^ 

^mo pauitti^iitc? (tì nwaùiccoj^ 

& in 


t itnmezò<iej[itro vn todo v*è di 
comdfa vnavgrarid- arnie del so- 
ma Ponteiice Paolo v^Bòrgliefe. 

» lìSopa li pilaftri , e la cornice 
di marmo di quella so tuofa ca^ 
pellami fohò'quattro triangoli» 
ohe Ibftengono la cupola, doue-» 
fono dal Caiiaiier Giolèppe Ce- 
dri d’Arpino a frefco dipinti 
quattro gran Profeti, delli quali 
In Roma habbiamo ancora beli 
tiffime imagi ni per giuditio de gi’ 
intendenti eccellentemente fatte 
iicjla chielk della Pace dal graaj 
RaflFàèllo d’Vrbino . Liquattró 
Angeli di rilieuo di ftucco in_, 
piedi in atto di reggere so di ma - 
no d'Ainbruogio Maluicino-, •& 
«1 retto è tutto con diuerli òma^ 
*menti mefli àd oro arricchito; 
.V*è poiia eoiinice, dhé fottiéiie 
il tamburo' della cappe! la , doliti 
^ola la cupola , tùtto diftùcchi 
abbellito, efopra vi fono find- 
ttrcxon lanari meÌTi ad oro rfo- 
•Camcnté adorni. 'Nella cupola in 
^ezoè ia Madonna ih piédPfo- 
rpra vna Luna > incorno ha molti 

Angioli 
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Angioli, e putcini, c fonui anco.i 
dodici Apoftoli 9 che abbeUifco^ 
noitutta la cupola; en-el Janter^, 
nÌ 90 ve Dio Padre > che dà la»* 
benedittione ; pitture a frefco djii 
Ludouico Ciudi Pioreu tino- - 
Per vnapoitaad vn de’latì deli- 
altare entrafi nella »yagreftia dcU 
ia cappe! la Paolina, che ha la^ 
volta adorn ata di ilncchi con dw 

xierfì fcompartinaenti tutta iqeiOfH 

adoro» oiic nel mezo è Noftrq 
SignorCjChe riforge,e pòrge fio-, 
ri alla Madonna , & ella li dà aj 
; popolo. E ne’triangoli della vol- 
1 ta vi fono i santi fondatori delle 
i religioni Bernardo , Benedetto» 
t Agoftiao, Alberto Carmelitana 
1 e diuerfe ftoriettc del teftamentò 
I vecchio, pitture a irefco del Ca- 
iialiere Paifignano; fopra Taltare 
Cimi ornamento diitiaiirii riccQ^ 
e dentro su lo ftucco ve dipinto 
# olio N.^ignore ri Olirci tato, cjaè 
( apparifce alla M adre, e d*^lk b5r 
j 4e (bnui diuerfe hiftoiie a , frefro» 
i Tna è de* Canali eri TeutOi 
I aUlncontro è 1 altra^deà Re 
^ / flaa- . 
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manuelfcs e de! Tempio neirin- 
dia, di manose! Caualierc Do- 
menico Paffignano : ha intorno 
credenzoni di noce ftobiliflimu- 
mente intagliati co’fuoi orna- 
menti di metallo dorati , doiie (i 
ripone gran numero d’argentùdì 
gioie > di vali , di candelieri > e di 
reliquiari di molto valore con fi- 
gure di riiieuo d’argento, e tra le 
altre vi fono ii i a. Apoftoli, de 
altre figure di buonilfimo getto. 

Apprefib a quefìa Sagreftia-» 
cuui vn’altrallaza, in cui li Car- 
dinalijC Prelati, che vogliono cc 
lebrare nella cappella , fi appa- 
rano, c qui anche fon credenzo- 
iii per tenere li fnperbi paramen- 
ti, cpaliotti ricchi con altri or- 
namenti, che fernono ai culto di- 
ttino, 6c ii tutto è fatto ad honore 
della B.Regina de* Cieli Maria-» 
Vergine, Òcalpefe proprie del 
^Pontefice Paolo v. che di lei fu 
grandemente denotò. £ per offi- 
ciar ui lafciouui cappellani conu 
buona entrata; opera, che ne* 
ttoltri tempi ha Iparfo d*og- 
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ni rara eccellenza. L’architetto*-’ 
re di quella cappella fu Flaminio 
Pontio Milanefe . 

Paflata la cappella euiii il le- 
polcro di Ludouico Cerafola 
Canonico.Indi fegue vna cappel- 
la ornata di ftucchi , oiie il s. Fra- 
cefco anticomoderno è a frefco 
dipinto . E di là dalla porta su ’l 
muro è bel fepolcro di marmo co 
figure, & altri ornamenti antichi- 
moderni co la (la tua pur di mar- 
mo del Cardinal Filippo de Leua 
primo Arciprete di quella Bafi- 
lica ,* fotto vi Ila vn’altra idatua 
pur di marmo a giacere di Eufta- 
chio fuo fratello, co vna nicchia 
dipinta, cntroui la AJadonna ,.s. 
Girolamo, s. Gregorio , e’I Car- 
dinale ginocchione , anticamo^- 
derna aflai buona . 

< Acanto nella facciata dime*- 
20' è’l monumento dèi Cardinale 
Prolpèro Santa croce Romano 
di marmo affai ricco fatto alla 
moderna co’l fuoritratto purd} 
faafmo . Segue poi la memoria, 
del iàmofC) Platina, che fcrftle^li? 

K I vite. 
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%e deToccfici,* & indila fepolf 
■'tiira di Fabio ^ ergardii nia ( 

■airincontro della cappellaPa<>. 
lina tìilrafi il bel monumenta di 
* XiUdouico Palqualino G.^nontco 
^ tutto di marmo bianco co efqiù- 
‘ fito intaglio, e.perfcttaarcbitectu 

ra di mano di Ludouico Scalzo 
fcultore, intaglia tore archi- 
tetto . - _ 

Quindi fi và nel piano dell^ 
Tribuna, nella cui parte anterio- 
re fono due .altari , o tabernacoli 
in ifola, e quello yerfo la Paolina , 
ha quattro colonne , che lo reg- 
gono j c fatto all antica Greca«^ ^ 

tuttolauoratodimufaici dicom- 

mefiìdi marmi dorarne vifimo- 
' ftra la reliquia della cuna di Gie- 
sù bambino .* e quìui lon dipinti 
due quadri in tauola a olio, nell 
, vno, che guarda verfolaitribuna, 
-euui, quando Papa Uberio fe- 
ena il (ito da fabricar la Bafilicà 
fbpra le neui,v*è Gio.patntio iii 
habico Senatorio con numero di 
, ligure , c vi fono molti ritratti del 
^naturale «cccUwt»inc«w^ 


Di S.Marta Magg. ^ 95 - 
dòtti, ’nélFaltra, che giarda verfo 
Fa nauc , è s. Gregario il grancl%^ 
ufte porta Fimagjne delfeBrV^F" 
gine in proceflìoiie a tèmpo 

e vi fona molti ritratt^^^ 
Gàrdìnali , e Principi di quel 
poad oliafopra le cauole affai 4* 
Agentemente fatti da Giacomo 
Z^Ccà Fiorentino* 

Neiralcro a man finiftra fpfte-' 
unto da <l.col6ne> euui Faltar del 
le reliquie; dalla parte, che guar- 
da la tribuna> vi fono s.Gio*Eua-^ 
gelffta, e s^G ioféppe; dall’altra:^ 
che guarda la nane r la Concet- 

* cione deiraMadonna>s;Annx c 

- ^Gioacchino di mano di Giò.Ia?^ 

* copo' Semenza Bologne fé. Han- 
fioquefttduc tabernacoli gradi- 
’ht di pietra % e balàuftridi noco» 

* intorno. ^ 

> Tra Tvno » e Taitro v‘e vh bel 
"'frauimento di pietre miftie corri- 
mede con imprefe , & arme de i 
‘-PrincipigiddiPeleflrina di Cafa 
:"Colona,e nelmezoeuui la lor fe, 
■^^oltura ben’adòrnam* Dallato 
1 del imiro la menibria; 

■ j|) nJi; 
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di Papa Nicola iiij. tutta di mar- 
mo con la fua ftatua a federe irn^ 
atto di benedire il popolo, e dal- 
-le bande in vna nicchia la Fede» e 
nell’altra la Prudenza,& il tutto 
in honore di quel Pontefice fu 
fattod’ordine di Siilo v. lefcol- 
turc fon di Lionardo da^^erzanar 
e l’architetto fiì'l Caualier Do- 
menico Fontana . E dal lato fini- 
(Iro in alto v’è vn beH’organo fo- 
flenuto da diuerfe colonne fatto 
fere da Siftoiiij. e da Clemente-^ 
viij. reftaurato . Poi fi vede bella 
fcalinata dimanubche falifce per 
andare al piano del Choro col 
pauiméto di marmi commelTo . 

Sopra la fcalinata nel mezo 
è bel ciborio di marmo bianca 
tocco d’oro tutto hiftoriato di fi- 
gure antichemoderne» affai buo- 
ne. <In faccia allanauc grande^è 
>di baffo rilieuo di marmo, quado 
■s. Liberio difegnò con le fue pro- 
prie mani il fito della Bafilica,*d 
màn (frittala Natiuità di 
gnore» & a man manca l’Adora- 
. tiotie de’Magi^ c aHa 

V' i tribù- 
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tribuna la Madonna portata daLr 
gli Ange liy ir tutto fcolpito' coii^ 
dilige nza, e vi fono diiierle figu- 
rine intorno . E. poft'o l altare 
quattro colónne di porfido, e fot?- 
fola cupoletca pcrentro vi fono» 
dipinti ad olio Angioli,, che adò- 
rano il Sàntifilmo *yagrameto di 
mano di Pafquat Cati da lefì nel- 
la Marcav 

In quello aitar maggrore ceFc- 
bra mefla il /omo Pontefice, fotto' 
d'elquale fi: ripofail corpo di s. 
Matthia,Apojfloro . d'altri ss. e dì 
varie reliquie di gran deuotione - 
Jf Cardinal Pineilo lece auanti 
q>ieIlo altare belli/fimi; ornaméti 
di marmo, con la fua fepoltura^ 
Sotto fa Tribuna poi v'è vn** 
dòue fi celebra da Cano- 
• niciv e da Beneficiati di quefta-r 
Bkfilica, e* vi Ibno' diiierfi^ fidili; 
per comodità' del capitolo,. e def 
chorotutti dinoce affai bé lauo- 
ratiiLa volta fra la tribunaie far- 
cone è fiata adórnata di pitture.^ 
dk f Cardinal Pine Ilo-, oue Ibno’ 
^UCtro^Euangilifiidtie di mano' 

1^? di 
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di Paris Romano , e due di Già. 

^ Battifta Ricci da Noiiara coil^ 
.quattro irieze figure» che fbnJi 
quattro Dottori della chiefa fatti 
a firefco purMa’medefimi coYiioi 
; Ornamenti. 

Sotto la cornice tra le quat- 
: ero fineftre fonui la Cocettione > 
,-t la Natiiiità di Noftra Signora, 
ladoratione dc'Magi, la preséta- 
tione al Tcmpio»e in mezo v*e la 
morte della B. Vergine con gli 
Apoftoli > opera di mulaico affai 
diligente, anticamo4erna,dima- 
no di Giacomo Turrita . 

La Tribuna è anticamoderna 
c fu fatta fare da Papa Nicola-.* 
iiij.che fu dell’ordine di sTràcej^ 
co fanno ii8d. in mezo v’è gra 
lòdo adornatole n troni N.Siguo- 
re, che incorona la Madre, intoi> 
no grad’Angeli in atto di adorai 
re, a man diritta è s.Pietro,S\Pao 
' lo, s.Franccfco, figure piccolo, 

a man manca s.Gip.Euangeli- 
ila,s.Antonioda Padoua ginoc- 
(cTiione; a man diritta Papa Nico 
da , & a man manca il Cardinak 
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Giacomo Colonna all'hora Ar- 
ciprete di quello Tempio, Scia- 
torno ve vn fedone ricco coa^ 

. diiierfi ve celli, fopra 1 quale gira 
. tutta la tribuna, lanorati dall’ iftief 
. f ) Giacomo l'iirrtca . Poi in alto 
è Tarcone grande facto da Papa^ 
«yido iij. tutto di mulàici nel 584 
lauorato condiuerfe hidorie del 
tedamento vec;chio.Si come an>. 
che fono le 40. doriette pur del 
. tedamento vecchio , e della vita 
della Madonna compoda di mit- 
.faico, che girano intorno alla n^ 
Ile di mezo fopra le 40. colonne-» 
-di granito d’ordine Ionico^ che-i 
fodengono i fianchi della chiefa» 
già di maniera anticamoderna-# 
alla Greca, d’ordine del medefi- 
.mo Sifto fatte, e poi affai dilige- 
gemente da’mancamenti raccQ- 
-inodate , -e ripolite fotto il Car- 
dinal Pom«nic0^Pinem Geno- 
uefe Et; bora d’ordine dell’Emù 
pe H tifiim o C ardivate Prat>celct> 
Barberino difegjnate co Qgn 
ciirate2^a,« uejlaiiià librqria^-^ 

gli 
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gli atitichiriti della nodra santa: 
chiela . Il Cardinal- Pinellr fece’ 
anche tra le fine lire di fòpra t fra 
i pilató molti ornarne ti di ftuc*^ 
chù e varie dipinture : racoircet- 
tSòne di N.Doria di mana diFer-^ 
rad dà Faenza , Fa natiuità' dcU’i-' 
fleftad* Andrea d’Ancona, là p^e- 
fentatione artempiòdiBàldafiàr 
Croce da Bologna, lo fponfalitiai 
del mcdellmo Baldàffarre , TAn- 
nuntiata del Càiialier Ventura^ 
Salinbene ifànefe , là viiitationc' 
’dis* Elifabretta di Gio- B'attiftai»- 
iliccrdà NTouara ;■ rapparitione 
'deirAngelo a siGiofeppe di Ferii 
raiV i.lànatiùitd di Nw Signore di' 
Andrea d’Ancona ,*ràdoratione 
dc'Magi diBaldàflar Croce ; 
cironcifione di HoratioGenrilfc- 
fchi:Pifàno*-La Madbnna^che vi'. 





Vi Egittov e quando torna, di Fep^ 
rad : là Màdbnna coir G ie su pie- 
colore Sfc Giòfèppe del Càualier 
Venttira SàEntijene r lé’ nózze dJ 
Cana Galilfesfc di: Gio; Bàttiflài-*' 
K icci ; quandó’'N'«»yignc^ por tà? 

la CrócediFécradila crocifrìflioi^ 
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,ne , e la pietà> cioè N. Sì^or^ 

morto in braccio alla Ma^dre^^ii 

■ Baldafìfar Crpcp ,*la refurrettiòt^e 

di Chrifto d’Andre a d’Ancona^ 

falica dd Signore al Cielo di òio. 

Batti fta Ricci i la morte ddtaB. 

Vergine di BuldaiTar Croce ; ^ 

rArtuntione della Madonna di 

Gio.Battifta Ricci. 

• • . 

V’è poi bel foifitto tutto* bene 
intagliato, e mefTo ad oro con le 
armi di Papa Calillo iii. & Alef- 
Tandro vi. di cafa Borgia Valen- 
tiani ; euui intorno ,vn fregio in- 
tagliato con rimprefe di qaefti 
* pontefici ricco d’oro, che f il 
,pritnò,<he venne dall’ Indie a l\p.' 
ma'» e Papa Ajeffindro ne 
dora r’ qne ftp fo , Etto - 

Bella anche, èia cornice di 
mezo % el fregio di e ffa di mufai- 
cp con fogliami airapticavete 
- fopra. le colonne raggira ruttai 
quefta.naiie maggiore II paui*» 
mento della chiefa è fatto conJ 
commeffi di marini , e nel mc2^ 
vi foqo di niufaico alla grofla afe 

€uni a caa^<o> 

??‘93 . 


«r^iòuànni j^ò'figlky^éìlà falftii4 J 
gjra Pàparona Romani^ aiiticht .. ; 

fi^if^t^g^ata-aduc c<^l8he^a^ 
nfaltardetìeTeKqpi^ 
i^a dt nocèfaiiora^ ' 

' giorni dbtermihatf fi/iedè il €ar 
dinale- Fènirentiere Maggiorev 
Hogg(il Càrdìnafe s.Onofrio fra- 
tèllo df V rbana viif. La Hàfilica 
Ha hx>norafó » «rnumerofò G lera 
Gànonici; Beneficiati, c Che- ' 


riti' a’quali Emfnctiis; Arciprete 
prefiedèv E queffa è vna delle 
qitattroyietfevenuoucchiefe di 
Roma, e dèlie cique PatriarcalL 
r ^ Ì>à1atidèira tribunas^efèe per 
‘ diiCrFofce Tn vita gran Piaa^^,. 
'dalla quale fi /picca vna /lrada«>,. 
che giunge frh’alla Trinità de* 
-Moti tij & vn’aftra fih’all'a Madoi- 
tìà di Loreto, aperte dà Sfftd v; il 
^^àlé fece dat Maufoleo d^Au- 
, che' era a Ripetrav quiui 
bperà deF Canalier fontana 
' condurre vna GuglFa r é porla 
^pra vn piede/Faird^con laGro» 
^e»con irnprefév e co /ua in/crié- 
^tSSùex'òìKlei^ 

^ ££ii^:a parte 


\ 



Dì^^M^ria 

Pon§ te il \ègg<s^nSiJ^m^' 
p0nP» mAx, Obeltfc.um ^(gyftf 
admBAtriiAuguBQ in-eius Matj^' 
fokofàcrAtum , eùerjum. deinde ^ 
^in.plures c^nfraéiumparMs in 

vìà ad bum iace.ntemdm^i 

priRìnAtri faciem re.fiit.utum fi4 
lutifera Cruci felicius. Me erigp^ 
ìujfit D. LKXXVII 

FontJij. éc d piedi euiii vna fòtew 
La tribuna di /uori ha forma . ’ 
^i quintagQlo,vi fono quattro fi?- 
jieftre fatte alla Gothica antieajr. 
j& ogni angolo ha mezi tondi vi*r 
xino alletto, che è coperto di, 
piombo» & in vno d'eflidi miifai- 
co vel’imagine della B. Vergine 
rcon alcun i«s. opera di Giacoma 
Turritafotto Nicola iiij. e Gia- 
<opo<]ardinal Colonna : e dalle 
bande ha fcalinatc, c pauìnaenta 
..di marmi,d6de5*entratielle Por- 
te, le quali hanno di fo|)ra vn*oc- 
5 :hio fatto àirantica coojrname- 
toGothico * ^ ‘ . 

Per di fuori » a man dirl^ > r * 
- cappella di iJifto v. è di 

r menti- - 
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menti di trauertino adornfata ,'k 






cupola è coperta di piombo > ha 
il fuo lanternino , e fopradn vn_* 
ferro è inalzata la Croce . 

. L’altra a man finìftra di Paolo 
V;.-è tutta di trauertino riccamé- 
te abbellita con pilaftri, cornici» 
Òt altri ornamenti ,• e quattro fi- 
/ V lieftre due grandi, e due piccole 
fi veggono in facciata co abbel» 
Jimenti di laiiori ; &inmezo è 
vn’infcrittione con fuo ornamé-’ 
con le file arme di fopra, e co 
vcf» balauftrate. La cupola è pa^^.. 

rimente, come l’altra, coperta di 
piombo con Tue imprefe in cima, 
con palla , e Croce . Il di fuori 
della cappella raggira co bellini-' 
mo ordine, e dalla parte verfo la 
Suburra ha nicchie, c5 ftacue di 
trauertino, di s. Girolamo, e Si' 
Luca di mano . di >Glo . V alfoi-, 
^ dino. Ils. Mattheo, diFrancefo 

Mochi, s.Matthia,di SonzinOjè. 

• Efrem di Stefano Maderno:^ co:. 

to)i finirne ti; e nel mezo euuiyn 
altra infcrittione.Erarchitettiici 
difuori è anche diFIamiiiióPó-! 

..biffili -xLL L 1 ì^>£; 

^ o U, iO-± J 






Jj 


'nr £. atS 










f 











